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PARTE UIITICIALE

Leggi e decreti: Relazione e R. decreto n. 627 che au-

torizza un prelevamento di somma dal fondo di riserva

per le < spese impreviste > dello stato di previsione della
spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto per l'e-

sercizio ßnanziario 1908-909 - R. decreto n. 623 che

approva il regolamento per la esecuzione delle leggi (sullo
stato giuridica degl'insegnanti delle scuole medie, regie e

pareggiate, e sugli stipendi e sulla carriera del personale
delle scoole medie governative - Ministero delle poste e

dei telegrafl : Disposizioni nel personale dipendente --
Ministero d'agricoltura, industria e commercio : Limita-

aione di divieto di epportazipne - Ministero del tesoro -
Direzione generale del tesoro: Presso del cambia poi
certißcati di pagamento dei dasi doganali d'importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispet-
torato generale dello industrie e del commercio: Media dei

corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse

del Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agensia
&efani - Bollettino meteorico - Insersioni.

Vari giudizi furono iniziati contro l'Amministrazio11e del Fondo

per il culto dalle persono danneggiate o ffa esse da certi Fin

mara ed Elvira Bambina.

Dopo diversilidichii nel quali l'Autministra4ione del fondo

per il cultó rimäsa soeëòmhekth p esWrWi riboilosciuta la poca
solidità del muro, fu dái FiaNra pieddiítdo! ricátso in Cassi-

zione per non essere state acedlte nei probedenti gradi> tritte'io
loro ragioni; ma la lite fu troncata con proposte di transaziono

approvate dal Consigli ' di Stato.
Rimaneva a definite la questione colla ElviraBambina,laqualo

mentre aooingevasi a ¡nesentare ricorso in Cassazione, inoltrava

anche una dopian la di bonario componimento.
E poiché nei rapporti colla Bambina valevano le medesime con-

siderazioni di fatto e di diritto che consigliarono l'Amministra-

zione a transigere coi Fiumara, coãÌ si è stÏþulÀto un atto di con-
ciliazione diretto a definire ogni questione col pagamento di

L. 2ö00 alla Elvira Bambina, ora maritata Sammarco, oltre L. 100

al suo ayyooato.
Ciò atante, il Consiglio dei ministri, valendosÌ della facoltà ac-

cordatagli dall'art. 38 dèlfa le e Í onÏabilith generale, ha de-

liberato di prelevare l'oçoortento sodm'dì L. 2600, dal fando
di riserva per le spese'improvista.
A cið provvede lo schema di ddereto che il riferente si onora

di sottoporre all'augusta sangione della .Maestä Vostra.

Il numero 627 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre4i
del Regno contiene il segypote decreto :

LItiGGI E DECILETL
Relazione di 8. E. il pinistro guardasigiŽli a

S. M. il Re, in udienpa del f ottobre 1908, sul
decrete che autorizza un prelqvamento di
L. 2600

,
dal fop¢Q,. di riservapçç le <,spç4ç,im-

prp,ige » dqlþjlgypio dpfl.'Anyninistyggione dgl
Fondo per d cullo.

SmEl
In seguito ad un violento tamporale del 14 ottobre 1885, rui-

nava un muro del monastero dell'Assunta in Palermo, o le ma-

cerie cadendo sulle sottostanti case cagionarono gravi danni.

VITTQßIO.EgAglyg Illa
per grazia di Dio e per volontà della Naziqupi

RE D' ITAIJAc
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi-

p¼tragio#A del petri,m0aiot eesullabrontabili:tki gehkale
dello Stato, approvata con 8.9 dekretbals79fehlugidd1884,
n. 2016 ;

Visto che il fondo di risegva por le « spese impre-
viste », inscritto in L. 30,000 nello stato di previsione
dèlla spesa di Amministrazione del Fondo per il culto
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per l'esercizio finanziario 1908-909 è ancora disponibile
per l'intiero importo ;
Vista la legge 22 giugno 1874, n. 196ß, sulla conta-

1)ilità dell'Amministrazione del Fogdo per il culto ;
Sentito il Consiglio ,dei' ministri;
Sulla proposta del Nostro niiriiàtro segretario di Stato

per gli alfari dÌ gr'aiiio! gikatizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tinido.

Dal fondo di riserva per le « spese impreviste » in-
scritto nel caþitolo n. 57 dello stata di previsione della
spesa dell'Ainministrazione del fondo per il culto per
l'esercizio linanziario 1908-909, è sutori2tata una prima
ýrelevazione nella somma diliit duetullaseicento (L. 2000)
da inscriversi nello stesso stato ili previsione al calli-
tolo n. 55 />is. < Somma

,
dovuta giusta atto di tran-

a zione in dafa 0 liiglio ÙJ0- > stipuÏath tijftanal 41, ri-
cevitore del 2° ufficio del demonio di Palermo, a defi-
aizione di unÀ lite liroxÈààË daÏla signora Elvira Bant-
liina per I quidazioile di diinnl.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Qrdiniamo che il presen‡e decreté nuinito del sigillo

dello Stato, sia insprto nelli rapcolta ufficiale <ielle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

di' Stato per la pubblica istruzione, e avrà effetto dal
1° ottobre 1908.

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni regolamentari approvate
coi Nostri decreti 29 luglio 1906, n. 469, 28 agosto 1906,
n. 512, 21 ottobre 1906, n, 588, 7 marzo 1907, n. 248,
7 marzo 1907, n. 278, eccettuate quelle di carattere

transitorio, che siano ancora in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dël sigillo

dello Stato, siat ins¢rto nella raccolta ufBoítle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservai'e.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi a agosto 1908.

VITTORIO ElkANUELE.
01ourti.
ilAVA.

Visto, li guardanigilli : ORI.ANDO.

REGOLANEltTO

per l'esecuzione delle leggi 8 aprile 1906, un. 141 e

142, sullo stato giuridico degli insegnanti delle
scuola medie, regie e pareggiate, e sugli stipendi
o sulla carriera del personale delle scuole medie
governative.

TITOLO I.

CAPo Umeo.

Dato a Racconigi, addì .1°. ottobre 1908. ßezione della Giunta del Úon•iglio steperiore
VITTORIO EMANUELE. per riaruzione media.

ÛIOLITTI. Art. 1.

Ong,Ago• Le elezioni dei quattro membri della suione .della Giunta del
ÛARCANO. Consiglio su¡ieriore per l'istruzione media, di cui al'n. 2 dell'ar-

Ýisto, Ì$ guafŠasigilÑ.• 0814xop. ., ticolo 13 dolla legge 8 aprile 1908, n. 141, sono indette, con or-
dinanza Ministeriale, non più tardi del 15 apr:le el effettuate en-
tro il maggio, salvo il caso di sostituzione, di cui agli articoli 10
e 12 del presente regolamento.

Il r,«meroß28 della raccol¢a tifficimie delle leggi e dei decreti Le elezioni hanno luogo per tutte la scuole me lie nel medesimodel 1'egno cen'tene il segùeisie Àecreto t giorno all'ora indicata.
. VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della - Nazione
RE DTTALIA

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 141, sullo etáto
giuridico degli insegnanti delle scuole medie e pareg-
giate ;
Veduta la legge 8 apríle 190'6, n. 142, sugli stipendi

e sulla carriera del personale delle scuole medie g ver-
native ; '

Sentito il Consiglio dPBtato ad il Consiglio dei mi-
nistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

.per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento per l'esecuzi e

delle leggi 8 aprile 1906, n. 141 e n. 142, che sarà
firmato, d'ordine Nostro, dal Nostro ministro segretario

Art. 2.

I presidi e i direttori delle scuole medie governative, effettivi o
incaricati, partenipano saltanto all'elezione del capo d'Istituto go-
vernativo; gli insegnanti dello scuole medie governative parteci-
pano goltanto all'elezione degli insegnanti governativi; i presidi,
i direttori o gli ingegnanti delle sonole pareggiate soltanto alla
nomina del capo d'Istituto o insegnante pareggiato.
I professori delle sonolo gaverriative votano per uno o duo

nomi di professori di scuole medie governative, soeondo che siano
uno, o due i professori governativi do eleggere.
Chi insegrii in <lue Istituti governativi vota in geello cui ap-

partiene come insegnante di ruolo; se à di ruolo a entrambi, in
uno solo dei due, a sua scelta.

.
Agli effetti di questa disposizione 11 liceo-ginnasio ai oonsidera

come un istituto solo, e ooal la scuola normale-oomplementare.
Chi appartiene a un Istituto governativo e a un Istituto pareg-

giato vota in quello cui appartiene come insegnante di ruolo; se
a di ruolo in entrambi, in uno solo dei due, a sua scelta.
Agli effetti delle disposizioni di questo articolo sono considerati

come insegnanti di ruolo anche coloro, che hanno uno degli in-
carichi previsti dalla legge per insegnamenti, pei quali non esi-
stono, per legge, cattedre di ruolo.
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Ned possono partecipare alla votazione coloro che appartongono
al personale insegnanto o direttivo nella sola qualità di sup-

plðati.
Non hanno diritto al voto i capi d'Istituto o gli insegnanti che

siano sospesi dall'ufficio, o in aspettativa o in disponibilità, o
siano incaricati di missioni estraneo all'insegnamento secondario

per le littali restino temporaneatnente esenerati dall'insegnantento
o dalla direzione dell'Istituto.

Art. 3.

Por l'elezione del capo d'Istituto governativo, in ogni città ähe
slaisode- di Istituti Regi, nel giorno e nolfora indiesti dall'ordi-
nanzaPdi convooazione, si adunano i capi degliIstitutigoverbativi
dellabstessa citth; presiede il più anziano e funge da segrotario
11 meno anziano.

11 voto ò individuale o segreto.
11. presidonto, data lettura dell'ordinany.a di convocar.lone, non-

Regna a ciaseuuo degli adunate una scheda e la relativa busta, e

l'elettqre, dopo avoro scritto sullatscheda il nome o il cognoine.
della,porsona che presceglie, chiude la sehyda nella husta,che ri-
consegna al presidente.
Il processo verbale devo indicare il numero e il nome dei vo-

tanti, o anche di coloro, che, pur non essendo, interyoputi, avreb-
baro avuto diritto di'partecipyre alla votazione; devo inoltre in-
dicare, con annotazione speciale, se vi sseng votanti nelle condi-
zioni previste dall'art. 6.

11 presidente invia subito, in piego suggellato e ficatato da lui,
o dal tegretario, le buste coptenenti le schede e il verbolo.del-
l'adunanza al R. provveditora agli studi.
Nelle città dov'è una sola scuola media gqvernativa, il capo di

essa nel giorno della elezione invia al R. provveditore agli studi
in un piego la busta suggellata contenente il suo voto.

Art. 4. ,

Per l'elezione dei rappresentanti dei professori governativi si
adunano nei rispettivi Istituti gli.insegnanti che happo.diritto di
partecipare alla votazione. Presiole il capo dell' Istituto e funge
da segretario il segretario del Collegjo degli insegnan‡i.
La votazione, la compilazione del verbale e l'invio delle schedo

al R. provveditore agli studi dolla Provincia si fanno con le norme
dell'articolo precedente.

Art. 5.

Alle elezione del membro della sezione appartenente allo scuole
pareggiate si procede dai capi degli Istituti pareggiati insieme
con gli insegnanti, con le norme dell'articolo precedente, parteoi-
pando alla votazione anche i capi degli Istituti.

Art. 6.

I professori e i capi d3etituto, che abbiano diritto at voto a

naranA del procedento art. 2, sa nel giorno della
. elezione siano

lontani, dalla, loro sede,. possono, votare in, uno degli latitutimodi
della.città. nella, quale si. trovino temporaneamente.

Art. 7.

Nel quarto giorno da quello in cui ebbe loogo la votaziono, il

provveditore, con l'assistenza di un caþo distituto del capoluogo
e di uno dei segretari dei Collegi d'insegnanti del'q sonolemedie

del capoluogo stesso, che funge da segretario deR'4dynanza, pro-
oede, nel suo ufBoio, pubblicamente, allo apoglio. delle sohede,
dopo, over fatto oonetatare. l'integrità dei auggelli, dei, ieghi rico-
vuti d verifloato per ciasean pie6o, il ,numero delle sobede in con-

fionto a. quello dichiarato nel verbale.
Sono annullate. le schede che. por‡ano, contrassegni speciali.
Compiuto lo spoglio dei voti, si redige-in duplioe.copia un. vem

bale dello scrutinio, che vieno sottoscritto dal provveditore o dal

segretario dell'adunanza. Oltre il risultato della votazione, il ver-

bale deve indicare il numero complossivo dei votanti per ciasauna

categoria (capi d'Istituto, insegnanti governativi, capi dTstituto o

insegnanti pareggiati), dedotto il numero delle schedo nulle. Così
delle schedo annullato come delle bianche dove farsi menzione nel

verbale, per ogni singolo Istitute, indicando il motivo dell'annul-

lautento e il nome del candidato a cui il vote sia state annul-

lato.

Una copia del verbale si conserva nell'afneio del provveditore o

l'altra à trasmessa nel giorno medesimo alla sezione della Giunta

dal Consiglio superiore per l'istruzione media.

Le schede, raccolte iti un paoco sigillato e firmato dal provve-
dítore o dal. segretario dell'adunanza, debbono esser conservato

per un anno nell'dfBeîo del provveditore.

Art. 8.

La sezione della Giunta del Consiglio superiore per 1½strazione

usedir, tieevati i verbyli delfe' votagioni; ptweede alle scrutinio

dMinitivo.

sa convalida le cleafoni, decidendo sugli ove«tu·tli rfedesi di

clottori e sui casi di ineleggibilitk.
Sono proclamati oletti a primo scrutinio coloro che hanno ri-

portato il maggior nuntero di voti, purchè eguale alineno al

quarto del rispettivo numoto di elettori e alla moth più uno del

numero dei votanti; se non siasi raggiunto il numero di voti

necessario, si procede a una votazione di ballottaggio tra i due o

i quattro che hanno riportato il maggiori numero di voti, se-

condo che si tratti dell'elezione di uno o di due membri.

Questa soaonda votazione devo aver luogo entro quindici giorni
da quello in cui la lazione della Giunta del Consiglio superiore

por l'istrazione media. ha proceduto allo sdrutinio, ed ò fatta: een

le stesse norme dena, prima votazione.

In caso di ballottaggio il maggior numero di voti determias

senz'altro l'elezione.
A parità di voti s'intendo eletto il capo d!Istituto o l'insegnante

dell'Istituto di grado superiore; a parità.di voti e.di grado d'Isti-
tuto, il capo d'Istituto o l'insegnante di maggiore anzianità nel

grado di effettivo o di ordinario.
L'esito della votazione viene comunicato ai provveditori agli

studi e pubblicato nel. Bollettino ufficiale del Ministero dell'astra-

alOBO.

Art. 9.

Gli oletti sono assegnati alla sezione della Giunta del Consiglio
apperiore per l'istruzione media. con decreto Ministoriato al en-

trago in caricA.col 1° lqgho.
Se l'elezione sia stata bandite per aostituzione anticipata di un

membro elettivo, il nuovo. eletto entra, subito in carica.

Art, 10.

I membri della sezione eletti dai capi e dagli insegnanti delle
scuolo secondario si rinnovano per moth ogni bionnio. La soa-

denza à determinata dall'anzianità.

In caso di sostituziope di un membro elettivo della sezione, il

nuovo eletto dura in carica per tutto il tempo che manca alla

scadenza di colui che à stato sostituito.

Art. I l.

Il ministro sceglie, oltre il presidente, anche il membro della

sezione che deve sostituire il presidente in caso di assenza.

Art. 12.

Per la validità delle deliberazioni della sezione si richiede la

presenza di cinque membri almeno.
Chi non intervenga per cinque sedute consecutive, senza giusti-

Reato motivo, s'intende decaduto.
Se decada o venga a mancare un membro non elettivo, il mi-

nistro lo sostituisce entro 15 giorni; se decada o venga a man-

care un membro elettivo, deve essero sostituito entro un moso.
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Art. 13.

I membri elettivi della sezione hanno diritto a conservare la
sede quali capi d'Istituto o insegnanti, e sono suppliti per il tempo
necessario ad esercitare il mandato.
E a carico dello Stato la spesa per la retribuzione di chi sup-

plisco ne1Pinsegnamento o nella direzione il membro della sezione
appartenente all'insegnamento pareggiato.

Art. 14.

Ai quattro membri elettivi della sezione, ove pon appartengano
ad un Istituto di Roma, à dovata l'indennità di viaggio e una

diaria di 15 lire pel tempo del soggiorno durante i lavori di una
sessione, computati i giorni di partenza e di arrivo.
Per ogni adunanza della sezione à inoltre corrisposto a cia-

souno degli intervenuti un compenso di L. 10, salve per i mem-
bri della Giunta del Consiglio superiore le disposizioni dei RR. de-
creti 12 maggio 1881, n. 238, e 9 giugno 1881, n. 259 e, per l'i-
spettore o il capo di servizio dell'Amministrazione contrale, quelle
del R. decreto 23 febbraio 1908, n. 88.

TITOLO II.

Scuole mediè govei·natl¾

CAPO I.

Organici degli istituti e nuntero degli insegnanti.
Art. 15.

Gli insegnanti degli Istituti d'istruzione classica, tecnica e nor-

male sono, per quanto concerne gli stipendi, distribuiti nei tre
ordini di ruoli indicati dalla tabella A .annedsa alla legge
8 aprile 1906, n. 142, e, dentro ciascun ordine, in altrettanti rooli
quante sono le distinzioni che per materia e per Istituto sono

fatte nella preietta tabella.

Art. 16.

Le norme per la determinazione dei posti di ruolo negli or-
ganici del singoli istituti sono le seguenti:

1° ogni Istituto ha il numero e la denominazione della oat-..
t -dre secoado le in3icazioni glia tabella X annessa alla legge
8 aprilo 1905, n. 142, sempre che esso abbia il numero normale di
claesi;

2° quando, oltre il numero normalo di classi, esistono in un

Istituto classi o corsi completi con carattere di stabilità, sono in

caso istituite: a) tante cattedre quante sono le classi o i corsi
completi per le materie, il cui programma d'insegnamento ri-

chieda un orario cho superi il limite minimo obbligatorio stabi-
lito dall'art.8 della legge predetta; b)tante cattedre quantevolte
con un corso completo cui si aggiungano una o più classi in più
si sorpassi il doppio del limite minimo

,
obbligatorio, di cui al-

l'art. 8 predetto ed al - penultimo comma del presente articolo,
per le materie aventi l'orario normale inferiore al detto limite.

Quandosl'orario richiesto dal programma raggiunga Il limite
minimo obbligatorio, é in facoltà del Miriistero la istituzione

della catte ra, tenendo conto delle condizioni particolari del-

l'lytituto,
Nosoit theegnanto, dhe ab la adempin'to l'obbligo minimo di

orario, )Miss& ohfärdokþrestfr#1'oþ&lk nau in- pik'chÀâò
altri corsi completi o Istituti.g y,g
Avli ptfatti del presente articolo, s'intende ÿer classe quella nella

quale l'ansegriarde evolge per intero 11 p ogiâÁ rescátto er

il suo insegnamento o compie tutti i suoi obblighi di orario; e
per corso completo quello nel quale si svolge normalmente nel

meiesimo Istituto l'intero programma d'insegnamènto di tina

materia, öppuke un corso di classi che sia uguale per numero a

quello richiesto per il normale svolgimento del programma, o

che s:a tale che l'orario complessivo di esse raggiunga almeno

l'orario normale del programma stesso, sempre che tali classi ap-
parteogano al medesimo Istituto. Sono considerati a tale effetto
conie Istituti distinti il liceo e il gÍnnasio, la scuola normalg o
la scuola complementare, salvo per le materie il cui insegnamento
in tali scuole ò organicamente afBdato ad un medesimo inse-
gnante. Per le materie però, le quali importino anche esercita-
zioni praticho o di tirocinio, il corso completo deve comprendere
almeno una classe con tali esercitazioni.
Per gli insegnanti del 30 ordine di ruoli si considera come li-

mite minimo d'orario obbligatorio l'orario del rispettivo pro-
gramma.
Agli effetti del presente articolo e dei successivi, si considera

sempre come una sola materia egni gruppo di materie che co-
stituiscono il programma obbligatorio di un medesimo irtse-

gnante.
Art. 17.

Non possono esser divise stabilainte agli effetti del precedente
articolo, se non guelle classi, le quali, a norma del n. 2 dell'är-
ticolo 11 della legge 8 aprile 1906, n. 142, abbiano avuttruna
popolazione scolastica superioro ai 35 aluuhi in ciasouit anno "del
triennio.

Alle classi dichiatate stabili potra eshere conservito per titi Al-
tro anno il carattere di stabilità afiche qualido ia uno degli' Ani
successivi Al periodo triennálo boa r'aggindgino 11 numerÑ borad
plessivo di alunni prescritto dal cdmma precedente, purchè illring
mero degli inscritti non sia inferiore a trenta, e le inserizioxil"
alle classi immediatamente inferiori dello dtesso Istituto o delle
corrispondenti scuole di grado irífeti'dre'o preparatorie diano futi-
dato motiso di ritenere che là diminužihde ddI numero degli Altionia
non sara permandate.

Art. 18.

I posti di ruolo determinati a noruia dei un I e 2 dell'art. Il
della legge 8 aprile 1900, n. 142, sono assegnati organicamente
agli Istituti presso i quali esistono le classi o i corsi complèti
che hanno dato luogo alla creazione dei posti stessi.
I posti di ruolo determinati a norma del n. 3 dell'att' ll pred

detto sono assegnati d'anno in anno agli Istituti dei quali se us
manifasti il bisogno.

Art. 19.

Nell'Istituto tecnico possono esservi più cattedre di ruolo di
lettero italiane o di matematica, qualora sia possibile che tutti
gli insegnanti di tali materie raggiun,gano, con l'insegnamento in
classi aggiunte, il limite minimo d'orario obbligatorio nello slosso
Istituto.

Art. 20.

Il numero degli insegnanti di ciasoun ruolo ò diminuito di un
posto per ogni insegnante del ruolo stesso che sia nomidito é o

d'Istitutoeffettivb e che continui ad avereobbligordiinsegnaa
mento; ma ogni qualvolta il capo d'Istituto sià esonératoltotala
mente dall'insegnamonto, il ruolo predetto torna ad aumentare di
un posto, quando si veriflehino le condizioni di cui all'art. 16.
L'Amministrazione mette in rapporto, anche nel corso dell'anno

scolistico, mediante dooreto Reale, il ruolo degli insegokat n

tinello dei capi d'Istituto.
ArU 21.

. IQdandolldorri¥ppndentbinentaom ifad elassenaggiuntdio
00tÑb om eN di 61,assi 'aggãUnte bia'. stat istituifGYÙ 05
ruolo, la classe 'o il corso si donsiderano come classe*d corso

ganico dell'Istituto stesso, o gli insegnanti hannoe gligtessindiò
ritti e gli stessi obblighi degli insegnanti delle altre clasél o
corsi ordinari precedentemonte esistenti.
I medesimi diritti ed obblighi hanno gli insegnánti che di ann6

in anno sono assegnati ad un Istituto a norma del 2° comma
dell'art. 18.
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Art. 22.

uando per lo spostamento delle popolazione ecolastica in una

città, chi sia sede di due o pÏû Istituti della inedeãinia specie,
venga in uno di questi a mancare una classe o un oorso completo
che abbiano carattere di stabilità,.il posto di ruolo poprispondente
pukessere t,rasportato nell'organico di quello .degli aÏ‡ri,Istituti,
nel quale contemporaneamente sia cresciuto 11 nÿmero, dello classi
o dei corsi completi.
Quändo lo spostamento avvenga nelle classi del medesimo.Isti-

topo per opzione ji materia dA arte, degli alunni, i pogto di ruolo
nqn viene soppresso.

Art. 23.

a Ia.i caso di..soppressione di un posto di ruolo, l'insegnante
che deve essere trasferito di sede a quello ohe da. minor , tempo
occupa nella sede, ov'è l'Istituto nel quale à avvenuta la soppres-
sione, una delle cattedre di ruolo della stessa materia.
Nel caso che in nessun altro Istituto sia disponibile un corri-

s¡iondente posto di- ruolo, l'ultime nominato degli insegnanti della
stessa materia nello stesso ruolo viene collocato iir disponi-
bilità.
L'Amministrazione deve valersi, con preferenza sopra oggi al-

tro, dell'insqgnante collocato in disponibilità per eventuali inca-
pîchi o per supplenze; iri tal caso l'irisegnante riceverå una re-
ib iorie pari alla somma di cui.sa staÍo diminuifo iÍ sup sii-

con q iie effetto del suo dollogamento in gliporiibilità.
pena sia Àippoilibge uri ..iiuoto go o nel ruolo cúi l'i,nse-

gqatggggartiene, ces¢a il suo stato di dispon181it§.
psegriari) figsferito a norma del pzëeedente comnia 1°, gy

lora älfi sed di primaria iniportanza, Ja cui deve muoversi, sia
stato destinato in virtà di un concorso speciale, conserva il di-
ritto ad essere trasferito nuovamente, non appena se ne presenti
i pposiþilità, o alla stessa sede o ad altra di prperg impor-
tanza.

Art. 24.

In diascun anno scolastico, in base alle risultanze dello inseri-

zioni, sono determinate con deereto Reale le rhodificazioni che per
l'anno scolastico successivo dovranno esser portate negli organici
dei singoli Istituti.

CAPO II.

Classisaggiunte.

Art. 25.

. Tessunacclasse, senza distinzione di ordine.e gradoffstituto,
può averp più di 40 alunni; quando sia raggiunto.il,detþo nu-
mero, essa dev'essere divisa.

,, 14:elaspç opub tuttavia esser divisa encite so il myneroodegli
a)ynni ja¡inferiore a 40, purchè perh, esso non sia i.nferioria 30,
qqando risulti,4imostrato, che, peljocale ,dispopibilp,gempeno
cop una .diversa distribuzione delle classi nella yaria anle gi. possa
dareenistemazione a tutte le classi.

Per quanto lo consenta la capacità dei locali, itammerp,degli
alunni di una classe à diviso possibilmente in parti eguali fra le
sezioni della c'asso stessa, kalyn che non si preferisca di separare le

glannoi dagli alunni, quando il numero delle ,prime non gia infe-
rioro A 15.

Art. 26.

Quando una classe sia stata divisa da un solo anno A. norma

1 .comma dell'articolo.precedente,.la divisiond vienW mante-

nuty ne10anno successivo ancorché il numeridegl alanni èia di-
Tenuginferiore a 40, purchè pia rimasto supnidre à 35.

.Quando una classe sia stata divisa per due anni gonsecutivi a

norma dello stesso comma, la divisione ð mantenuta pet nu altro

anno scolastico, se il numero degli plungi siggferiore a 40, ma
non a 30; allinchè però la classe contirini a ritnandre divisa, à

neesssario che nel successivo anno il numero degli alunrki torni
a raggiungere ij limite.massimo di 40.
La.divisione consentita a norma del 2° comma dell'articolo

precedente cessa col cessare delle condizioni cho l'hanno dqtermi-
nata, e che debbono essere verificate almeno ogni anno.

.
Art. 27.

Nelle classi o eezioni dei licei, degli Istituti tecnici e dello
scuole tecniche di tipo speciale, nelle quali vengono insegnate di-
saipline comuni a tutte le classi o sezioni e discipline speciali ad
alcune di esse, . 1.'appliopione ¡ degli articoli 25 .e 2p viene fatta

in relazione a. ciascuna disciplina, -considerando il numero di

lunni. che a quest4 sono.iseritti.

Art. 28.

All'istituzione :e. alla goppressione diolassiaggiunte si prov-
vede con ideereto. Ministeriale.

Art. 29.

L'assegnazione delle classi aggiunte, che non formino corso od

orario completo ed alle qualianon corrispondano posti di ruolo,
dove farsi cop equa.distejbtµione ai.professori.regolarmente abi-
litati delle olaggi ordinarie 4ella scuola cui, appgtengono o di

altra ði pari grada, pompatibilments col limite, massinto d'orario

emsentito dall'art. 4 e purchè non vi si opgangano esigenza
didattiehe e 'dell'orarÏo dell'Ïstituto,

.
l'ubicazione delle scuole, le

condizioni fisic11e del inpegriante of alt ragionL âgeeiati di ser-
viifo. ù& äi ti·attrai seziolli feminigijginn¾ alle idasdhili, alle
iluali si possa provvedere col ,pergnale .getilginily ÈeÏla stessa

materia.o di materio affini di altre, yeuole di pari grado, regie o

pareggiate,
000 preferenza ,dolle dqane per le classi aggiunto femminili e

del maschi per le mådebili o miste, le olassi aggiunte si asse-

gnava nell'aidine heguente:
1° All'innegnatite o agli insegnanti delle relative materie nella

medesimA scuola;
2 agli insegnanti di materie amni della stessa scuola, che

aþbiano orerario. minore, ferma reptando la condizione del 1° com-
ma circa, l'abilitazioge per la materia a cui si deve provvedere;

I 3 goalora non si provvedà ell'apsegna2ione delle classi ag-
giunÏe in.öogformÏtå dej due pred(denti numeri, Ïç classi aggiunto
sono afadato agli insegnantidella stessa statoria, o ao regolar-
mente abiÌftsti anúÍtiall'insegnamento di essa;.agli insegnanti di
altrà reAteria, in altze scuole di pa,yi grado, regie o pareggiate,
della stessa sede.

Sono preferiti, seguendo l'ordine sti indicato, gli insegnanti di
scuole regie per le classi aggiunto di seaole

' regio, e quelli di
sonole pareggiate per le classi aggiunto di scuole pareggiate.
Io mancanza di insegnanti di pari grarlo, le classi aggiunto

possono essere sindate a insägna ti di altro grado, purohë siano

regolarmenä abilitati.
Nell'ambito di ciasenno dei tre gruppi snooessivamente indicati

nel presente articolo, hanno la precedenza gli insegnanti, che
abbiano ottenuta l'eleggibilith .in un concorso indetto per l'inse-

gnamento della stessa disciplina in Istituti del medesimo ordine

e di grado pari o superiore.
Per l'applicaziotte del presente articolo, il liceo e l'annesso gin-

nasio, la scuola normale e l'annessa scuola .complementare sono

considerati como scuole separate, salvo per le måterie che per
giotal d'organico son affidate allo stesso insegnante nel liceo o

nel ginnasio o , nella scuola complementare ornella sonola nor-

male.

.

Agli effetti dell'art. 7 della legge 8 aprile 1906, n. 141, le ma-
terie letterario di ciascuna classe del ginnasio sono affidate ad

un solo insegnante, salvi Ùcasi indicati dalla legge 8 Aprile 1906,
n. 142.
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Art. 30.

Soltanto quando non sia pdsäibile provvedère nei modi sopra
indicati, l'insegnamento pub essere ifBdato a ilt31ofdi supplénra a
persona estradea al personale insegnante, púsché regolarmente
abilitata.

Dell'assegnazione di tali supplente, quando possano durare fino

alla fine dell'anno scolastico, ò data notizia alla sezione della
Giunta del Consiglio superiore per l'istruzione media.

Art. 31.

Quando oltie ai coisi cornpleti si foríniño nello stesso Tstituto
altre classi aggiunte, e nel naso óhe detti corsi comþloti siano af•
fidati a piû insegnanti di ruolo, questi hanno possibilinente ún
numero eguale di classi aggiunte; quando la distribuzione non

possa esser fatta egualmente, e non si oppongano le ragioni di
cui al 1° domma dell'art. 29, no ^ha inaggior 11amero l'Inse-

gnante più anziano nel ruolo; qualòra sia da assegnare un'unica
classe aggiunta, essa sarà conservata dall'insegnante più anziano
di sede, se l'abbia avnta nell'anno precedento.

Art. 32.

Qtiando per una classe siano sóddisfatte le òonditioni stabilite

dagli articoli 25 e 26, il capo dell'Istituto, con l'approvazione dal-
l'autorith scolastion locale, puð senz'altro dividerla e provvedere
all'insegnameäto con aupplenza pi•otvisoria. lätanto, ooal nel caso
diassegnailöne di miove âla'asi agghinte, conie in quello ,di äium
tamentL nell'aseëgnaslone 'ae11e già eilstenti, egli fa senza indu-

gio le sue þroÿoste di dennitiva assegnazione, in base alle noitae
at abilite negli ai·ticoli pé oedenti.

Le proposte del capo dell'Istituto, accompagnate dagli elerichi

de¿li alunni delle classi divise, sono trasmesse al Ministero dal
R. provveditore agli studi o dal presidente della Giunta di vigi-
lanza, con le osservazioni õho ritengano opportune.
Quando non si segua l'ordine di precedenza stabilito dall'arti-

colo 20, il capo dell'Ïstituto deve specificare le ragioni di servizio
o di orario che giustificano le sue proposte, sulle quali da parere
l'autorità scolastica competente.
Nello cittå capoluoghi di Provincia, in cui siano due o più Isti-

tuti secondari, il II. provveditore agli studi ha cura che le pro-

posto di assegnazione di classi aggiunte ad insegnanti di altra
scuola si facciano d'accordo dai capi dei rispettivi Istituti. A tal

fino il R. provveditore agli studi pub promuovere apposita adu-

ranza alla quale, occorrendo, pub essere invitato il preside dello

latituto tecnico o nautico. Tuttavia per gl'Istituti tecnici e nau-

lici le proposte sono sempre trasmesse al Ministero dal presidento
dolla Giunta di vigilanza.

Art. 33

Avvenuta l'assegnazione delle classi aggiunte, essa non puð es-
sare mutata durante l'anno scolastico in seguito alla nomina o al

trasferimento di altri insegnanti.

Art. 34.

Il Ministero, aceertato le condizioni di cui agli articoli prece-
denti, ema'na il decreto di istituzione delle classi aggiunte, a
norma dell'att. 28, o provvede all'assegnazione definitiva degli in-

segnanti alle classi stesse.

I compensi per l'insegnamento nelle classi aggiunte di nuova

istitutione decorrono dal giorno dell'effettiva divisione delle classi
e dal lo ottobre quando si tratti di classi aggiante che giå esi-

stevano.
Nel caso di soppressione di classi aggiunte, il compenso viene

pigato fino alla data della cessazione del servizio dell' inse-

Anante.

CAPO III.

Obblighi d'orario e compensi
derivanta dalla tabella C della legge 8 aprile Ä906, n. A42.

Art. 35.

Agli ëffetti del 2° comma dell'art. 8 della legg6 8 apiile Ï906,
n. 142, il numeto di oro richiesto dal pžogi•aánigdi oiascun in-
seghäinento oötaprande le are fissale obal þar' Ìà diibiplilla 'o par
lo discipline della cattedra, come per le eseidll,ikilõkii.þratidhe (o
di titocinio ýer le scuole noimaÌi) oui debtia ¾ttÍviinéifte assi-
state il titolate della cattedea. Nel esso che 11 Ëiiiiiöfo bölnples-
sivo di ore, durante le quali l'insegnante 6 tuntito a preštäke
l'opera sua, superi il massiäo d'ore stabilito per l'Istituto a cui

1°insegnante appartiene, le ore in þiù'gli sono compensate in bon-
formità dell'art. 43 del presbate regolankento.

Art. 36.

Si considera come orario richiesto dal programma di ciascun

insegnamento quello soltanto che rienita da leggi e decreti regi-
strati dalla Corte dei conti.

Art. 3Ý.
Gli insegnanti appartenenti al 3° ordino di ruoli sono taputi a

prestarË l'opera loro pel nuinero di ore richiesto dal programma
del rispettivo insegnamento ; ma quando questo numero di oie,
in base ai programmi vigenti o alle eventuali mddiûoasioni di

essi, sia superiore al rispettivo orWrio massimo stabilítonlla ta-
balla D annessa alla legge 8 apiile 1906, n. 142, haãiio diiitto
per l'ecoedánza d'orario ad un oompenso in oönfoi•miadell'art.43
del presente regolamento e in base alla tabella annessa il me-
desimo.

(Art. 38.

Qãsndò uña cattedra comp enda più thaterie, por lo philisiaho
prescritte prove e classificazioni distinte, può all'insegnante us-
sere affidata anche una sola delle materie della sua cattedra per
completaro Porario minimo stabilito dall'art. 8 della leggo 8

aprilo 1906, n. 142.

Art. 39.

11 completamento dell'obbligo d'orario deve effettuarsi anzitutto
nell'Istituto cui l'insegnante appartiene come titolaro della catte-

dra, quando le speciali disposizioni della tabella II annessa alla

legge 8 aprile 1906, n. 142 non prescrivano altrimenti.
Negli Istituti maschili che abbiano speciali sezioni femminili

con apposito personale feminihile per l'insegnamento di tutte lo

discipline o di alenne, le itisegnanti comþÎetano il loro Bi•ario
nelle classi o nei corsi femminili.
Quando un insegnaMe non þoksa Intégiare l'dbbliýo Tell'drario

con l'insegnamento della prç¡irla dîû8iplina, ed éili%ia fôtte-
duto del tit lo richiesto per qtiello di uniltia disdißliha, l'iithe-
gnamelito di questa dëve bendre a lui anidato a fioihia di'qüàhto
è disposto sulla riunione degli fúnegnanienti, änalio'io hittätti di
impattirlo in classi aggiunte.

Art. 40.

Vacando la cattedra di una delle materie per le intli l'bi•htio
normale è minore dell'orario minimo obbligatorio, l'inhegdaniènto,
almeno fino al completameato del detto minimo, viene afBdato, per
incarico, ad un insegnante d'un altro istituto che non abbia la

possibilità d'integrare l'orario nel proprio Istituto, quando non vi
sr oppongano ragioni didattiche o di servizio. Nel caso che si tro-

vino in quella condizione più insegnanti, anche appartenenti ad
Istituti diversi, l'incarico à dato di preferenza al più anziàno quando
possa derivarne un compenso per le ore eccedenti l'orario obbli-

gatorio, al meno anziano quando l'incarico permetta solo il sod-
disfacimento delfabblico d'oraria.
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Art. 41.

Le maestro assistenti hanno l'obbligo d'orario corrispondente
all'orario settimanaledeleorso normale-complementare; hanno pero
diritto ad avere ogni giorno almeno un'ora di riposo, durante la
quale possono assentarsi dall'Istituto, ma õhe non pub essere

quella assegnata alla riereazione delle alunne.

Art. 42.

A nessun insegnante puð essere consentito di avere più di 28
oro settimanali di lezione, salvo che sia irÄpossiblle provvedere
con persona abilitata all'insegnamento in oorsi o classi che non

abbiano carattere di stabilità: nel qual caso l'orario complessiyo
non pub ad ogni modo superare le 32 ore settimanali.
Par poter prestare la loro opera anche in aÏtre scuole non di-

pendenti dal Ministero dell'istruzione, gli insegnanti governativi
devono averne preventiva autorizzazione dal Afinistero stesso. Se

si tratti di scuole non governative, l'autorizzazione deve essere

chiesta dall'insegnante per via gerarchica al Ministero, facendo
nofo il numero delle ore di lezione settimanali ohe gli verrebbero
afBdate in dette scuole. L'autorizzazione non sara accordata nei

casi in cui vi si oppongano esigenze didattiche e dell'orario dello

Istituto, l'ubicazione delle scuole, le condizioni físiche dell'inhe-
gnante od altre ragioni speciali di servizio. L'insognamento com-
plessivo non pub in nessun caso superare le 28 ore settimanali.
L'autorizzazione 6 necessaria all'insegnante anohe por assumere

ufBoio direttivo in altra scuola.
In ogni caso gli insegnanti hanno obbligo di assumere l'inse-

gaginento nelle olassi aggiakte del proprio Istituto, salvo dispensa
dagrei dal Ministero, per speciali circostanzo.

Art. 43.

Pàr gli insegnanti di ruolo ogni ora settimaqale di lezione im-
partita oltre i limiti stabiliti, sia per ragioni d'orario, siËín classi
aggiunte, o per altri incarichi di disciplino per le quali esistono
cattedre di i•uolo, à retribuita neÙa misura indioata dalla pai•te I
della tabella C annessa alla legge 8 aprile 1906, n. 142, e in re-
lazione alla tabella annessa al presente regolamento.
Per gli insegnanti che, por ragioni d'organico, inseguino con-

temporaneamente in Istituti di 1° e di 2° grado, ogni ora sotti-
manale di lezione impartita oltre i limiti stabiliti, qualora tale
eccedenza dipenda dall'orario complessivo richiesto dal programma,
à retribuita nella misura indicata dalla parte I della predetta
tabella C per gli Istituti di 2° grado.
Agli insegnanti medesimi, quando l'oceedenza d'orario sui ri-

spettivi limiti dbbligatori derivi da insegnamento in classi ag-

giunte o da altri inegrichi, ogni ora settimanale dijezione impar-
tita oltre i detti limiti è retribuita nella misura indicata dalla

parte I della tabella C per l'Istituto nel quale sono impartite le

oro d'insegnamento da compensare.
Art. 44.

La retribuzione, cui ha diritto l'insegnante ai sensi del comma 1°

dell'art. 9 della leggo 8 aprile 1906, n. 142, ð corrisposta nella
misura indicata dalla parte I della predetta tabella por l'Istituto

nel quale egli effettivamente presta l'opera sua per integrare il

proprio orario.
La retribuzione, cui ha diritto l'insegnanto per ogni ora setti-

manale eccedente il suo orario obbligatorio, nel caso che la sua

cattedra comprenda più discipline od esercitazioni pratiche ai

sensi dell'art. 35, è corrisposta nella misura indiòata dalla parto I

Aella predetta tabella C per la materia principale.
Art. 45.

Il ministro ha facoltà di provvedoro al pagamento]dollo retri-

buzioni e dei compensi derivanti dalla tabella C annessa allaggge
R aprilo 1906, n. 142, con fondi a «lisposiziono doi RR. profotti.
' manditi relativi possono essere emcoi separatamente nor i 'h-

cei-ginnasi, per gli Ietituti teonioi e nautini, per le scuole tecni-
che e per le scuolo normali-oomplementari di eiksbuna Pi·o-

VIDO18.

Quanda il Ministero voglia valersi della.facoltà di cui al pre-
eehente cominaOÁ ÏiqulËÙÏðae dMlo retribužioAi e dei com Unsi
9Ïene falta dál capo deÏ19eiÏiuto ed apþfoá‡á daÍ È. ýró redi-
Ide agli studi, o"dal pt·e'siãànie delli gÏàrka di figíÏatua pei gli
Istituti tecnici o nautici. Questa liquidazione, redatta sui r delÍi
prescritti dal Ministero, 6 trasmessi alla fine di claseun mese al

R. prefetto e serve di doegmento per l'etaissione dei buoni sui

Igan4ati.a disposizione del.prefetto medesimo pel pagamento di
tali spese.
Nella revisione dei rendiconti dei:detti mandati a disposizione,
il Ministero monisce di visto le liquidazioni delle retribuzioni e

dei compensi fatte dai capi d'Istituto. per certificarle conformi ai
provvedimenti emanati dall'amininistrazione centrale ed alle no-

tizie risultanti dai propri atti.

CAro IV.

Riunione d'insegnamenti e avoicendamento d'insegnanti.

Art. 46.

L'insegnamento di qualsiasi disciplina non può essere aŒdato,
nè per inoafico ada retribuzione, nè ad integramento dell'obbligo
d'orario, a chi non sia fornito del corrispotiddite titolo d'abilitas
sione, salvo oho. non si tratti della idateriod euil egli 6 inae•

gnante di ruolo e salvo le ooger.logi indidna nilla tabella E, an-
bassa alla legge 8 aprile 190( n.1&Msílá ptedetta tabella E,

ornaque ydnga fatta inenzione di titolÏ, s]ntetide trattarai dei
tÍtoli di.ahilitazione corrispondenti alle discipline da insegnare.

Art. 47.

L'insegnamento di coltura greca boutinuerk ad essere aŒdato

11'insegnante dis latino e grecó del liodo.
Gli insegnainenti della storia dell'arte o delle letterature strau

niere nei liosi, e.quelli åpn obblig4torî la cui spesa non ð a can

rico dello Stato, non possono eggere considerati agli effetti del

completamento d'orario.
Anche le oro di lezione per tali insegnamenti devono essero

computato,agli effetti delgart. 42 del presente regolamento.

Art. 48.

Nei licei-ginnasi ai quali appar‡engano più insegnanti di ma-
tematica phe, debbono, egmpletare il loro orario nel ginnasio su-

periore, l'insegnamento ò possibilmente distribuito in maniera
che gli alenni possano compiere,1o studio della inatematica nel

ginnasio superiore o nel liceo sotto la guida del medesimo .inge-

gnante.
Art. 49.

L' insegnanto di storia natµ le del licoo-ginnasio deve comple-
tare il proprio orario, quando sia possiliile, col modesimo inse-

gnamento nelle classi agglimte dello stesso liceo--ginnasio, o neËo
classi ordinarie o aggiunte di altro liceo-ginnasio della stessa

sede.

Art. 50.

Gli insegnanti di matematica dei ginnasi isolati in servizio alla

pubblicatione ddfla legge 8 aprile 1906, n. 142, possono a ložo
domanda essere esoneisti ðall"insegnamento della storia natut'ale
solamente nelle sedi in cui sia poksí6tle provvedervi con altÑ ib-
segnante governativo o pareggiato fornito di abilitazione.
Successivamente questo insegnamento sarà affidato a chi sia

fornito di legale abilitazione, darido la preferenza all' insegnanto
di matematica cho la possegga; e sólo nel caso che non sia pos-

r,ibile provvedero diversamente, reso potth essere affidato all'inse-

unante li matematica dormte deWahihtazzane predetta.
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In qualunque baio 10 oro d' insegnamento della storia naturale Cao V.

sono tutte retribuife· Concors i.

Art. 51· Art. 60.

Quando in un latituto tecnico vi siano in posti di:ruplo per
l' insegnamento gella storia e della geogratig o dello soienze gin-
ridiohe ed economiÀeiÍi insegnamenti possono esser tenuti se-

parati.
Art. 52.

Agli effetti diX¡tithioÀis196tie'la übblia X ilipetto Ngli litse-
gnamenti dálla fraión e Áálla chiÈbainbli' Iitituto tecnido, si don-
siderano come aventi tutte le sezioni gli Istituti tecnioi che'hadno
le te sezidtli flŠoo2iridiã'alida, di fagddèrla e cámmedelo, e di

agrim daara o A n6iilla.

Art. 53.

Nel caso in cui l' insegnamento délla istoria mitartle r nell' Isti-
tuto tecnico debba ensare afBdato per incarico, la preferensa spetta
a chi insegni la stessa mit'el'la Ìn scuole della stessa sode di

grado pari all latituto tecnico.

Krt. 54.

L' insegnamento della godin¢tria desórittiya 6 ,riunito con quéllo
Alplio istruzioni egeki·oiatiyo gisegno isoltanto nella sezioxie di
46:ituanothÆs11'cIdtitutodeensab;cãoella alltre 'sezioni è adap'te
inspirtitollsll'inadgnafttaali idiltinditica.

L'incarico delliinbegnäsibnio dalla calligr'afial hall'Istituto spenteo
.affidato di degolacigli sinkbgrianti dellä stessamateria tielle Al-

tro scuole media della stessa sede.

Art. 50.

Agli effetti della disposizidne 'della tabella II relativamenteiklle
fantioni di maestra assistente snelle setiole tecniche femminili,
zoao considerate oomeq\ià iispoluhti e píù numérode le menole
tecniche che abbiano filmeno 300 alunne.

Art. 57.

L'in&icodo1Ffnådgfimón Ë$114Siin kelle koncle normali
femminili viene -afBdato seogado grdine di preferenza seguente:

1° all'msegnante di scienze fisiche e naturali, quando sia abi-
litato all'insegnaniento dellkgrkria;

2 ad ält/o înbÑgdAbte tÌeÍÍn behola, ehe sia fotdito della sud-
detta abilitatione;

3° helte edi d*e 'edista ykfé úna hedola tiorniale meschile,
alfingdgtiante di a'gratÍa di Iqtfe'ita;

4° nelle sedi ove esista pure un Istituto tecnico con la so-

zione di agrimensura o agronomia, all'insegnante d'agraria del-
l'Istituto;

5° a persona abilit'ata, flaridÃào.pöstiSihnente, dove siano più
degole, gli insegn'àmetiti nelÍa thedédÌÍila draina.

Art. 58.

Gli insegnanti di materie letterarie delle prime tre classi ginna-
siali si avvicen lano per turno.

Vacando, in qualunque tempo, la. cattedra di spaterie letterarie
di una delle prime tre classi gignasiali, l'insegnante. nuovo oo-

oupa la olasse in cui si .4 verificata la vacanza e segue il turno
di ohi la occupava anteriormente.

Art.'59.

Quando per l'insegnaxpetito:di tinamistetia esistano in un Isti-
.ta > due o pibeattedte.dello stepso tuolog glrinsegnanti si av-
Vice•tdang.ill modo da accompagnate gli altidyi dalla prima classe
sino all'ultima.

I concorsi alle cattedro delle scuole medie governativo (gin-
nasi, lieel, sonole tecniche, Istituti teonici o nautici, scuole com-

plementari e normali) hanno luogo per titoli e per esame.
Gli Istituti pubblici di educazione femminile, i quali a norma di

1pgge hanno l'obbligo del concorso per titoli o per titoli ed esame,

sono gli educandati, conservatort e oollegi, dipendenti dal Mini-
siero dèll'istruzione, nei quali si fanno gli studi secondo i pro-
graimmi dËlle sonole'medie o secondo programmi ähe dal Mini-

stero sono giudiciti equivalènti. Giliscun Istituto con l'approva-
zione del Ministera pubblica le norme in baso alle quali i con-
corsi si devono svolgere, salva l'osservanza di quelle generali sta-
Èilite per i concorsi dalla lágge.

Art. 61.

Ogni conoorso generale ð bandito per un numero di posti di
tuolo, detergninato in base al dumero delle cattedre che presumí-
bilmente ei renderanno vacanti entro due anni scolastici dall'av-

viso di opneerso.
Gli'effetti del donootsi generali cessano quando tutti i vinoitori

ajano stati invitati ad deoupare nelle sedi disponibili le cattedre

99t:culi.concorsero, salva la disposizione dell'art. 4 della legge 8

aprile 1906, n. 141.
Art. 62.

dal relativo Lando e ihe non Ilotrà essereihinore di unkese dalla
data del Bolleuino ufßeiale nel quale è pubblicato il baado stesso,
la domaada in carta bollata da L. 1.20, corredata dei seguenti ti-
tolie docuinenti:

1° attestato di naseita, dal quale risulti che Pasiirànte non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sóna che abbia prestato servizio governativo•oon diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della swa
età rispetto al limite dei 35 anni, e salve le disposiziopi del 2°
comma dell'art. 39 della legge 8 aÿrile 1903, n. 142, del 2° comma
dell'art, 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del

presente régolamento;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o 4ell'ufS-

eiale sanitario del Comune, da cui risulti che il copcorrente ò di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adernpimento dei doveri dell'uffleio a cui aspira;

3° fe3e penale, di data non anteriore a tre mesi prÏma della
Äiusura del concorso;

4° certifloato di moralità rilasciato da non piû di tre mesi
prinia della Ehiusura del concorso dal sindaco del Cáune dovo
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il
certificato stesso à chiesto, e sentito l'avviso della Giunta co-

monale;
5° certificato di eittadinanza italiana;
6° laurea universitaria, o diploma, che abiliti all'insegna-

mento per cui è bandito il concorso, o certificato di cui all'art. 2
comma 1° della legge 8 aprile 1906, n. 141;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finalo pol
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4 il concorrente, cho non abiti

nel Comune da oltre un biennio, deve presentare anche un atte-
stato di moralità rilasciato con le stesse normo dal sindaco del
Comune dove abitava procedentemente.
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Nel caso di insegnamenii multipli o di rionione di insegnamenfÍ
a norma della tabella II annessa alla legge 8 aprile 1906, n. 142,

o purchè trattisi di materie affini, è sutliciente per l'atninissione

il titolo di abtlitazione corrispondent a<l una dello diverse disei-

plino da insegnaro.
Ai documenti prodetti i concorrenti passano aggiungere tutti

gli altri titoli, che 'ritengano opportuno di presentare nel proprio
interesse, e le loro pubblicazioni. Sono escluso le opere manoscritte
o in bozze di stampa.
I documenti debbono ossere presentati in origingle o in copia

autentica od essere debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il doeurpento n. 5 i cittadini

delle Provincio italiane non comprose nel topritorio dello Stato,

quando.anche manchino della naturalitã, e.dalpresentare i doeu¯
menti 1, 2, 3, 4, 5 i concorrenti ohe abbiano gik un afB:io d

ruolo in una delle Amministrazioni governative.
Nella domanda il concorrente déve indicare con esattezza la

propria dintora, le sede dove intende sostegego la prova s3ritta o

grafica, e il lixogo dove intonde che gli siano restituiti i docu-

menti.
Coloro che partecipano a più concorsi debbono presentare al -

trottante domande, e unire a exascupa domanda copig autentica

dei doeunienti indícati nei n 6 e 7 e il canno e l'elenco di cui

ainn.Šg9.
Art. 63.

Non sono accolte le domande che giungano al Ministero dopo
lä ohiusurá del concorso, e non sono sottoposto alla Commissioào
esaminatrice le domande non corre3ate di tutti i titoli e documenti

proscritti dal precedente articolo.
Dopo la chiusura del concorso non si accettano nuovi titoli, o

pubblicazioni o parto di esse.

. Art. 64.

L'osame della regolarità dei documenti di cui ai nn. i-5 del-
l'art. 63 ð fatto dall'Amministrazione centrale: della regolarith ,

degli altri giudica la Cunmissione esaminatrico 4$1concorso Sono
esclusi dat concorso i concorrenti, i cui documenti non siano ri-

conosciuti regolari.
La validità dei titoli d'ammissione ai concorsi per ciascuna cat-

todra dei diversi grali d ordini di scuole, quando non è stabilita

per leggo o per rogolamento, ò quella riconosciutã dal Condglio
superioro della pubblica istruziona. Il Ministero può eutprizzare,
sotto riserva, la Commissione a giudicare un concorrenti in at,

tesa del gi'udizio del Consiglio sulla validità del titolò dÏ abilitÁ
zione.

Art. 65.

Per le materie indicato nell'art. 68, la maggioganza 4qlla Copt-
missione giudicatries del caneorso à composta di meAbri speld
dal ministro fra i professori e liberi docenti di pniversitä ed
Istituti superiori, designati, con votazione individuale e segreta'
Èagli inse nauti delle Facoltà e degli Istituti supotiori.
La votazione ha luogo ogni anno presso tutte le Facoltk e scuole

oui spetti tale designazione a norma del citato art. 68, nel giorno
e nell'ora che saranno indicati con ordinanza ministeriale. Hanno

diritto di partediparvi tutti i professori c liberi docenti della Fa-

bolta o della scuole, designando ciascuno cinque nomi. La vota-

zione non si fa per cattelre, ma per materie, senza distinzione di

ordini di sonole. Presiede il preside della Facoltà o direttoro della

honola, o chi no fa le vecí, il quale chiude lo schede in un piego
sigillato, su cui appono la sua firma. Il piego a cura del rettore

dell'Università o del direttoro della scuolk,.viene subito inviato

al Ministero. Lo spoglio dello schedo e l'elenco dei designati ven-
gono fatti dal Ministero con l'intervento del presidente della se-

zione della Giunta del Consiglio superiore per l'istruziona me<tia

o di altro membro da lui delegato.
Il ministro sceglia i commissari fra i dieci eleggibili che hanno

riportato maggior numero di voti. Solo nel caso in cui per le ra-

groni indicato nell'art. 67 o por altri motivi giustificati non sia

possibile costituiro una Commissione, il ministra può scegl are
anche tra colpro che seguona i primi dieci nella designazione.

Art. 66.

I membri delle Commingoi giudicåtrici d4i copcorsi por lo maa
terie indicate nell'art. 69, oho dekono essere nominati direttamonte
dal ministro, sono scelti ftÅ i capi d'Istituto e i professori ordi-
nari delle scuole medie goternatÍvo dí ß°grado in agivi.h diser-
VlZIO.

Art. 67.

Nessuno puð far parte di una Commissione giudicatrice di con-
corsi a cattedro di una stessa materia por lo stesso ordina di

scuolo piû di due volte conseoutive per i concorsi generalí, cð più
di due anni consecutivi pet i concorsi spoeiali.
Per ogni doncorso la Coinmissione giudicatrica è nominaia antro

(ae mesi dalla .chiasura del concorso.stesso,

membri della soziano della Giunta del Consiglio superiare per,
l'istraziono media non possono far parte delle Cominissioni giudi-
catrici dei concorsi.

Nessuna,Commissige può averp due mognbri appartenenti allo
stesso Islituto socondario o sqppriere. .

Art. ô8.

I membri della maggiorangdpile Commissioni g udicatlei ci

concorsi, con le norme dell'art. 65, sono dpsignati:
dalle facolfá di lettàÄ o filokolla dell RR UAkerdita e de la

R. Accademia scientifico-lettera,ria di Afilano o dalla seziano 2i

filologia e filosofia del R. fatituto di studi superi ri pratici o di

púrfezionamento in Firenze pr lo sagdenti materie :

italiano ,...........
storia . . , , . . . . . . . , .

in tutte le scuolemedio;

geografia . . . . . . . . . .

latião...... .,..... .

net licei-ginnasi '
greco .............
filogoña' . . . ... . . . . . . ,

nei licoi;

pedagogia.emople . . . , . . . nelle scuole normali:

dalle Facoltà di splenzo fisicho, inatoinat:cip o naturali delg
ÍtÍt. Università e dalla sezione di scienzo fisicho o naturali dei
R. Istituto di studi superiori in Firenze per le materie:

fisies..'............
chim ca . . . . . . . , , , . .

ik tutte Ìe sonolo molig
stof a náturale . . . . . . . . .

dalle Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali dello
ItR. Università, dalle scuole di applicazioy per gli ingeg e i, dg-
I'Istituto tecnico superioro di Malano, dalla .souola superiorp,po-
liteenici di Napoli, dal R. politeenico di Torino per fem ei•ie':

matematica . . . . . . . . . . in tutto Id'scuolemed e

coÀtruzioniidisegno relatiyo o geo-

metria descrittiva . . . . . . . . .

• topografia e disegno toþografico .

negli Istituti toonici:

meccanica e disegno di macchino

geografia astronomica, astronomia
nautica e trjgonometria sferica . . , negli Istituti nautici;

dalle Fac.oltà di giurisprudenza delle RR. Università per lo

materie:
scienze giuridiche . . . . . . . .

scienzo economiehe . . . . , , ,

negli Istituti toonici.

Art. 60.

La Commissione giudicatrico 6 eletta direttarpente dal ministro

per i concorsi alle cattedre di:

lingue straniere.moderne . . . .

disegno .
in tutte le souole medio;

calligrafia . . .
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computisteria e ragioneria . . . . per la prova l'elenco di coloro che hanno chiesto di sostenerla in
agraria ed estimo . . . . . . . , negli Istituti tecnici; quella sede.

- tessitura e materio afBoi . . . . È riservata al ministro la faeoltà di ridurre il numero delle

navigazione . . . . . , , , , , ,

sedi dell'esame nel caso che il numero dei concorrenti sia esiguo,
attrezzatura, manovra navale, te. dandone preavviso agli interessati.

lografia marittima . . . . . . . . ,

costruziona navale, disoglio rela-
tivo, storia della navo . . . . . . .

matchine a vapore e disegüo re-
lativo, matériali o doveri del níacohi-
rista................

oomputister:a . . . . , , , , ,

agraria ............

negli Istituti te'nici;

nelle scuole tecniche;
nella scuole normali ma-
schili.

lavori donneschi. . . , , . , , ,

canto. . . , , , . , , , , , , ,

nelle scuole normali e

ginhastica , , , , , . , , , , ,
complenientari;

e per i et noorsi ai pcati di maestra assistente e di estra di
giardiro dinfanzia e alle oattedredellematerie speciali gliIsti-
t tti teonici e nautici.

Art. 70.

Se il pr<gramma dëlli cattedra messa a concorso comprende
più n abr e, il ministro farma la Úommissioni in modo che in
esie, per gnauto à Tossibilo, siano rappresentate tutto le materie.

Art. 71.

Gli es<mi coastano hi ura prova scritta e di due prove orali.

Art. 75.

La vigilanza durante la prova scritta o graflow & afBdata, per
ogni sede di esama, ad una Commissione composta del provve-
ditore agli studi della provincia, o di chi no la le veci, presidente,
e di due capi o insegnanti ordinari d'Istituti secondari di 2* grado
della sede ove ha luogo l'esame.
11 tema trasmesso dal Ministero a dal presidente della Commis.

sione dissaggellato alla presenza dei candidati, dopo fatta consta-
tare l'integrità dei suggelli.

Art. 76.

Per la prova scritta o grafica sono assegnate otto ore dalla det•
tatura del tema.

Tanto la minuta del lavoro quanto la buona copia debbono es-
sere sor;tta su oarta inviata o prescritta dal Ministero.
I candidati non possono fare uso di appunti, nè di libri, quando

questi non siano vocabolario codíci non annotati o tavole loga-
ritmiche, salve disposizioni speciali date dalla Commissione giu-
dicatrice del concorso. Essi non possono comunicare fra di loro nè
con estranei. Chi contravviene ad alcuna di queste o delle altre
disposizioni, che da chi invigila l'esame possano esser date per
assicurarne la sincerità, è escluso dal concorso.

Alt. 72. Art. 77.

La p= ova sciitta riguarda la materia che dev'essere insegnatadalla cat'ela p s:a a concorso.
Tale pr sa di cultura stoaiale, se si tratti di discipline il cui

in legnamento si svolga prevalentemente in esercitazioni grafiche
o pratiche, comiste in una prova grafica o pratica.
Nei concorsi alle outtedre di materie letterario nai gintiasi e di

1,tino e gret o nei licei, la Commissione esaminatrica prescrive
- he i can3idati debbano svolgere il tema interamente od in parte
in latil o: in quelli a cattedro di lingue e lettarature moderne, la
Commissione p eierivo che il t ma debba essere svolto intera-
a ente o in parte nella lingua per il cui insegnamento è apertoil , on orto.

Nei corcorsi con prova pratica (ginnastica, canto, lavori donne-
sohi) la Camn'asione esaminatrice determina la sede e le moda-
lità della Ir>va.

Art. 73.

Le prote ora'i consistono in un esperimeato di lezione e in una
disetssione soya uno o piû argomenti della disciplina o di cia-
·oina dalle discipline per eûi fu aperto il concorso.
Cosi l'espar mento di l<zione come la discussione debbono essere

conteruts noi limiti del çrogridima stabilito per la cattedra messa
a concorso, e la lezione dere, ¡ er la forma e lo svolgimento, di
cui si tcrri conto rel giudizio, essere proporzionata al grado di
is luz ore degli alunni della scuola a cui appartiene la cattedra
ms a a canot rao.

Per i concorieri alla cattedredi disegno, calligrafla,lavoridon-
neschi, canta e ginnastica, la disétissione servirà anche come prova
di culturs gere:ale.

Art. 71.

La prova scritta o grafica ha luogo sopra unica tema scelto
dalla commissione esaminatrice all'inizio dei suoi lavori, che è
spo ito, a cura del Mioistero, alle sedi che di volta in volta sono
fis-ate nelPavviso di concorso.
Il tema è lo stesto per tutte le sedi, e in tutte le sedi la prova

ha luogo contemporaneamente.
11 reinistero manda in tempo utile a ciascuna dello saji fissato

Compiuto il proprio lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi
la firma nè altro contrassegno, lo chiude dentro una busta uni-
tamete ad un'altra di minor formato, e bitamente chiusa, con-
tenente una scheda can l'iadicazione del suo nome e cognogle o
della paternità. Il provveditore, o chi lo assiste nella vigilanza,
appone immediatamente sulla busta maggiore la sola indicazione
del giorno e dell'ora della consegna. Tutto lo buste sono poi rac-
colte, insieme col verbale della prova, in un medes:mo piego, che,
suggellato e firmato dal provveditore e da un altro membro della
Commissione di vigilanza, ò subito inviato al Ministero.
La Commissione esaminatrice, nel giorno in cui si aduna per

la revisione dei lavori del concorrenti, verificata l'integrità delle
singole buste contenenti i lavori, le apre, segnando accuratamento
la testa ad ogni lavoro e sulla basta che racchiu le il' nome del
rispettivo autore uno stesso numero di riconose:mento.
Compiuto l'esame di tutti i lavori, e notati su ciascuno i voti

rispettivamente assegnati, si aprono le buste contenenti i nomi
del conco:renti che non raggiungessero la media di 6tl0, e che
perð a n> ma dell'art. 19 non sonó ammessi alle prove orali.
Quindi, nei mcdi stabiliti dall'articolo stesso, si procede all'esame
e all'es,egnazione dei punti per i titoli presentati dai candidati
che supercrono la prova scritta. In fine si aprono le altre buste
e si pren3e notizla dei verbali della Commise oni di vigÍlenza.

Art. 78

La durata di citsaana delle prove orali non dev'essera minore
di mcziora né maggioie di un'ora.
L'argomento della lezione di prova è comunicato dalla Commis-

sirne al candidato due ora prima di quella fissata per la prova
stess,. che è pubblica. Avuto il tema della lezione, il concorrente
non pcö rit:rarsi per r obiedero altra prova.
Per le lezioni can csperimenti la Commissione può cpacedere

per la preparazione fino a quattro ore.
I concorrenti sono chiamati alle prove orali per turno nell'or-

dine che sarà indicato dalla Commissione. Chi senza motivo pic-
namente giustificato non si trovi quando giunga il suo turne, lo
perde e, mancando per qualsiasi causa anche al secondo appello
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fatto in giorno diverso, perde senz'altro il diritto alla prova
d'esame.

A r t. 79.

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi dispongono di 210

punti.
Per la classificazione dei titoli si tiene conto partitamente:

a) dei titoli di studio ;
b) dei titoli didattici e dell'anzianità di àsry¡zio lodevol-

mente prestato;
c) dolle pubblicazioni.

Nell'assegnazione dei punti per i titoli di studio si tiene conto

delle lauree e dei diplomi equipollenti, dei diplomi rilasciati dagli
Istituti superiori di magistero femminile, dei diplomi o oortifloati
di abilitazione, dei punti ottenuti nell'esame finale di laurea o di
diploma, dei diplomi delle scuole universitarie di magistero, e di
quant'altro nei titoli presentati dal concorrente dimostri gli studi
da lui fatti.
Nell'assegnazione dei punti per il secondo gruppo si tiene conto

del servizio prestato nelle pubbliche sonole, anche non governa-
tive, e in quelle di enti morali, dando particolare importanza al
servizio di ruolo prestato in scuole governative o pareggiate;
delle relazioni e dei giudizi delle autoritå scolastiche e degli
ispettori governativi; dei certificati di tirooinio di cui all'art. 162,
e di quant'altro faccia testimonianza delle buone attitudini didat-
tiohe del concorrento.

Nell'assegnazione dei punti per il terzo gruppo si tiene parti-
colare conto delle pubblicazioni che riguardino la materia o

le materie che si insagnano dalla cattedra messa a concorso. Per
le pubblicazioni prive di valore non si assegnano lianti. Nel giu-
dicare i concorrenti a cattedre di materie il cui insegnamento si

svolga medianto osercitazioni grafiche o pratiche, si considerano
como pubblicazioni ancho i lavori, che risulti siano stati esposti
al pubblico o giudioati in pubblico concorso, mentre non al tiene
conto di quelli eseguiti durante il corso di studi fatto dal con-
corrento.

Nei concorsi generali a posti del 1° o del 3° ordine diruoli se-
condo la tabella A annessa alla legge 8 aprile 1906, n. 142, la
Commissioni dispongono di 60 punti per il primo gruppo di titoli
partendo da un minimo di 36 punti, nonchð di 15 punti per cia-
sonno degli altri due gruppi.
Nei soncorsi generali a cattedre del 2° ordine di ruoli, le Com-

missioni dispongono di 30 punti per ciascun gruppo di titoli,
partendo, per il primo gruppo, da un minimo di 18.
Nei concorsi spoeiali i punti a disposizione della Commissiono

sono : 20 per i titoli di studio partendo da un minimo di 12, 40
per i titoli del 2* gruppo e 30 per le pubblicazioni.
Per la prova scritta (o grafica, o pratica) di coltura speciale

la Commissione dispone di 40 punti.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, la Commissione

forma una prima graduatoria degli ammessi alle prove oralilin
base alla somma dei punti assegnati a ciascuno per la prova
scritta e por titoli. Quindi il Ministero comunios a, oiasoun oon-

corrente :

a) i punti ottenuti nella prova soritta;
b) il numerocomplessivodei punti assegnatigli peri titoli;
c) il posto ottenuto nella prima graduatoria.

Sono ammessi alle provo orali i candidati che nella prova scritta

hanno riportato una classifloazione non inferiore a 6 decimi.

Sono nulli le prove ed i giudizi dei titoli dei concorrenti, che

per irregolarità o non validità dei documenti presentati siano
stati poscia jriconosciuti inammissibili al cotoorso a norma del,

l'art. 64.
Per la classificazione delle prove orali la Compissione dispone

di 40 punti per ciascuna prove.
Non può essere compreso tra i¾ncitori nð tra gli ic'onsi chi

nelle prove orali non abbia ottenuto complessivamente una olas-
sificaziono non inferiore a 6 decimi.
Non possono essere compresi tra i vincitori dei concorsi gene-

rali se non coloro che abbiano meritato una votazione comples-
siva equivalente almeno a 7 decimi e siano stati classifloati entro
il numero dei posti messi a concorso. Saranno ritenuti idonei por
supplenze quei concorrenti, che, avondo meritato una votazione
complessiva non inferiore a 6 decinii, non siano stati comprosi nel
numero dei vinoltori.
I candidati, che abbiano riportato il medesimo numero di punti

sono disposti in ordine di merito relativo, tenendo conto in modo

particolare dei punti riport4ti per i titoli didattini e per l'anzia-
vita di servizio e, oooorrendo, della maggiore eth. Pero nei con-
corsi a cattedre comprendenti piik materie, o per lo quali ci sia
obbligo dell'integramento dell'orario con l'insegnamento anohe di
altre discipline, a parità di merito ha la preferenza ohi possegga
l'abilitazione all'insegnamento che 6 tenuto ad impartire ad inte-
gramento doll'oratio a norma della tabella X annessa alla legge
8 aprile 1906, n, 143.
Delle operazioni di ciasonna adananza della Commissione viene

redatto verbale, che, firmato seduta stante dai commissari, alla
fine dell'adunanza trasmesso Yolta per volta all'Amministra-
zione.

Art. 80.

La relaziono della Commissione e gli altri latti del oodoorso
sono trasmessi alla sezione della Giunta del Consiglio superiore
per l'istruzione media, a norma dell'art. 3 della legge 8 aprile
1906, n. 141.

Art. 81.

L'accettazione o il riflato della residenza offerta al vinaitore di
un concorso -deve risultare da apposita diohiaraziono soritta; ma

si considera nella stessa condizione di chi facola espressa diohia-
razione di rifiuto anoho il vinoitore di un concorso ohe risulti ir-

reperibile, o che, ricevuta l'offerta, lasei passare otto giorni senza
dichiarare por iseritto all'Amministrazione che l'accotta.
La stessa disposizione si applies al vineitoro del concorso anche

quando egli appartonga già all'insegnamento e aspart a passare,
in virth del concorso superato, ad altro ordine o grado d'Istituti
o ad altra scds.

Art. 82.

Ferme restando la disposizioni dell'art. 4 della legga 8 a¡iri'e
1903, n. 141, al vincitore del oonoorso, il quale gik appartenga al•
l'insegnamento governativo, le sedi disponibili sono offerte seoondo
l'ordine della gradaatoria del oonoorso, qualunque' sa'là sido da
lui ocoupata.

Art. 83.

A chi sia riuscito vincitore in pin concorsi ganorali, banditi
nello stesso anno, di materie diverse o della stessa statoria in Istituti
di pari grado, quando per effetto di uno di tali ooncorsi abbia aca
cettato un posto di ruolo, non pub esser fatta ntiova dfférty per
gli altri a oui abbia preso parte.

Art. 84.

Agli offetti dell'art. 6 dolla legge 8 aprilo 1936, n. 14l, sono
considerate come sedi piû importanti le seguenti:

oligna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Ma-
oerata, Messina, Milano, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma,
Perugia, Pavia, Pisa, Roma, Sassari, ,Siena, Torino, Veneris.

Art. 85.

Per provvedere alle oattedre vacanti nelle sedi indicate noTar-
ticolo precedente, salvo il disposto dell'ultimo comma dell'art. 6

della legge 8 aprile 1906, n. 141, e quando la cattedra non spetti
al capo dell'Istituto, debbono bandirsi speciali concorsi, ai quali
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dono anamessi anche coloro che non siano in servizio come inse-
gnapti, se pqaseggano la laurea o il diploma o il certifleato di
ábilitafione di out all'art. 2 della legge 8 aprilo 1906, n. 14l.
Qualora siano vacanti più cattedre della stessa disciplins in

una o in píû sedi inÊíoate ziell'articolo precedente, può essere ban-
dito un solo concorso spealate.
La gi·kdüktoi·ia non u oomprendere un numero di vincitori

superiore al doppÌo dei posti messi a concorso, na può esservi in-
clued thi nori Åbbia inerilato una votazione complessiva non in-
ferioke a 7 decimi. Nel caso previsto dal precedente capoverso, la
scelta della sede ð fatta dai vincitori in ordine di graduatoria.
Gli effetti di ciiseun conoorso speciale sono esauriti quando

ståne 4tata fitte in bãse ad esso le nomino alle cattedre vacanti,
per le quali iÍ donoorso fu aperto.
Le ältrò fioi·me, stabilite pei concorsi generali si applicano anche

ál cohooril noiali.
Art. 80.

Ai componenti la Commissione asimiriatrico non residenti in
Roma spetta, oltre il rimboi•ab delle spese di viaggio a norma

delle vigenti disposizioni, la diaria di lire quindici, pel tempo del
soggiorno duranto i lávdri della bonimissione, computati i giorni
di partesta o di arrivo; à quelli residenti in Roma la diaria
sporta soltatitä pei giorni in chi la Commissione tiene adunanza.

Art. 87.

Il mini.tro può disporra che le Commissioni esaminatrici, an-
ziehã in Ronia, cog1¡ildno, in tutto o iii parte, il loro mandato
nella città doire uno dei oorhalisaari ha per ragione d'afHeio la
sua residenza. In tal casd,il hiinistero corrisponde con i presideäti
delle Commissioni per mezzo dei capi dei rispettivi Istituti. Per le
diarie, si applica la norma stabilita dall'articolo precedente.

Caro VI.

Prorsoxani deý¿' insegraanti ; passaggi di itiolo e aumenti di

súpendi - Tabette infornietive degli insegnanti e dei capi
d'Istiatto.

Art. 88.

Il periodo di çrova dell'insegnante straordinario dura normal-
mmto un iriennio o non può essore in nessun caso infer:ore a 2
aarii e 9 mesi.
La mancata prestaziono di servizio effettivo come isegnante, le.

gilmente autorizzata e complessivamente non superiore a tre mesi
durante il triennio, non à considerata agli effatti del 4° comma
dell'art. 3 della legge 8 aprile 1903, n. 142.; quando essa abbia

avuto una duratymaggipre, ma sia diþesa da ragioni di salute o

dg obblighi di legge, fa prdladgaro il periodo di prova di on
anno, se la sua durata non sia stata níaggiore di un anno; di
dic, se essa non :L stata maggiore di due ann¡. Negli altri casi
6 necessario l'inizio di un nuovo periolo triennale di prova.

Art. 89.

Le ispezioni, oui dev'essere sottoposto l'insegnante straordi-
n4-ic, perchè ro v:nga accertata la capacità didattica all'effetto
della promovibili'å al grado di ordinario devono essero almeno
due: una nel secondo anno del periodo di provâ ed un'altra nel
terzo.

L'incaricato della ispezione dichiara in un modulo speciale, da al-
legarsi allä relazioná, se per i risultati della ispezione lo straor-
diario possa esser promosso al grado di ord:nario.

Art. 90.

Quando i tisultati del periodo di prova non siano tali da con-

seatire la nomin i a ordinario, l'Amministrazione entro il meso
di agosto ne dà comunicaziono all'interessato, cui stia par saadore
il periolo triennale. Lo straordinario, che in ado valersi dol di-

ritto di un ulteriore anno di prova, deve avvertirne l'Araniini-
strazione entro il 15 settembre.

Art. 91.

Entro il meso di agosto l'Amministrazione då notizia allo
straordinario, che abbia compiuto il quarto anno di prova senza
meritare la promozione ad ordinario, del provvedimento che lo
dispensa dal servizio dal prossimo anno scolastico.

Art. 92.

L'insegnante straordinario, che passi per concorso da huo a1

altro ruolo dello stesso ordine o da uno ad altro ordine di ruoli,
o dall'insegnamento d'una materia a quello di un'altra, devo com-
piere il periodo di prova nel nuovo ruolo o nel nuovo ordine di
ruoli, o per la nuova materia, con tutte le norme degli articoli
3 o 0 della legge 8 aprilo 1906, n. 142, o dogli articoli precodenti
del presente regolamento.
Nel caso che la prova gli riesca sfavorevole, egli ritornera, non

appeixa si renda vacante un posto, nel ruolo o nell'ordino di ruoli

prima lasciato, o all'insegnamento anteriore, e dovrà coinpletarvi
il suo periodo di prova secondo le normo degli artiooli citati nel
comma procedente.
Il diritto garantito dal precedente capoverso non si estende alla

conservazione della sede anteriormento odoopata.
Art. 93.

L'insegilante ordinario, che passi par concorso da uno ad altto
ruolo dello stesso ordine o da uno ad altro ordine di ruoli, vi
dmsegue immediatamento lo stipendio attribuito all'ordinario del

nuovo ruolo od ordine di ruoli, conservando gli aumenti di sti-

pendio eventualmente già conseguiti per effetto dolla proprio, an-
z:anità. Perð in tal caso, como pure in quello di cambiamento di
materia d'insegnamento, il passaggio non diventera definitivo, se
non dopo un periodo di prova non superiore ad un anno, nel
quale, non printa del 2° trimestre, egli dovrà esacra sottoposto
al un'ispezione. Se la prova riesca sfavorevo!e, potrà ottenere un

nuovo anno di prova con nuova ispezione.
Nel caso che la nuova prova gli riesca sfavorevole, ogIl ritora

nerb, non appana si renda vacante un posto, nel ruolo o nell'or-
dine di ruoli prima lasciato, senza pero avere diritto alla consar-
vazione della sede anteriormente occupata.

Art 94.

L'insegnanto straordinar:o, che per concorso passi da uno ad
altro ruo'o dello stesso ordine o da uno ad altro ordino di ruoli,
durante il periodo di prova otterrà lo stipendio dello straordina-
rio del nuovo ruolo o ordine di ruoli; ma qualora, riuscondogli
sfavorevole la prova, egli debba ritornare al ruolo o aTordine di
ruoli laseiato, il suo stipendio tornerà ad es«er3 quelloche aveva
prima del passaggio.

Art. 95.

In caso di passaggio, per concorso, di un insegnante ordinario
ad un nuovo ruolo od ordine di ruoli, il dooreto Reale, col quale
egli è nominato insegnante del nuovo ruolo od ordine di räoll,
deve contenere una dichiarazione relativa alla provvisorietà della
nomina stessa fino al compimento del periodo di prova. Còmpiuto
favorevolmente il periodo di prova, un altro deoreto Reale dark
all'insegnante la nomina definitiva nel nuovo ruolo od oèdine di

ruoli.

Art. 96.

L'amministrazione da notizia all'insegnante del risultato favo-
revole della ispezione; se il risultato non s a favorevole, gli eo -

munica le osservazioni dell'ispettore, sul merito delle quali non
sono ammessi replica o rieerso.

periodo qui¤quonnale o sessennage, salvo le disposizioni delfarti-
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colo seguonte; ma prima che siano assegnati i prodotti aumenti' Art. 103,
deve essero formato l'elenco degl'insegnanti ordi Ari moritevoli d'
avere l'aumento anticipato. Quando risulti che un capo d'Istituto abbia celato o alterato
La formazione di questo elenco si fa ruolo per ruolo, secondo fatti costituenti titolo di merito o di demerito, la sezione della

la distribuzione generale per materie o per ruoli, a norma della
Giunta del Consiglio superiore per l'istruzione media pug proporro

tabella A annossa alla legge 8 aprile 1906, n. 14'2. al ministro che si provveda in via 'disciplinare.

Art. 98· C o VU.

L'aspettativa per ragioni di saluto non ritarda la scadenza nor-
malo degli aumenti quinquennali, di cui all'art. 5 della leggog8
aprile 1906, n. 142; l'aspettativa per ragioni di famiglia e la pu-
nizione della sospensione ritardano di un tempo pari alla loro du-
rata la scadenza normale dei predetti aumenti.
Per gli aumenti sessennali, di cui al citato art. 5, restano

ferme lo disposizioni dell'art. 215 della legge 13 novembro 1859,
n. 3725.

Art. 99.

Il numero complessivo degli insegnanti che possono avere l'au-
mento anticipato di stipendio, non deve essere, in ciascun anno,
superiore al quinto del numero complessivo di coloro, a cui in
quell'anno, e in quello stesso ruolo, manchino ancora due anni o
un anno al conseguimento dell'aumento quinquennale. Di questo
quinto, non più di un terzo viene scelto fra gli ordinari cui map-
chino ancora due anni per arrivaro alla sqadenza normale, e il
rimanente fra gli ordinari che siano a un anno solo di dista,nza
dalla detta scadenza.

Agli effetti del precedente comma, si computano insieme tutti

(i insegnanti ordinari che in un periodo di dodici mesi a partire
441 1° ottobre si trovino nella predotta condifione d'anzianità
ma l'aumonto decorrera dal giorno in cui effottivamente avrebbe;
principio il nuovo anno d'anzianita.
Non si tiene conto dei posti che non si siano potuti conferiro

negli anni precelenti per mancanza d'idonoi.

Art. 100.

Oltre i titoli scientifici e di carriera e i risultati di concorsi

generali o speciali, sono requisiti per ottenere l'aumento quin-
quennale anticipato per merito distinto la inforplazioni desunte
dalle relazioni d'ispezioni o dai rapporti delle autorità scolastiche
sull'attitudine didattica e disciplinare, sul contegno o sulla dili-

genza dell'insegnante nell'adempimento del suo- ufBoio.

Art. 101.

I capi degli Istituti govereativi d'istruzione media devono daro

ogni anno tutte le notizie relative alla capacità, al servizio o alla
condotta degl'insegnanti, con obbligo di esporre sommariamente i
motivi di ciascun giudizio.
Le tabelle informative sono trasmesse al Ministero daiRR. prov-

veditori e dai presidenti delle Giunto di vigilanza, che devono dare
le notizie sui capi d'Ïstituto od esprimere il proprio giudizio sugli
insegnanti.

Art. 102. t

I fatti indicati nello tabello informative, quando costituiscano
titolo di domorito la cui causa dipenda dalla volonth del faAzio-
alarlo, devono ossere dal provvoditoro o dal presidento della giunta
di vigilanza portati a conoscenza doll' insegnante, iÍ quale ha di-
ritto di presentare le sue giustificazioni, che sono osaminato dalla
sezione della Giunta del Consiglio superioro per l'istruziono me-
dia, a cui spetta pronunciare definitivo parero, da inserirsi nelle
tabelle anzidette.
Le informazioni relative alla capaolth, onltura da attitudino di-

dattica non sono comunicate.
Per i capi d' istituto la comunicazione degli apdebiti indicati

nelle tabelle informative dal provveditore agli studi o dal presi-
dente della Giunta di vigilanza vieno fatta dal Ministero.

Nomine dei.capi d'Istituto; esonero dalf insegnamento.
gt. 104.

Nelle noto informative e nelle relazioni degli ispottori vengano
designati gli insegnanti ordinari che dimostrino attitudini spe-
ciali a dirigere un Istituto.

Art. 105.

L'insegnante ordinario, che. avendo glateno trediqi anni.¢iger-
vizio di ruolo nello popolo sqoggdarip, aspiri all'qfficio di,capo di
Istituto, deve farne domanda per via geraichica nel tego e con

le furme da stabilirsi volta per volta con apposito avviso. La do-
manda, insieme con le informazioni di cui all'articolo precedente
e col paroro dol proyveditore egli studi, o del presidente della
Giunta di vigilang pqr gli istituti tecnici e aantici, à trasmessa
alla sezione della giunta del .9qneiglio superiore per la istruziode

media, la quale forme l'elenco di coloro che per attitudino eg
autorità morale risultino pienamente idonei a dirigere un Istituto.

Art. 108.

L'elegeo contiene gli idonqi per ordipo alfabetico, sonzg distin-
silone di sesso por gli Istituti in ogi il personale insegtlante possa
essere d'ambo i sessi.
L'elenco à formato dalla sosione ogni biennio.
Coloro ohe erano gia gompreni fee gli idonei nell°elenco precor

dente, possono essero inclusi nel nuovo elenco, purchè abbiano

presentato nuovamento la dorpauda; ma la sezione, nol giudiaare
nuovamente della loro idoneith, tiene contoanohodallopiù recenti
informazioni delle autorità scolastiche.

Art. 107.

I capi d'Istituto inoaricati sono nominati dal ministro, il quale
li sceglie noll'elenco in vigore.
Prima .di procedere alla nomina, il mioistro pub ordinare una

ispezione speciale, la quale accorti che l'eligendo abbia le attitudini
necessarie o sufBeiente conoscenza della legislazione ecolastion o

in partieglaro dogli ordinamenti degli latituti alla etri direzione
dovrebbe essero preposto.

Art. 108.

I professori ginnasiali. possond avero la direzione del ginnasi
isolati, anche se insegnino nelle olassi inferiori.

Art. 109.

L'insegnante, oho, chiamato all'uffleio di incaricato della diro-
zione di un Istituto, riñati la sede che gli 6 offerta, non pnó od-

sere nominato a tale ufBcio in altra
.

sede prinia del successivo

anno soolastico.

Art. ll0.

Le ispezioni, cui ð sottoposto l'incaricato dell'ufBoio di capo 41
Istituto, debbono aver riguardo così alle suo funzioni dirqttive e

amministrative, come a quelle di. insegnante.
Úincaricato dell'ufflolo di capo d'Istituto, che durante il quin-

quennio d'esperimento venga revocato dall'incarioo, pub ohiedere le
regioni del provvedimento e .presentare le sue giustilloazioni; i.1
ministro decide, sentito 11 parere della sezione per l'istrazione

media, a norma dell'art. 19 della legge 8 aprile 1906, n. 141.
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Art. Ill. Art, ll5.
Un capo d'Istituto efettivo, che rinanzi alla direzione per tor-

nare all'insegnamente, rientra nel ruolo a cui apparteneva, e gli
sono computati, agli eŒetti dell'anzianità, come anni d'insegna-
monto quelli in cui fu capo d'Istituto.
Chi abbia rinanziato ad un ufBoio direttivo, e successivamente

chiela di riprenderlo, può essere nuòvamente incluso dalla se-
zione della Giunta por l'istrakione media nell'elenco degli eleg-
gibili, in occasione della rinnovasione biennale di questo, quando
nulla sia sopravvenuto a, suo demerito. Qualora ottenga l'ufneio,
sark dispensato da nuovo periodo d'esperimento so aveva già con-

sogaito la nomina di ofettivo; altrimenti dovra compiere 11 pe-
riodo quinquennale rimasto interrotto.

Art. 112.

L'aumento quinquonnale di oni all'art. 16 della legge 8 aprile
1906, n. 142, viene concesso ai capi dTstituto efettivi; i capi di
Istituto incaricati conseguono gli aumenti di cui all'art. 7 della
stessa legge con le norme stabilite dagli articoli 9/ e 98 del pre-
amte regolamento.

Art. 113.
I capi d'Istituto efettivi possono essere esonerati dall'insegna-

mento quando nei rispettivi Istituti la popolazione scolastica sia
da un triennio superiore ai 300 alunni, e purchè siano soddisfatte,
pei singoli Istituti, le condizioni sognenti:

a) nol liceo-ginnasio siano divise almeno sei classi;
b) nell'Istituto tecnico e nell'Istituto nautico siano divise

almeno le classi del primo biennio;
c) nella scuola normale masehile, nella scuola tecnica, nel

I coo o nel ginnazio isolati e nella sonola complementare autonoma
siano divise tante classi quante formano il oorso completo;

d) nella seuala oomplementare-normale feniminile vi siano
al neno quattro classi, fra normali e complementari, oltre i corsi
orlinari.

Agli effetti dal presente articolo, sono oompresi nel computo
della popolazione soolastica delle scuole normali gli alunni o le
alunne delle scuole che vi sono annesse a norma del 3 capoverso
dell'art. 1 della legge 12 luglio 1896, n. 293, ferma restando l'ul-
teriore condizione delle precedenti lettere ce d.
Parimente agli effetti di questo articolo sono compresi nel com-

puto della popolazione soolastica degli Istituti teonici anche gli
alunni dei corsi speciali organicamente annessi agli Istituti me-
desimi.

Art. 114.

Quando da tre anni la popolazione scolastica di un Istituto sia
s2pariore ai 300 alunni, ma non siano soddisfatte le condizioni
p•escritte dal precedente articolo, i capi d'Istituto effettivi possono
e Isere esonerati parzialmente dall'insegnamento.
L'esonero parziale viene in tal caso concesso coi criteri se-

guanti:
1° se l'orario normale del programma della disciplina inse-

gnata dal capo d'Istituto oltrepassi la metà dell'orario minimo ob-
bligatorio corrispondente all'Istituto stesso, l'orario del capo d'Isti-
†.uto ò ridotto, possibilmente, alla metà dell'orario minimo, ma
non mai a meno della meth:

2° se l'orario della disciplina non oltrepassi la meth di quello
obbligatorio nell'Istituto, l'orario del capo dTatituto ð ridotto, pos-
sib.1mmte, a un terzo, ma non mai a meno del terzo;

3 in ogni modo, l'orario ridotto deve corrispondere all'intero
insegnamento in una o piû classi ;

4 quando il capo dTstituto ha la direzione di due Istituti di
grado diverso, l'orario minimo obbligatorio, di cui ai numeri pre-
oedenti, ð quello dellTstituto di 2° grado.
Nelle scuole normali Pesonero parziale ncn ha perb luogo, se

non quando siano divise almeno due classi nelle maschili e al-
meno tre, fra normali e complementari, nelle femminili.

In caso di esonero parziale, può istituirsi un posto di ruolo per
la materia, dal cui insegnamento il capo d'Istituto à parzialmente
esonerato, solo quando questi possa impartire nello classi aggiunte
il suo insegnamento por un numero di ore pari al suo obbligo
d'orario.
Quando non si verifichi la precedente condizione, à mantenuta,

per quanto sia possibile, la continuità dell'insegnamento, per
modo che gli alunni sotto la guida del capo d'Istituto, o dell'in-
segnante che lo sostituisce in una o piû olassi, conipiano l'intero
corso; e se la cattedra tenuta dal capo d'Istituto comprende due
o più materie, la ripartizione dell'insegnamento fra il capo mode•
simo e l'insegnante che lo sostituisce ð fatta, possibilmente, per
materia piuttosto che per classe.

Art. 116.

In nessun caso pub essere esonerato dall'insegnamento, né to,
talmente nð in parte, un capo d'Istituto che sia ancora inea-
ricato.

Art. 117.

Quando un Istituto, il cui capo sia stato esonerato totalmente
o parzialmente dall'insegnamento, non si trovi per tre anni con-
secutivi nelle condizioni volute dagli articoli 113 e 114, il capo
d'Istituto riprenderå in parte o totalmente l'insegnamento, salvo
che, a sua domanda e compatibilmente con le esigenze del servi-
zio, sia trasferito al altra sede, nella quale possa continuare a

godere dell'esonero.
Art. 118.

I capi dTatituto, che sono esonerati totalmente dall'insegnare,
non possono avere insegnamento alcuno retribuito, nð in classi
aggiunto del proprio Istituto, nè in alcun altro Istituto regio o

paregg;ato, e così pure i capi d'Istituto esonerati parzialmente
dall'insegnamento non possono avere, oltre a quello cui sono te-
nuti, altro insegnamento retribûito, nè in classi aggiunte del
proprio Istituto, nè in alcun altro Istituto regio o pareggiato.

Caro VIII.

Retribuzioni e compensi speciali.
Art. I19.

Gli insegnanti non appartenenti al personale di ruolo, oui even-
tualmente venga afn3ato a titolo di supplenza l'intero insegna-
mento di discipline per cui esistono cattedro di ruolo, sono re-
tribuiti con altrettante quote mensili, corrispondenti a quelle dello
stipendio di straordinario del rispettivo ruolo, per i mesi d'inse -
gnamento e di esami dal giorno della loro assunzione in servizio,
calcolandosi intero il mese di luglio se i supplenti prestarono
l'opera loro fino al compimento degli esami.

Art. 120.

I compensi per ogni ora settimanale di lezione, por gli inso-
gnanti di discipline speciali per le quali siano ammessi incarichi
o non esistano cattedre di ruolo, e per i supplenti ai quali siano
affi3ati corsi incompleti in classi ordinarie of aggiunte, sono fis-
sati dalla parte I della tabella C, annessa alla legge 8 aprile 1906,
n. 142, e conformemente alla tabella annessa al presente regola-
mento. Questi compensi sono pagati a rate mensili di un decimo
per ciascuno dei dieci mesi di lezioni e di esami.

Art. 121.

Agli insegnanti di rûolo delle materie comprese nella parto III
della predetta tabella C ð assegnata per la correzione dei temi
scritti e per la cura di gabinetto una speciale retribuzione annua
nella misura stabilita al n. I della parte I della tabella medesima
per l'Istituto al quale l'insegnamento appartiene; ma essi non
hanno diritto a una nuova retribuzione, quando insegnino anche
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in classi o in un corso di classi aggiunte, o per inaarico o per
completamento del rispettiva obbligo di orario.
Quando, per completamento del suo obbligo d'orario, l'insegnante

di una materia non compresa fra quelle par le quali è assegnata
la predetta retribuzione impartisca in una classe o in un corso

di classi aggiunto l'insegnamento di un'altra materia, per la qualo
la retribuzione sia assegnata, ogli ha diritto ad una quota di

detta retribuzione, proporzionata al numero d'ore con otli com-

pleta il suo obbligo d'orario.
Gli insegnanti delle materie con correzione di temi scritti,

compreso nella parte III della tabella C, hanno diritto alla retri-

buzione, anche se per la rispettiva materia non sia richiesta la

prova scritta d'esame.
Gli insegnanti che, per ragione d'organico, prestino servizio

contemporaneamente in Istituti indicati nella prima e nella se-
conda colonna della tabella C (parte I*) annossa alla legge 8

aprile 1906, n. 142, ricevono la retribuzione nella misura stabilita
nella seconda colonna della tabella predetta.

Art 122.

Per le funzioni di maestra assistente esercitate in classi ag-
giunto, la insegnante incaricata di tale ufneio ha diritto ad una

retribuzione raggnagliata alla misura annua fissata dalla parte 11

della predetta tabella C per Passistenza a tutto il corso.

Art. 123.

La retribuzione per correzione di temi scritti o por cura di ga-
binetto viene assegnata in una sola volta alla fino di giugno, o
non a riducibile in caso di regolare congedo. Negli altri casi al-

l'insegnante, che abbia prestato servizio solo per una parte del-
l'anno scolastico, la retribuzione à corrisposta in ragione della
durata del servizio e ragguagliata a tanti deoimi, quanti sono i
mesi di servizio prestato dall'ottobre al successivo luglio.
Gli altri compensi derivariti dalla predetta tabella O sono de-

Vati solo in quanto corrispondano a servizio effettivamento pre-
stato e sono pagati in decimi.
Il compenso corrisposto per le sup plenze temporanee à liquidato

in una sola volta al cessare dello supplenze stesse, salva la di-

sposizione dell'art. 126.

L'eventuale compenso dovuto ai capi d'Istituto, a norma del-

l'art. 42 della legge 8 aprile 1906, n. 142, e dell'annessa tabella

K, viene assegnato dal Ministero dopo approvata la costituzione

delle classi aggiunte.
CAPo IX.

ßupplenze nell'insegnamento.

Art. 124.

Salvo i cast dell'obbligo d'integramento d'orario, ai posti di
ruolo e ai posti d'incarico previsti dalla legge, che si rendano

temporaneamente vacanti durante l'anno soolastico, si provvede
per supplenza.
La supplenza non può normalmente durare oltre) l'anno scola-

stico in corso.

Quando porb durante l'anno scolastico una sede, che non sia di

primaria importanza, si renda definitivamente vacante, l'Ammi-

nistrazione puð provvedere, invoce che con supplenza con una

prima nomina in base alle graduatorie dei concorsi in vigore;
ina la sede si considera come vacanto, e nell'anno scolastico suc-

oessivo vi si provvede con le nornie stabilite per i trasferimenti,

senza che la detta nomina abbia creato nel nominato alcun di-

ritto alla sede.

Art. 125.

Ferma restando la disposiziono transitoria dell'art. 39 della

legge 8 aprile 1906, n. 142, le supplenze vengono conferite a norma
del comma 4° dell'art. 2 della legga 8 aprile 1903, n. 141.

All'assegnazione delle supplonze agli insegnanti della stessa o

di altra sonola della medesima sede si applicano le norme stabi-
lite nell'art. 29 del presento regalamento per l'assegnazione dello

classi aggiunto.
Quando non ¡tossa provvedersi nei modi anzidetti, la Eupplenza
afBdata ad estranei regolarmente abilitati. A tal fine coloro che,

forniti dei titoli richiesti, desiderano di oste:e incar cati di oven-
tuali supplonze, debbono inscriversi presso i provveditori agli
studi delle rispettivo Provincie, e, per gli Istituti tecnici o nan-
tial, presso i presidenti dello Giunto di vigilanza, presentando re-
golare domanda, corredata dei titoli. I provveditori o i presidenti
predetti formano gli elenchi degli aspiranti comunicandone copia
al Ministero e scelgono in tali olenchi i supplanti che cccorrono.

In mancanza di inseritti, provvole il Ministero.
Possono inscriversi per le supplenze anche coloro, cha, forniti

dei.titeli richiesti, abbiano superato il limite di eth stabilito per
l'ammissiono ai concorsi.

Art, 126

Gli insegnanti sono obbligati a suppliro senza compenso i col-

leghi della stessa scuola che siano informi o assenti par un pe-
riodo non superiore a sei giorni.

CAPo X.

Propine di esami.

Art. 127.

È dovuta una propina a ciasoan componento la Commissione
osamiliatrice plonaria par ogni candidato, o per ogni sessione di

esame per la quale il oandidato corrisponds la atsasa, anche se

l'esame verta sopra una sola materia.
Per lo.stesso oandidato é dovuta unica propina a aiaseun wom-

ponente la Commissiono esaminatrice, anche se il programma
obbligatorio di una oattedra comprenda più .materie.
Ogni esaminatoro ha diritto a una sola propina por ogni can-

didato, salvo che egli esamini pure per lun'altra materia o per run
altro grdppo di materie in sostituzione di altro insegnante per
l'intera sessione di osame.

Nel easo che due insegnanti abbiano supplito nella stessa classo
un modesimo insegnante, la o3rrippondelte propina viens divisa
fra i duo osaminatori proporzionalmente.

Art. 128.

Il oapa d'Istituto, o chi lo sostituisoe nella presilenza della
Commissione esaminatrice, ha diritto a una sola propina per ola•
scan oandidato, anche quando sia esaminatore pe: 11 materia che
meegna.

Art. 129.

Quando per effetto di classi aggiunte o di organico esistano

nell'ultima classe del corso pia insegnanti per la medoga ma-

teria, ciasenno di essi ha diritto a una propina per ciasoun can-
didato interno proveniente dalla propria classe o sezione di olasso

e per ciascun candidato esterno considerato come aggregato alla
medesima classe o sezione. I capi d'Istituto hanno cura di aggre-
gare in numero ognale i candidati esterni alle varie gelassi o
80Z10Bl.

Art. 130.

Nel caso che duo insegnamenti siano organicamente divisi in
un Istituto, ciascuno dei rispettivi insegnanti ha diritto a una

propina, ancorchè gli stessi insegnamenti anormali di legge siano
riuniti in altro Istituto, o nell'Istituto stesso fossero precedente··
mente riuniti.
Nel caso che un insegnante sia tenuto all'insegnamento d'altra

materia a completamènto del proprio obbligo d'orario, egli ha
diritto alla propina anche per quella materia.

Art. 131.

La disposizione dell'ultimo comma, n. 2, dell'art. 23 della legge
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8 aprilo 1906, n. 142, comprende anche gli ins«gnanti che nel-
.

Tanno, per offetto d'orgänico o di tärno, non hanno impartito in-
segnamento nell'ultima classe del corso malgrado che la loro ma-
teria formi parte del programma della classe suddetta.

Art, 132.

Non à dovuta propina per i candidati esentati dalle tasse di
esame d'ammissione o di licenza, no per le sessioni autunnali di
riparazione, per lo quali 11 candidato non debba pagare nuova
tassa.

CAPo XL

Trasferimenti.
Art. 133.

Entro il 15 maggio di ogni anno si pubblica nel Bollettino uf-
ßeíale per ciascuna materia d'insegnantento l'elenco delle sedi va-
canti. Le domande di trasferimento, con l'indicazione nominativa
dolla sedi desiderate, sia tra quelle già vacanti, sia tra tutto le
álue ind;stintamente, debbono essere inviate al Ministero per via
gerarchica entro il 31 niaggio, esposte nei moduli appositamenté
mandati a tutti gli Istituti. Solo in casi di urgente necessitä, da
riconoscersi dall'Amministrazione, possono osser tenuto valide an-
che domande pervenute in epoca posterioro alla suindicata.
Delle domande di trasferimento, fatte negli anni precedenti o

pervenuto all'Amministrazione per qualsiasi altra via e in forma
dive'sa da quella capressamento indicata nel comma procedente,
noa si tiene conto alcuno.
Col sup consenso un insegnante può essere trasferito anche

smza domanda, tenuto conto delle disposizioni dell'articolo se-
gueate nel caso che la sede, ove egli consente di essere trasfe-
rito, sia stata chiesta da altri.
Il consenso non è necessario quando il trasferimento abbia luogo

d'affleio por ragioni di servizio, a norma dell'art. 5 della legge 8
aprile 1903 n. 141.

Art. 134.

Agli effetti dal 1° comma dell'art. 5 della legge 8 aprile 1906,
n. 141, nei trasferimanti a sedi ohe non siano di primaria impor-
t nza si dà la preferenza agli aspiranti designati por sodi di pri-
maria importanza nei concorsi speciali, di cui all'art. 7 della legge
predetta, nell'ordine seguente;

a) a coloro che siano rinseiti vincitori entro il numero dei
pasti messi a concorso

,

b) a doloro che, essendo compresi nella graduatoria di cui
all art. 85 del presente regolamento o nelle graduatorio di cui al-
l'art. 30 della norme regolamentari approvate con R. decreto 7
marzo 1907, n. 248, siano stati nominati ed insegnino in sedi più
importanti in seguito A žinuniia dei vincitori.
In mancanza di domando di Vincitori di concorsi speciali ed in

caso ancora di pluralità di domañae, dove aversi particolare ri-
gûardo all'anzianità, congiunta al merito, del servizio di ruolo
prestato nelÌ'ordine di scuole a cui appartengono gli insegnantiöhe chiedono di ossere trasÏeriti.

Art. 135.

Quando per ragioni di servizio un insegnante debba essere tra-
sferito da una sede importanto ad altra non compresa in quella
categoria, egli potrà in seguito ottenere anche senza concorso una
sede importante.

Art. 136.

Tra le ragioni di servizio per le quali puð ordinarsi il trasfe•
rimento, sono compresi tutti i fatti che rendono la permanenza
dell'insegaante in una data sede incompatibile col buon andamento
didattico o disciplinare dell'Istituto, anche se non costituiseano
colpa punibile in via disciplinare.

11 trasferimento su domanda ifon à concesso quando occorra
p-ovvedere alla direzione dell'Istituto, a cui il richiedente vor-

robbe essere trasferito, con un capo d'Istituto insegnanto la stessa
materia professata dal richiedente, o quando al trasferimento si
oppongano altro speciali ragioni di servizio, non esclusa la incom-
patibilità, altra volta riconosciuta, dell'insegnante nella sede de-
siderata.

Art. 137.

Agli effetti dell'art. 19 della leggo 8 aprile 1906, n. 141, s' in-
tendono interessati, oltre all'insegnante trasferito, soltanto coloro
che abbiano fatto domanda della sede ch'egli ha ottenuto.

Art. 138.

I ricorsi devono essere presentati dall'insegnante trasforito en‡ro
quindici giorni dalla partecipaziono in via ainministrativa del
trasferimont'o, ed entro quindici giorni dalla pubblicazione del
provvedimento nel Bollettino ufficiale dagli altri interessati. L'in-
seplante trasferito per ragioni di servizio pnó chiedere i inotivi
del trasferimento anche dopo la presentazione dol ricorso.
I ricorsi non sospendono l'esecuzione del trasferimento.

Art. 139.

L'insegnante, nominato o trasforito, che nel termine prescrittogli
non abbia raggiunta la residenza, è dichiarato dimissionario, salvo
il caso di legittimo impedimento riconosciuto dal Ministoi•o. Il
provvedimento à definitivo.
Eeemtto il caso di trasferimento por effetto di concorso, nessun

insegnanto che abbia avuto un trasferimento in conformitå della
sua domanda, o che abbia rifiutato la sede domandata, potra ot-
tenere un altro trasferimento, se non dopo che sia trascorso al-
meno un biennio.

Art. 140.

11 passaggio di un insegnante da una ad altra scuola dello
stesso ordine e grado nellamedesima sede e per lamedesiatama-
toria, non è considerato come trasferimento.

Art. 141.

Le norme relative ai trasferimenti, degli insegnanti valgono
anche por i capi d'Istituto, ma senza restrizione alcuna per le
sedi più importanti, e computandosi soltanto l'anzianitå nell'ufB-
cio di capo d'Istituto. Oltre che alle predette norme, deve aversi
particolare riguardo all'attitudine del capo dTstituto all'ufEcio di-
rettivo in relazionq alle condizioni della sede vacante o alla com-
patibilità del trasferimento domandato con le esigenze dolla sede
desiderata per quanto riguarda l'insegnamento che il capo del-
l'Istituto puð impartiro.
Anche alle sedi dichiarato pio importanti i capi dTetituto sono

assegnati, o passano per trasferimento, senza concorso speciale, e
analogamente, per ragioni di servizio, possono ossere trasferiti
da una di esse ad altra anche non compresa tra le più impor-
tanti.

Art. 148.

Un insegnante di ruolo, a cui in una data sede sia affidato l'in-
carico di un altro insegnamento, qualora sia trasferito non pub
ottenere l'incarico nella nuova sede, se non quando l'insegnante,
al qualo esso si trovi affidato, vi rinunci o non ne ottenga la con-
ferma o venga a mancare; salvi sempre gli eventuali diritti di
preferenza, a norma del presente regolamento, in favoro di altro
insegaante della scuola stessa o di altro della stessa sede.

CAro XII.

D i m i ss i o ni.

Art. 143.

La dimissione di un insegnante o capo d'Istituto dove essere
presentata per iscritto : non ha effetto se non 6 acéettata.
L'insegnante o capo dTatituto, che si & dimesso, é tenuto a pro-seguire nell'adempimento degli obblighi del suo uf!Icio, finché non
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gli sia partecipata l'accettazione della sua dimissione. L'acaetta-
zione può essere ritardata per gravi motivi di serŸizio; pnðanalto
ossero rifiutata all'insegnante o capo d'Istituto bottoposto a pro-
cedimento disciplinaro, per il qualo la sezionò della cGiunta 'd'el
Consiglio superioro per l'istruzione media abbia ritenuto che sia
da applicare la destituzione.
Oltrechè nol caso predisto dall'art. 139, ò diohiarato d'ufficio di·

niiksionario l'insegnanto o capo d'Istituto:
1° che perde la cittadinanza italiana;
2° che accetta una missione o un impiego da Governo stra-

nioro, senza essere stato autorizzato dal Governo nazionale;
che abbandona volontariamente il suo u'fnelo.

In quost'altitno caso pub porb il ministro, considerate le condi-
zioni individuali e le personali responsabilith, -iniziare invoce a

carico dell'insegnante o capo d'Istituto procedimentò disciplinare
a norma degli articoli 8 e 9 della leggo 8 aprile 1906, n. 14l.
La dimissione accettata e quella dichiarata d'uffleio fanno per-

dere ogni diritto a pensione o indonnità.

CAPo XIII.
Pene disciplinari.

Art. 144.

Il procedimento disciplinare a carico d'un insegnante o capo di

Istituto si inizia con l'atto d'accusa, che viene redatto dal Mini-
'stero o deve contenere l'indicazione dei fat‡i he sono oggetto di
imputazione o delle prove raccolto.
Ï!atto d'accusa dev'essere, a cura del Ministero, comunicato in

copla all'incolpato, al quale e assegnato un mese di tentpo, dalla
dita dell'avvenuta comunicazione, per poi presoutaro Ìo suo di.

feso.

Art. 145.

L'inoalpato deve dichiararo per iscritto di aver ricevuto copia
dell'atto di accusa e di aver preso cognizione del termine asse-

goatogli per la difesa. Di tale dichiaraziono, 'como dell'eventuale
rifiuto dolPincolpato a rilasciarla, l'autorita scolastica deve dare

subito comunicazione al Ministero.
Ìi! in facoltà dell'incolpato di rinunziare al termine, purchè lo

dinhini nantessamente per iscritto.

trapporre le sue osservazioni, formula le sue conclusioni e Ta a

richiesta della pena.
All'incolpato ð riservata per ultimo la parola.
Ogni membro della sezione può rivolgere domando tanto al de-

legato del ministro, quanto all'incolpato.
Se l'incolpato non intervonga personalmente, alla lettura del-

l'atto d'accusa si fa seguire quella delle difese da lui inviate per
iscritto. Se nessuna difesa egli abbia inviato, pub proseguirsi .il
giudizio, quapao consti oþe siano state adempiuto le prescriziopi
degli articoli precedenti. Di tale adompimento dove farsi opprqspa
igenzione nál processo verbalo.

Art. 149.

Licenziato l'incolpato e ritiratosi dall'aula il delegato _dol rpi-
nistro, la dezione procede alla discussiono ed alla deliberazione.
Qualora la sezione riconosca provati i fatti dedotti nell'atto

d'accusa o ritenga che ossi costituiseano infrazioni disciplinari a
norma dell'art. 9 della leggo 8' aprile 1906, n. 141, se esistano
più proposte di pepa, il presidente mette Ai yeti la prqposta dolja
pena di maggior grado, o successivamente quelle di ggede minore.
Eguale procodimento si segue nella determinazione della durata
della pena, quando questa sia la sospensione.

Art. 150.

Il parero della sezione devo contenero l'indicazione sommaria,
ma precisa, dei fatti di cui essa ritenga respongbile l'insegnanto
o capo d'Isti‡oto, ja dichiarazione che siano state osservate le

disposizioni gegli articoli precedenti, il grado o la dura‡a della

pena proposta.
Art. 151.

Qualora la seziono, prima di pronunziare il suo.parere, domandi,
a norma dell'art. 11 della legge 8 aprile 1906, n. 141, che úla one-
guita un'inohlesta, questa non puð essere afBdata a persone che
abbiano eseguito le inchieste precedenti o riferite sui fatti che fu-
reno fondamento dell'acousa.
Chi sia incaricato dell'inchiesta, deve raccogliere tutti gli eÌe-

menti cho possano condurre all'accertamento dolla verith, sulla
base dello imputazioni e delle provo contenute nell'atto

_
d'aceusa

e delle giustificazioni addotte dall'incolpato.
Art. 146. Art. 153.

Se non sia nota la residenza dell'incolpato, e non sia possibile
consegnargli personalmonte l'atto d'accusa, questo è inviato in

dopia al sindaco del Comune di orifine e a quello del Comune
ddie l'incolpato ha tenuto da ultimo l'ufBolo d'insegnanto. Øi ið
6 data notizia nella Gazzetta ufficiale del Regno e nel Bòll¢ttino
jiciale del Ministero.
IÌ termino d'un mese decorre, in tal caso, dalla data della pxb-

blicaziono nella Gazzetta ufficiale.
Art. 147.

Trascorso il termino di cui agli articoli procodenti, o avvenuta

la dichiarazione di rinuncia, di cui al 2° comma dell'art. 145, il
residente della sezione,,su richiesta del Ministro, fissa la data

dell'adunanza, nella quale si deve giudicare delle accuse mosse

a1Ïo insegnatite.
bel gidrna dell'adunanza è data notizia all'interessato.

Art. 148.

L'aconsa davanti alla seziono è sostenuta da persona a oið

ésgressamento delegata dal ministro caso lier caso. .

Nel giorno fissato per la discussiono, Ì'incólpalo, sé preynte,
6 ammesso nell'aula delle adunanze della sezione. 11 de gaiq del
Sinistro da subito lettura dell'atto d'accusa, quindi 'iiloolpato

one lo suo difese, con faeoltà di presentare tutti quei Àooumonti
"olfo ritenga opportuno produrre nel suo interesse.

Il delegato del Ministero, udito le difeso, alle quali può con-

Quando dall'inchiesta risultino nuovi addebiti o emergano a oa-
rico delPincolpato nuovi fatti o nuove prove, il Ministoro modinoa
l'atto d'accusa o aggiunge ad esso un supplemento. Il nuovo atto
di accusa o il supplomonto debbono esser comunicati all'incolpato
nelle formo presoritte negli articoli precedenti.

Art. 153.

La sospensione dell'insegnante dall'afilofo ha luogo di diritto
quando contro Pinsegnante o capo d'Istituto sia stato 9;nesso
mandato di cattúra, o quando egli sia etsto condanzigto a jena
restrittiva della liberth personaio, anche in pendonza d'appe1Ìos
fino a che la sentenza sia stato riparata con l'assolatoria o oón
la dichiarazione di non esser luogo a procedimento, o ne siano
pienamente cessati gli effetti. Può pure essere sospeso a tempo
indeterminato in attesa del giudizio, l' insegnante contro 'il

quate sia stato spedito mandato di comparizione, o che sia co-

munque sottoposio a giudizio per delitto.
Qualora, per una delle o4uso indicate nel 3 comma dell'art. 9

della leggo 8 aprile 190ô, n. 14l,.un insegnante o capo d'Istituto
día oceakiond a scandalo o a disordini, il ministro può decretarne
provvisoriamento la sospensione, sotto riserva di attendere 11 pa-
rero della sezione della Giunta del Consiglio superiore por l'istru-
sione media.
Per lo stesse ragioni, in caso di urgenza, i regi provveditori

agli studi e i presidenti delle Giunte di vigilanza per gl'Istituli
tecnici e nautici hanno facoltà di interdiro l'accesso nello sonole
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alla loro dipendenra ai capi d'Istituto e ai professori, salvo a ri-
fei·1rrio linmedîatamente al ministro.

Art 151.

Por i fatti indicati nell'art. 9 della legge 8 aprile 1906, n. 141,
l'insegnante o capo d'Istituto può essere sottoþosto a procedi-
mento disciplirlare, con le norme stabillie dagli articoli prece lenti,
anche nei casi in cui non siasi potuto price3ere listfaÍmente con-
tro di lui, o siasi arrestata l'azione pénale per difetto o desistenza
d'istinza privata, o sia intervenuta a suo favore sentenza di as-
hoinzione ad ordinanza di non farsi luogo a procedifriento per in-
aumeienza d'indizi, o sentenza od ordinanza che dichiari il fatto
non costituire reato a termini di legge o dichiari prescritta o al-

trimenti eatinta l'azione ponale, o la sentenza .di assoluzione sia
iÑata pionimziata in baso al verdetto dei giurati nei procedi-
fiiäiiti davanti alla Corte di assise.

Art. [53.

L'à:tone disciplinare & indipendente dall'azione giudiziaria e

cëisk iittogni caso coil l'accettazione della riiinoziaall'afficiod'in-
iiégitante o di capo d'Istituto.

CAPo XIV.

Dei ricorsi.

Art. 156.

Ferfàe rætando le disposizioni dell'ultimo comma dell'art. 5
e dell'ultimo comúla dell'art. 7 della legge 8 aprile 1906, n. 141

e degli articoli 137, 138 e 139, comma 1°, del presento regola-
mento, i ricorsi, sui quali il ministro deve sentire il parere della
sezione del Consiglio per l'istruzione media, contro i provvedi-
menti ritenuti non conformi alla legge stesea o allo relative di-

sposizioni regolamentari debbono essere presentati entro trenta
.giorni dalla comunicazione amministrativa del provvedimento al-
l'interessato, ovvero, quando non gli sia stato comunicato diretta-
mente, dalla pubblicazione del provvedimenta nel Bollettino uffi-
ciale.

Tutti.i ricorsi debbono essero stesi in carta legale da L. 1.20,
indirizzati al ministro o presentati all'immediato superiore gerar-
chico, che ne rilascia regolare ricevuta.
I ricorsi non hanno eficacia sospensiva.
Contro le decisioni del ministro è ammesso ricorso alla quarta

sezione del Consiglio di Stato.

CAPO XV.

Istituzione di classi di tirocinio.

Art. 157.

Coloro che abbiano conseguito la laurea o il diploma richiesti
per l'insegnamento nolle scuole medie, possono essere ammessi a
fare un tirocinio presso le scuole medie governative.
Gli aspignti al tirooinio presso una scuola media debbono pre-

sentarne domanda, prima che incominci l'anno scolastico, al prov-
veditore agli studi, o, se si tratti d'Istituto tecnico o nautico, al

presidento della Giunta di vigilanza. 11 provveditore, o il presi-
dente, sentito il capo dellistituto, ne informa il Ministero, dichia-
rando se ritenga quella scuola adatta al tirocinio, e, avuto il con-
senso ministeriale, stabilisce in quali classi e per quali materie
l'aspirante possa farvi il tirocinio durante il nuovo anno scola-
stico.

Il provveditore o il presidente della Giunta di vigilanza pos-
sono sospendere o far cessare il tirocinio ogni qualvolta lo credano
opportano.

Art. 158.

Il tirocinio si fa negli Istituti di primo grado, tranne per le

materie insegnate soltanto negli Istituti di secondo grado, e non
puð durare oltre l'anno per ciascuna materia.

Non 6 ammesso piû d'un tirocinante per cattedra o per ciascun

gruppo di materie oostituenti una sola cattedra.
11 tirocinio si fa soltanto presso insegnanti ordinari, oho non

ei trovino nel periodo di prova.
Art. 159.

tirocinanti non possono dare lezioni private agli alunni della
scuola presso la quale fanno il loro tirocinio; essi non parteci-
pano agli serutinî nè agli esami, nå possono ossere incaricati di

suppleure.
Art. 160.

Quando uno stesso professore insegni una data disciplina in
più classi dello stesso Istituto, i tirocinanti possono, di trimestre
in trimestre, alternarsi in dette classi.

Art. 101.

Il tirocinante, senza turbare l'andamento della classe di cui ð

ospite, con la guida del professore pub interrogare gli scolari sulla
lezione precedentemente da quello assegnata, correggero i loro
lavori, e, in sostituzione del professore e alla sua pr,esenza, tenere

pure qualche lezione, quando lo consentano le esigenze didatticho
o disciplinari. In tal caso il professore fa le suo.osservazioni al
tirocinante dopo la lezione.

Art. 162.

Alla fine dell'anno scolastico l'insegnante presenta al capo del-
l'Istituto una particolareggiata relazione scritta circa l'assiduita e
le attitudini didattiche del tirocinante.IIcapo dell'Istituto,inbase
a tale relazione e alle sue eventuali osservazioni, rilascia al ti-
roeinante un certificato, che deve portare il visto del provveditore
o del presidente della Giunta di vigilanza.

CAPo XVL
Personale di segreteria.

Art. 163.

I licei-ginnasi e le scuole normali, che, da un triennio almeno,
abbiano una popolazione scolastica media non inferiore a 400
alunni, hanno un segretario di ruolo dell'uffleio di direzione.
Nel computo della popolazione scolastica delle scuole normali ei

comprende quella delle scuole che vi sono annesse ai sensi del
3° capoverso dell'art. I della legge 12 luglio 1896, n. 293.

Art. 164.

Negli Istituti, il cui capo sia stato autorizzato dal Ministero ad
afhdare le funzioni di segretario a persona di sua fiducia, questa
non può assumore l'ufBelo finchè la scelta fatta non sia approvata
dal m nistro.
L'autorizzazione non à valida oltre la fine dell'anno scolastico,

ma, a richiesta del capo dell'Istituto, può essere rinnovata d'anno
m anno.
Il capo dell'Istituto non può affidare l'incarico delle funzioni di

segretario a up suo parente od afBne sino al quarto grado.
Art. 165.

I segretari di cui all'art. 163 sono nominati mediante concorso
tra gli aspiranti forniti dei titoli richiësti dalla legge e che non

abbiano oltrepassato il 30° anno di età, tranne che si tratti di

persona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pen-
sione per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della
sua età rispetto al limíte dei 30 anni.
I segretari sono a disposizione dei capi di Istituto per . quanto

concerne i loro obblighi e il loro orario, il quale è stabilito dal
capo d'accordo col provveditore agli studi. Essi non intervengono
alle adunanze del Collegio dei professori.
Ai segratari si applicano pei trasferimenti o per la, discip1Ìna

le disposizioni generali in vigore per gli impiegati agnministra-
tivi. Essi possono ottenere ogní anno un mese di congedo, ma di
regola soltanto nel periodo delle vacanze estive.
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C a ro XVII.

Macchinisti, bidelli e inservienti-custt,di.

Art. 166.

Coloro che aspirano ai posti di macchinista di liceo debbono

provare con documenti la loro attitudine a tale ufficio. Sono pre-
feriti coloro che abbiano prestato un biennio di lodevole servizio

quali meccanici o inservienti meccanici in Istituti di fisica uni-

versitari, e quelli che provengano dal'e RR. scuole del macchini-
sti o dalle ofBeine dello Stato.
La nomina del macchinista non diviene definitiva se non dopo

un biennio di prova ed in seguito a parere favorevole del capo
dell'Istituto e del professoro o dei professori presso cui il candi-
dalo prosia servizio. •

In cáso di parere sfavorevole, il hiinistero puð &coordare un al-
tro anno di prova, dopo il quale il macchinista viene assunto de-
finitivamente in servizio o ne è dispensato.
Durante il periodo di prova viene corrisposto egualmente al

maoehinista lo stipendio fissato dalla legge, con diritto a pen-
stone.

Art. 167.

I maachinisti sono a disposizione dei capi d'Istituto e dei pro-
fessori di fisica, a norma del regolamento interno, che ne deter-
mina gli obblighi e l'orarlo e ne disciplina le attribuzioni so-
oondo le esigenze dei singoli Istituti. Tale regolamento deve es-
tere approvato dal R. provveditore agli studi.
Anche ai macchinisti è applicabile l'ultimo canoverso dell'arti-

ealo 165.

Art. 168.

Coloro che aspirano ai posti di bidello e d'inserv¡onte-custode
debbono comprovare di aver compiuto almeno gli studi del corso
elementaro di grado inferiore e di ossero esenti da imperfezioni
fisiche tali da impedir loro l'adempimento dei propri doveri. Si
ha parlicolare riguarda al servizio prestato noll'esercito.

Art. 169.

Gli aspiranti ai posti di macchinista, bidello e inserviente-cu-
stode devono comprovare di non aver oltrepassato il 30° anno di

eth, tramre che abbiano prestato servizio governativo con diritto

a çensione per un tempo non inferiore alla eccedpnza della loro

eth rispetto al detto limite. I macchinisti, i bidelli e gÍi inser-
vienti-custodi sono nominati con decreto Ministeriale.

Art. 170.

Gli aumenti sessennali sono commisurafi salli síÌpendi , indi-
pandentemente dagli aumenti stabiliti dall'art. 21 della legge 8

aprile 1906, n. 142.

TITOLO III.

schóià media paeggiafé

CAPO I.

Nomina degli insegnanti e dei capi d'Istituto ; concorsi.

Art. 171.

Nessuno può essere eletto insegnante in una scuola media pa-

raggiata se non sia munito degli stessi titoli che si richiedono

per la nomina a insegnante governativo per una cattedra corri-

apondente di sonola di pari grado.
Art. 172.

Le nomine degli insegnanti delle sonole modio pareggiate dob-

bono essore delibarato in seguito a concorso.

Da questa regola non à lecito derogare so non ner east ricono-

sciuti volta per volta dal R. provveditore agli studi, noi quali sia

necessario provvedere d'urgenza alla nomina dell'insegnante o per
rifiuto di nominarlo da parte dell'Amministrazione delNnte che
mantiene la scuola, o por esito sfavorevole del coneoiso bandito,
o per vacanza verifloatasi dopo la scadenza dei termini del con-

corso, ma entro l'anno scolastico.
Nel caso della vacanza dopo la scadenza dei termini del con-

corso o durante l'anno scolastico, ove l'Amministrazione dell'ente
non -provveda entro un mese dal giorno in cui si è verificata, di-

spone il R. provveditore agli studi, il qualo di ogni nomina d'ar-
genza devo dare notizia al Consiglio provineidle scolastico nella

sua prima adunanza.
Qualunque nomina fatta senza concorso è provvidoria, na pub

aver durata maggiore dell'anno scolastico per il qualo fu ne-

oessario in via eccezionale di provvedere. Col chiudersi di questo,
l'insegnanto s'intende di fatto licenziato, senza cho oëëoika sia
deliberato o gli sia notificato alcun atto di licenziaàiorno.

Art. 173.

Le Amministrazioni degli enti, che mantengono scuole pareg-

giate, hanno l'obbligo di notificaro subito al provveditore le va-
canze di posti di capi d'Istituto o d'insegnanti ohe in esse si vo-

riflohino, por qualuniluo causa siano avvenuto.

Art. 174.

11 concorso ð indetto dall'Amministrazione dell'enta noir p¡û
tardi del 15 giugno, per titoli, oppuro per titóli e per esame, se
lo reputi opportuno.
Se, trascorso quel termine, l'Amministrazione non abbia prov-

velato, il concorso ð indetto dal Consiglio provinciale scolastico,
salvi restando i diritti di quella alla nomina della Commissione

giudicatrice e dell'insegnante.
Art. 175.

Il concorso ai posti vacanti in una scuola me3ia p areggiata
puð anche essere ristretto fra i soli professori che insegnanò in
quella e nelle altro scuole medie pareggiate dello stesso grado
o di grado inferiore mantonato dal medesimo ente, purch6 ne

sia fatta espressa dichiarazione nel bando di concorso e gli inse-

gnanti abbiano conseguito la nomina per regolare concorso fatto
a norma del presente regolamento o del, regolamento approvato
con R. decreto 29 luglio 1906, n. 469, o anteriormente alla pubbli-
cazione di questo, abbiano avuto nomina approvata dal Consiglio
scolastico provinciale (e non per supplenza) e posseggano per la
cattedra messa a concorso il titolo d'abilitazione necessario,
Pel concorso intorno à necessario il parere favorevole dál Con-

eiglio provinciale scolastico e valgono le stesse norme cliä pel
oancorso pubblico.
Ove esso vada deserto od abbia esito sfavorevo'e, si provvedo

coff nomina'provvis i•ìa e per l'aniio seguente saËË biâðit orn-
oirso pubblioo.

Art. 176.

L'Aniministrazione che deve bandire un coniorsi trÂs tÑ in
duplico copia, entro il 15 maggio, lo schona dol relativò nÎahi-
festo al provveditore agli studi, il quale verifica se le oo¿dizioni
del concorso siano conformi allo leggi ed ai regolamenti e in
caso affermativo ne riminda per la pubblicazione una copia col
suo nulla osta.

Art. 177.

Davviso di concorso deve indicare la sede e la specie della
scuola, la materia o le materie d'insegnamento, lo stipendio che
sarå corrisposto all'insegnanio all'atto della nomina o tutti gli
eventuali aumenti di stipendio o Vantaggi di carriora che siano

annessí al posto messo a concorso.

Uavviso devo inoltre indicare i documenti e titoli richiesti e
il luogo dove si faranno le prove scritte e orali, se il concorso

sia bandito per titoli e per esami.
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Per lo cattedre della stessa materia, vacanti in uno o pin Isti-
guti dello stesso ordino e grado, esistenti nella stessa Provincia
e mantenuti dal modesimo ente, à indetto unico concorso.

A rt. 178.

Al bando di conoorso deve casere data ampia pubblicità, anche
per mezzo della stampa periodica.
Le relative speso sono a carico dell'ente che mantiene la

scuola.
Quattro copie del bando sono depositate presso il provveditore

agli studi, delle quali una à affissa nell'uilleio e due sono inviate
al hiinistero dell'istruzione.

Art. 179.

I termini per 14 presentazione delle domande corrodato dei do-
comenti o dei titolidei concorrenti sealono il 31 luglio.Nonsono
ammessi, per qualsiasi ragione, domande, documenti, titoli o pub-
blicazioni presentati dopo quel giorno.

Art. 180.

La doolanda del concorrente dove essere scritta su carta bol-
lata da centesimi 60 ed essero corredata degli stessi documenti
che sono richiesti nei concorsi per le corrispondenti cattedre go-
vernativo. Nella domanda il concorrente deve indicara con proei-
sione il proprio indirir;ao.
Il candidato, che abbia un ufficio di ruolo alla dipendenza del-

l'ente che mantieno la scuola por la quale egli concorre, è dispen-
ëato dal prosentare l'attestato di nascita, il certificato modico, la
felo penale, il certificato di moralità ed il certifloato di cittadi-
nanza italiana.
L'insegnante pareggiato, che concorre a cattedre vacanti in altre

scuole pareggiato della stessa o di altra Provincia, e il concor-

rente a più posti vacanti nelle scuole stesse, che abbia per uno

dei concorsi presentato documenti originali, possono sostituire ai
documenti indicati nei numeri 1-5 dell'art. 62 un attestato prov-
v.isorio, rilaseisto, in oorta bollata da L. 0.00, dal capo dell°am-
ministrazione presso la quale sono depositati i documenti originali
predetti.
In ogni caso però, all°.uto dell'accottazione della nomina, l'eletto

date depositare titoli e documenti originali o copio autentiche di

essi presso l'amministrazione dell'ente da cui è stato nominato.

Art. 181.

Nog sono antmessi ai concorsi coloro che furono dispensati dal
servizio per inettituding didattica sopravvennts in seguito ad in-
formith, flachè quella causa non sia venuta a cessare.

Art. 182.

L'inseguento di aenola pareggiata; che intendo prender parte a

,oancorsi a posti vacanti in somole pareggiate di altri enti o in
scuole governative, deve informaro preventivamente per iscritto
l'amministrazione dell'ente e il R. provveditore agli studi della
sua intenzione. Se abbia mancato di farlo non sará ammesso ad

insegnate in altra scuola, salvo che per speciali ragioni i Consi-
gli soolastici provinciali, o il Ministero, se trattisi di scuola go-
Vernativa, ne diano Fautorizzazione.
L'insegnante che ha fatto la dichiarazione, ottenendo la nomina

al posto cui aspira, deve rinunziare entro 10 giorni all'ufBoio oc-
capato, ovvero non accettare la nuova nomina. Trascorso quel
termine, sark ritenuto dimissionario dall' ufficio precedentemente
tenuto, salva la possibilitå del oumulo dei due ufflei.

Art. 183.

La Commissione giudicatrico dei concorsi è presieduta dal capo
dell'Amministrazione dell'ente che mantiona la sonola pareggiata,
o da chi no fa le veci, ed à composta di due membri oletti dal

Consiglio scolastico provinciale o di due nominati dalla Giunta

municipale, se quell'ente ò il Comune, dalla deputazione provin-

ciale se à la Provincia, dal Consiglio d'amministrazione dell'ente
negli altri casi.
L'onto che mantiene la scuola può volta por volta delegare di-

rettamente al Consiglio scolastico provinciale la nomina deimem-
bri della Commissione giudioatrico e la formazione della gra-
duatoria.

Art. 181.

Le Commissioni debbono costituirsi non p iù tardi del 31 luglip.
A tal fine l'onte che ha bandito il concorso notifica al Consiglio
scolastico provinciale non più tardi del 15 luglio i nomi delle

persone che ha chiamate a far parte della Commissione giudi-
catrico.

Se entro il termine sopra indicato la notifloa non sia pervenuta
al Consiglio scolastico provinciale, questo provvede alla nomina
dell'intera Commissione, come pure provvedo, oye occorra, a com-
pletarla od a sostituiro gli eletti che non risultino idonei.

Art. 185.

Possono essero oletti membri dello Commissioni giudicatrici so-
lamento i professori universitari, ordinari e straordinari, e liberi
docenti della materia da insegnare o dello materie strettamente

affini, i capi d'Istituto, effettivi o incariçati, in attivitå di servizio
in scuolo medie regie o pareggiate di 2° grado, purebb siano stati
o siano titolari della disciplina anzidetta, ed in fine gli insegnanti
che la professano in scuole medie i 2° grado regio o pareggiate
col grado di ordinario.
Il Consiglio scolastico provinciale nelle nomino di sua spettanza

possibilmente dà la preferenza ai professori ed insegnacti che
risiedono nella Provincia o in quelle limitrofe.
Non possono far parte di una stessa Commissione i parenti o

gli affini fino al quarto grado civile, nè coloro che siano legati
con lo stesso vincolo di parentela o di affinità con uno dei con-

correnti, nè chi sia membro del Consiglio scolastico della stessa
Provincia in cui è bandito il concorso o della sezione della Giunta
del Consiglio superiore per l'istruzione media.

In caso d'incompatibilità o di rinunzia di qualcuno dei commis-
sari, l'autorità che lo ha nominato provvede immediatamente alla
sostituzione, e in caso di inadempimento da parte dell'ento, prov-
vede il Consiglio scolastico provinciale.

Art. 186.

I commissari hanno diritto, a carica dell'ente che mantiene la
scuola pareggiata, alle indennita stabilite dai Regi decreti 14 set-
tembre 1862, n. 840, 25 agosto 1863, n. 1446, e 23 maggio 1907,
n. 428, salve per i professori universitari le disposizioni del Regio
decreto 19 ottobro 1865, n. 2378.

Art. 187.

Se non si presentino candidati o se nessuno dei candidati cho
si presentano sia ammesso al conoorso o risulti oleggibile, l'Am-
ministrazione dell'ente provvede con una nomina provvisoria en-
tro il 15 settembre.
Trascorso questo termine senza ch'essa abbia parteoipato al

provveditore agli studi la sua scelta, la nomina è fatta da questo
a norma dell'art. 172.
Anche tali nomine provvisorie debbono cadere sempre su inse-

gaanti che abbiano i requisiti di cui all'art. 171.

Art. 188,

L'esclusione dal concorso, avvenuta por qualsiasi causa, deve
essere comunicata entro cinque giorni all'interessato, indicandone
le ragioni.

Art. 189.

Noi concorsi la valutazione dei titoli si fa nel modi indioati por
i concorsi generali alle cattedre degli Istituti governativi.
Nei concorsi per titoli le Commissioni dispongono, per ogni

specie d'Istituto, di 60 punti per i titoli di studio, partendo das
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un minimo di 36, di 15 punti per i titoli didattici o per 11 nor-
vizio Ïoßevolmente prestato, e di 15 lianti per là þúbblÌcazioni.
Non può essere cornpreso trà gli eleggiÌ>ili chi tiöri abbia ottenulo
alinonò 54 punti.

Art. 190

Nei concorsi per titoli e por esame si osservano le norme, che

per i concorsi generali alle cofrispondenti cattedro degli Istituti
governativi sono stabilite dagli articoli 71 g 19, in (flântò sikho

applicabili.
Art. 191.

LA Cosamissione esaminstrice si raduna per la deelta del tema
per 14 prova setitta o graflea o pratica uri'ora prima che la prova
ancomincl.

Il tema vieno dettato ai concorrenti da uno dei membri della
Commissione. La vigilanza à afndata alla Commissione stessa: due,
alineno, dei commissari debbono essere seni¡>re presenti nell'aula
find al termine della prova.
Tanto la minuta del litoro qubito la buona copia devono es-

sero scritte st: fogli di carth fikmáti dal presidento della Com-
missione.

Art. 192.

Nessun vantaggio, oltre l'equa valutaziono del servizio prestato,
può essere accordato agli insegnanti provvisori o supplenti.

Art. 193.

I verbali delle sedute della Conimissione sono redatti dal com-
niissario designato dalla medesima alle funzioni di segretario e

firmati in duplice esemplare da tutti i oomalissari.
Dai terball devono risultaru Ìa

,
piena osservanza della proco-

dfira e delle formalitä prescritte dalÏa lýge e dal presenie rego-
lameñíö, i etileti adottati per la valutãiidrid del merito assoluto
e comparativo dei candidati, i punti ottenuti da ciascuno par i ti-
tolie nello prove di osame se il coneo'rso sia stato indetto anche
per esamo e in fino l'elenco degli eleggibilÍ gi•aduati in ordine d¡
m3rito, con l'indicazione del puhti a cisiolino compÌessivamente
attribuiti.
Tutto le votazioni sono palesi.
Ogni commissario ha diritto che nei verbali si faccia menzione

dei motivi del suo voto o dello suo osservazioni intorno al voto

della maggioranza.
Aft. 191.

Forâlata la gi•aduatoi•ià, il presidento delÌa Conimissione la co-
munica al R. provvoditora agli studi, aceothpagnandola con una

copia dei verbali e con una relazione riassuntiva.

Un altro eseinpláre dei verbali e della relazione resta depositato
nella segreteria dell'Amministrazione dell'ente che mantiene la

scuola, con facoltà ai concorrenti di pronlerne visiono.

Art. 195. 4

Il Coxisiglio comunaÌe, ofe là scuo's sia cotduitile, il 06núýlio
profirteiale se la. scuöla siä provinciale, il Condiglio d'arñinini-
stfá2iönd dell'ènto che la niantiene negil àÌtri casi, coli l'Ïñior-
vento, a pena di nullith, della níagjçiorañža dei cönsigliäi·i in ca-
rios, procede alla nomina, scegliendo fra i primi tro della gra-
duatoria colupilata dalla Commissione.
La nomina da parte dell'ento può aver luogo o poi• votaziòne

complessitä aú tutti i tre nomi, o per votazione separità sii cla-

scun nonie, a oonkinbiare da uno qualunqào di eski.
Dove pin oat bedre di eguale materia e per Istituti dello stesso

ordino e grado siano state messe insieme ,a concorso, la soolta

del secondo eligendo à fatta tra i primi quattro, del [terzo tra i

primi cinque, o coal via di seguito.
bye Ìà nd nitis nón dia stata fatta doòondo queáte regola, vi

provvede il ions lo sofado> provinciale, e questa nomina è

considerata como avvenuta in seguito a concorso ed ha tutti gli
effetti legali.

Art. 196.

Qakndo per difétto di candidati eleggibili non si pos¾ rörmare

lá terna, l'Amministrazione cui compete 18 tiòmidä deva seggliore
tra i due compresi nella graduatoria, a norma dell'articolo procc-
dente, o nominare l'unico concorrente eleggibile.
Anahe qubsta nomina à condiderata conte avvenuta iri àéguito a

codcorbo per tutti gli effetti di legge.
Art. 19L

In caso di rinunzia dëll'eletto o di successive vacanze della

stessa cattedra, o di cattedra di eggal aliteria in isouoli di egual
grado, verificatesi durante l'anno dedlast2co pai• il guale fa ban-

dito it.concorso, l'atnininistrizion6 dell'entà provvede Alla ifomina
entro 15 giurai dalla väegaza, selegliendo gli insegnanti nella
graduatoria nei mödi indicati dall'art. 195. Tfascoisi i 15 giorni,
provvedo alla nomina il Consiglio provinciale scolastico. Tali uo-

mine saranno ancor esse corisiderato codie ayyenate là édguito a
concorso pet tutti gli effetti di legge.
In ogril okko la gegdhätdrik d*tid conborho flon púb ater durata

ed efiloaoia se non pož i gósti di egual grado che rigrángidò ta-
canti darànte 11 solo atina soolastieb þer il quale il conooiso fu
bandito.

Art. 198.

Ñessaria nomina à vaÌida, so l'Insegnanto non sia fornito del

titolo dÍ abilitazione e non abbia presontato l'attestato di mora-
lità necessario o se l'atto di nomina non sia approvato dal Con -

siglio provinciale soolastico, il quale deve esaminare i verbali

delle Commissioni giudioatrici e gli eventuali reolami degli inte-
ressati e assicurirsi cho talte 16 ilórnië útibilite dille leggi a dal
presento regolamento siano state osservate.

Art. 199.

Ovo, indetto il c6rio6rso, pdr òausa dall'arhmihikttpkiotie del-
l'ente che inantielio la seuola non sia provveduto alla ndmitia
dell'insegnanto etitro il 15 settembre, vi provvede il insiglio
scolastico provinciale, con le noí•me degli articoli 195 e 19ð.
L'amministrazione dell'ento che mantiene la scuola può tutta-

via procedere alla nomina ancho dopo il 15 settembre, ma non

piû tardi del 30, pui•ohè il Consiglio scolastico pi•oviriciáÌë non

abbia atöoato a så gli atti per i provvediinenti d'uffleio.
Art. 200.

Quando indetto il ooncorso, la Commissione non abbia adeln-

piuto il suo ufficio .di formato la graduataria degli eleggibili, il
Consiglio provinciale soolastico provvede alla valdtaziòrio dei ti-
toli, alle brentuali ¢räve di esaine o alla formatioëè delli gra-
duatoria, a mezzo di una Cominissione composta del pÍ•òYvtiditore
agli attadi, présidoute, o di quattro mombri oletti dal doh'eigÏio
stesso, duo tra i.suoi meinbri e due trã le persode idodèd indi-
cate dallprt. 185.
Qualora il Consiglio soolastioo provinciale rioónoiás irrbgblare
operato della Commissione giixdicatrios, esso rinvia gli atti al
capo dell'amministrazione, quale presidente della Codami4sione
niedesiina, affinché sia riÌormata la graduatoria e rifatta la no-

mina. Se per6 gli atti del concorso siano pervenuti al Codgiglio
dopo il 15 setteinbre, esso provvede direttamente alla riforma
della graduatoria, a norma del comma precedente, e alla nomina
dell'insegnante.

Art. 201.

Nel deliberare sulle nomine, il Consiglio proviheialò soolastico
deve contemporaneamente provvedero sui roolami eventitâlÍ dei

concorronti contro l'operato della Commissione giudioatries o del-
l'amministrazione dell'ente che mantiene la scuola.

Art. 202.

Una copia dei verbali della Commissione giudicatt·ied, ook la
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graduatoria del concorso e le deLberazioni di nomina e di appro-

vgzione del Consiglip provinoiale scolastico, ò trasmessa dal Regio
provveditore agli studi al Ministero.

Art. 203.

Per consognire la nomina di capo d'Istituto effettivo o incari-
caß, necessario possedere i requisiti voluti per insegnare nella
sonola alla cui direzione si tratta di provvedere. La nomina deve
essere approvata dal Consiglio provinciale scolastico.
L'amministrazione dell'ente che mant!ene una scuola pareggiata

pc6 tuttavia provvedere alla direzione efettiva o all'incarico me -

diante concorso pubblico o interno nei modi e nei termini stabi-

Igi daggi articoli precedenti. In tal caso, uno almeno dei membri

dÿ11a Commissione giudicatrice deve essere scelto dal Consiglio
scolastico provinciale tra i capi di Istituto eñottivi, preposti alla
direzione d'Istituti governativi di eeoondo grado. Inoltre la Com-
missione può richiedero ai concorrenti, anche se il concorso sia
inde to per soli titoli, una speciale prova, intesa a dimostrare che
egal Janno pufBoiente conoscenza della legislazione soolastica, e in
paç;icolye <1pgli ordinamenti degli Istituti della specie di quello
a cui si yleve provvedere. Al concorso sono ammessi soltanto gli
insegnanti ordinari di materie alle quali corrispondono, nelle
sonolo medie governative, oattedre del primo o del secondo ordine

di ruoli. Se l'Istituto sia un liceo-ginnasio o una sonolanormale-
eniplementare, al concorso possono çartecipare soltanto inse-

gn i del liceo o della eenola nonnale.

CAPO IL

rata in ujjicio e licenziamento.

Art. 204.

l'ente i risultati complessivi delle ispezioni governative e il suo

parere sulla prova fatta dall insegnante.
II It. provveditore dove avvert re in tempo utile il hpnptpro

dello ispezioni da fare.
Le spese delle ispez oni sgno a ca.ioo dell'ente.

Art. î03

La deliberazione del licenziamento dove contenere, a rena di

nullità, il parere motivato del R. provveditore e deve essere noti-
ficata giudizialmente all'insegnante, e comunicata, insieme con

l'avvenuta notifica, al Consiglio provinciale scolastico, il quale
nel caso che da parta dell'ente la notifica sia stata omessa, si so-
stituisce ad esso per la notiflea stessa entro 15 giorni.

Art. 209.

La notificazione del licenziamento deve farsi dall'ente non piû
tardi del 15 aprile e deve essere eseguita da un useiere giudi-
ziario, o dal messo comunale adietta all'uffleio di conciliazione,
mediante consegna all'insegnante, o, in sua assenza, ad altra,per-
sona capace di ricevere l'atto, di una copia integrale della deli-
berazione conforme all'originale; il tutto :nei modi e nelle formo
stabilite per le citazioni dal Codice di precedura civile.
L'originale dell'atto di notificazione, con tutte le eventuali ac-

notazioni, à consegnato dall'usciere o dal mesan, possibilmento
nello stesso giorno, al capo dell'amministrazione che lo trasmette
subito al presidente del Consiglio scolastica provinciale, accompa-
gnandolo con una copia per uso amministrativo della delibera-
zione di licenziamento.
Le stesse formalità devono osservarsi quando la notificazione

à fatta a cura del Consiglio scolastico provinciale, ma in questo
caso il termine utile per la notideazione è prorogato al 30 aprilo.

L'insegnante, che abbia ottenuto 11 posto in seguito a concorso,
& nomigato per un triennio di prova col grado distraordinario.
È in facoltà dell'ente di provvedere alla nomina col semplice

ggado d'incaricato, quando la persona prescelta sia gik insegnante
di ruolo in un Istituta governativo o in una scuola pareggiata
magtenuta dal medesimo ente, semprechè di tale facoltå sia fatta

espressa menziene nell'avviso di concorso, nel ,quale dovra essere

prpoisata anche la misura del compenso che si concede per l' in-
carico. In tal capo il Consiglio scolastico provinciale, nell'esami-
nare gli atti della nomina, giudica anche della posibilità el op-
portunità del cumulo dei due insegnamenti.
Di mano in mano, che, per effetto di vacanze di cattedre, venga

a diminuire il personale insegnante in uno o più Istituti della
stessa sede mantenuti dal medesimo ente, o in un singolo Istituto
vegggno a mutare le condizioni del numero della popolazione sco-

lastica o del personale insegnante che vi è addetto, ò in facoltà
dejl'ente di procedere, con l'approvazione del Consiglio scolastico

prayineis,1e, alle riunioni di insegnamenti previste dalla tabella B,
annessa alla legge 8 aprile 1903, n. 142, alle condizioni e con le
nqripp jyi stabilite, 4

Art. 205.

11 trionnio di prova si conta dal giorno dell°ontrata in servizio
o questo dev'essere stato prestato senza interruzione. In caso di-

Verso si applicano 19 norme stabilite nel capoverso dell'art. 88
del presente regolamento.

Art. 206.

Compiuto il triennio, la nomina dello straordinario acquista
carattere di stabilità e l'insegnante ottiene il grado di ordinario,
salvo che prima della seadenza del triennio egli sia stato licen-

ziato dall'ente che mantiene la scuola, per ragioni didattiche, e
in seguito a parere conforme del R. provveditoro agli studi.

Art. 207.

Nella prima quindiclaa di marzo dell'anno in cui scade il
triennio, il P. provtelitore comunica all'Amministrazione del-

Art. 210.

L'insegnanto, che intende licenziarsi, deve darne avviso all'am-
ministrazione dell'ente non più tardi dolla fine del mode di

maggio.
Non uniformandosi a tal3 disposizione, sará applicab.la la san-

tione di cui nel 1° comma dell'art, 183 del presente regolamento.

Art. 211.

L'amministrazione dell'ente che mantiene la scuola pareggiata
può sempre in qualunque tempo, licenziare, con deliberazione mo-
tivata, un insegnante per inettitudine didattiet sopravveniita in
seguito ad infermith.
Chi sia stato licenziato per tale causa è riammesso ai co leorsi,

se altro non osti, quando la causa venga a cessare.

Art. 212.

Per il licenzgento di cui all'articolo preaedente occorre the
la inettitudine, se l'insegnante esercita l'ufficio, risulti da ispe-
zioni governative, e che la infermith che vi ha dato causa sia
constatata da una visita collegiale di tre medici, tra i quali quello
provinciale, la quale accerti che la malattia non prosenta proba-
bilità di guarnigione e che l'insegnante non sarebbe in grado di
continuare o di riassumero efficacemente il suo uficio neppuro
dopo i periodi di congedo o di aspettativa a cui possa aver di-
ritto secondo i regolamenti speciali dell'ente. Le speso della visita
sono a carico dell'ente da cui dipende l'htituto pareggiato.

Art. 213.

Prima di deliberare il licenziamento, l'ente dove derne aysjao
all'insegnante, comunicandogli copia dai documenti che giusth
ficano il provvedimento e prefiggendogli un congruo termino per
presentare lo sue deduzioni.
L'osservanza di questa formalità deve risultare dalla ¢olib.erp

zione, nella quale devono essere anche trascritte lo eventuali de-
duzioni dell'interessato.
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Art. 214.

La deliberazione deve essere notifloap all'insegnante nei modi
e nelle forme prescritte dall'art. 209 e non 6 esecutiva se non

dopo l'approvazione del Consiglio scolastica provino , la quale
non è pronunciata se non siano traseorsi almeno 15 giorni dalla
data della notificazione.

Art. 215.

Quando il Consiglio soolastico provinciale e,ia chiamato ad ap-
provare il licenziamento deliberata dall'ente, il Conpiglio stepso,
a istanza dell'interessato o di propria iniziativa, può procedere a

nuove indagini, disporre oho egli sia sottoposto a nuova visita
medica collogiale e stabilire un periodo di osservazione, durinie
il quale l'insegnante è considerato come assente dalla scuola per
Irgittima causa di malattia.

Art. 216.

L'incarioo di capo d'Istituto dura per oinque anni ed ha carat.
tere di esperimento; duranto questo periodo l'inearico può ossere

revocato, se l'esperimento sia sfavorevole. Trascorso il quinquennic•
in seguito a ispezioni favorevoli, il capo d'Istituto incaricato a
nomiûato efÏettivo.

Art. 217.

Le preesdenti disposis oni sul licenziamento valgono anche per
i presidi o direttori effettivi di sonola pareggiata.

CAPO III.

Trasferimenti.
Art. 218.

Il passaggio o il trasferimento dell'insegnante da una scuola ad

un'altra di pari grado e ordine, mantenutar dallo stesso ente e per
una cattedra egaale, ð deliberato dall'Amthinistrazione dell'ente

col consenso dell'insegnante interessato. Quando il consenso man-
ohi, decide il Consiglio scolastico provinciale, sa proposta met ..

vata dell'Amministrazione e sentito l'insegnante. Lr proposta ð

fatta entro il mesa di agosto al Consiglio scolastico provino°alo, iÌ
quale decide prima delPapertura della sonole.
Anche quando il passaggio o il trasferimento avvenga col con-

sensa dell'insegnante, l'Amministrazione ne dà pronta notizia al

Consiglio scolastica provinciale.
Art. 219.

11 Consiglio provinciale soolastico, col consensa delle ammini-

strazioni degli enti ohe mantengono le due scuole e dell'interes-

sato, pnó trasferire un insegnante da una al altra scuola pareg-
giata di pari grado della Provincia, purché si tratti della stessa

cattedra.
L'insegnanto in seguito a sua domanda, col consenso degli enti

interessati e con l'approvazione dei rispettivi Consigli provinciali
soo'astici, pu¥ anche essere trasferito dalla cattedra che occupa
alla cattedra stessa di una scuola pareggiata di egual grado in
altra P:ovincia.

Art. 220.

Nei passaggi o nei trasferimenti di cui ai precedenti articoli,
liniegtante ordinario oonserva la stabilità e lo straordinario ha

dritto di continuare il periodo di esperimento,anohe se passialla
dipan<'enza di una nuova amministrazione.

CAPO IŸ.

Assi aggiunte.

Art. 221.

Le classi aggiunto nelle secolo paregg¡ate si formano e si as-

segnano con la norma sancita per lo scuolo governative.
Appena oh.use le iscrizioni, il presida o direttore ne invia un

elenco esatto 41 R. provveditore agli studi, con 1.0 sue poposto
motivate per la formazione delle classi aggiunto e le assegnazioni
di questo agli insegnanti. Verifleata la regolarita delle propqate,
il provveditore invita l'Amminnistrazione dell'onte alla pronta at-
tuazione dello stesse. Ove il numero degli inscritti superi il mas--
sirro consentito per le scuolo governative e l'ente si riflati o ri-.

tardi a provvedere alla formazione della classe aggiunta, il pro-
fetto, su proposta del R provveditore, ne promuove la formag
zione d'afBoio. -

Tuttavia, prima di assegnare classi aggiunto con speciato com-

penso, l'ente che mantiene la scuola pud assegnare, con l'appro-
vazione del R. provveditore agli studi, insegnamenti in classi ag-
giunte senza compenso ai professori per integramento d'orario nei
casi e con le norme volge dalla legge per gli insegnanti gover-
nativi, purché Pento corrisponda agli insegnanti al,meno gli stp
pendÏ iniziali flesa(Í pgr kli insegnanti gayernativi dalla legge 8

aprile 1906, n. 14,2, ed abbia sulle nomine o sulla capri.ordegli
insegnanti un regolamento approvato daPa competente autorità

soolastica.
Se si trytti d'Istituto iponico o nautico pareggiato, le attriku-

zioni del R. provved,itoro, quanto alls classi aggiunte, apparteg-
gono aËa Gianta di vigilansa.
Ove in una sonola pareggjata esista da tre angi un oorso oom•

pleto aggiunto, l'ente pub provvedervi con cattedro di ruolo. In

caso di soppressione di osse, l'insegnante o gli insegnanti del oorso

soppresso, se nominati per concorso con le norme
del presento re-

golamento, sono assunti in servizio dallo stesso ente senza nuovo

concorsó, per cattedre di egual materia in isonolo di oggal
grado e ordine, cha fossero o si rendomero vacanti nel biennio

seguente, e conserveramno in ogni caso i diritti aaquisiti.
CAPo V.

Tepe disciplinari.
Art. 232.

I presidi, i direttori e gli insegnanti dello (seuolo pareggiate
sono soggetti, a3eondo la gravità dei casi, alle stesse punizigni di-

soiplinali sanoite per gli insegnanti governativi dagli articoli 8 e
é della legge 8 aprile 1906, n. 141. Son; altreal applicabili ad
essi gii articoli 143-155 del presente regolamento.

Art. 223.

L'ammonizione al capo d'Istituto ð data privataniento dal Re-

gio provveditore agli studi, tranne che si tratti d'Istituto tecni-

co o nautico, nel qual caso a data dal presidento della Gianta di

vigilanza; all'insegnanto 6 data dal capo dell'Istituto.

L'ammonizione, tanto al capo d'Istituto quanto all'insegilante;
può essere data dal provveditore, e negli Istituti toonici o paÙ
tioi dal presidente della Giunta di vigilanza, anche a nome del
ministro. Solo in quest'ultimo osso se no tiene nota nello átáto

di servizio.

Art. 234.

Salvo il disposto dell'articolo precedente le punizioni discipli-
nari sono inflitte dal ministro sul parera conforme della sezione

della Giunta del Consiglio superiore per le somole metie nei modi

e con le forme sanoite per gli insegnanti governativi, e in se-

gaito a rapporto del capo deh'Istituto o della presilenza dell'ente
inviato per mezza del R. provveditore agli studi (o, se si tratti

d'Istituto tecnico o nautico, per mezza del presidente della Giunta
di vigilanza),' che vi aggiunge le sue informazioni e il suo"pa-
rere, o in seguito a rapporto diretto del provveditore o del presi-
dente della Giunta di vigilanza.

Art. 223.

In cyo d'urgenza, ð data facoltà alla presidenza dell'ente, d'ao-
cordo col R. provveditore agli studi, o al provveditore stesso, di

sospenlere senz'altro, per modo di provvisione, dalle funzioni il
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capo d'Istituto pareggiato, o insegnante, oho non popsa senza
giavi fitconvenisati oóstintiãrlâ, ähe, pé ãäasó a luí.imputabili,
gai henúto, in qualanque thodò, oceaúione di séandalo o dÍ.di-
sordini gravi.
Í)elli edspèneione provvisoria è su6ito inÌormato il ministro, 11

giikio conferma o revoca il provvedizionto, dichiarando se alla
sågpehiode dall'dfBois debba aggiungèréi anche (ualla dallo sti-
pãodio, adàza pregiudizio dell'ázione disciplinare, ohe sarà iniziata
sidorido le' hornie per gli insegnanti govei•natívi.

Cao VL
Dei ricorsis
Art. 226.

Conii•o Ìe deliberazioni dei dorisÌgif provitidiali sdolastici ri-
gtigrdànfi la nomina, la ednferma, il tíasferimentò d il licenzia-
mentä degli insegnanti o dei capi d'Istittio, tanto queatÍ, quanto
i enti e Ì liegi provveditori agli studi posadno ricòfrere aÌ mi-

tilstko, il citrale decidé sentits la sezione della Giunta del Coriai-
gÌfd abgorforo þár l'ístruziónd media.
Il ricorso deve essere prosentato entro trenta giorni da quello

in c'tiTatto del Consiglio provinciale scolashed få comunicato al
sidorrdäto, sälvo, per i frasferimenti, 11 dispostò del cámma 4,
dell'art. 5 della legge 8 aprilo 1906; n. Ì41, o salva la disposi-
ziõziò dél 2 comma deÌl'articolo ságdebté.

Art. 227.

Cozitro i provvediruenti relativi all'Assegnizione di classi ag-
giuktd gli insegnanti o i capi d'Istituto idteressati e gli énti
p'ossono äiodrrete al alinistžo nel tei·mine di giorni quindici dalla
coinanidaiione in vis animitilstråtiva.
Ifello siesão termine deterio esseže présentati i ricorsi contro

la deliberazione del Consiglio soolastico provinciale circa l'auto-
rizzazione di cui agli articoli 182 e 210.
Anche su tali ricorsi ð sentito il patero della sczione della

Giunta del Consiglio superioro per l'istruziano media.

Art. 228.

I Vièofsi non hanno eÍficacia sospensiva e non possono essere

þropoiti di chi sia stato dichiaráto ðimissionario con l'Approva-
dóno del donsiglio scolastico prdviticiale. Se pero trattisi di licen-
ziamento, non si può provvedere All'afHoio, a pena di nullitå,
salvo che in via provvisoria, finchè non siasi avuta una decisione
definitiva sul ricorsd dell'insegnante o del capo d'Istituto, oppuro
a slino trascorsi i termini per proporlo.

Art. 229.

I ricorsi sono presentati all'autorità scolastica lodald o tra--
amessi dal provveditore o dal presidente della Gidata di vigilanza
al ministrp oon la massima solleeltudine, acodutpaganti da una

relazione intorniativa e da tutti i docuulonti neoessàti allá con-
leta istruzione della pratica.

Coo VII.
Pagamento degli stipendi.

Art. 230.

suo decreto ordina al tesoriero della Provincia di fare il paga-
mento del mandato, salvo alla Provincia di ripeterne dal Comuge
il fiinborso, insierne con l'interesse del 5 pei centö, di mii nålÌa
legge 26 marzo 1893, u. 159, a mezzo di ihandato di uffic.o. rila-
seisto dalla Grunta provinciale amministrativa.
Quando l'ente non sia nè il Coinuno fië 14 Provincia, il pìo-

fetto deve curare nei modi piik pronti ed eñieací honkantiti dÀllo
leggi, che l'insegnante o capo d'Istituto sia pagato senza indugio,
decorrendo a vantaggio dell'insegnante l'interesse del 5 per canto

per i giorni di ritardo.
I ritardi nel pagamento degli stipendi debbono essore notilleati

al Ministero, ed oto non siano giustifleati da causa eooggionale. e
transitoria, possono der luogo alla revoca del pareggiainento.

Caro VIII.
Conversione di scuole medie pareggiate in governative.

Art. 231.

Soltanto nel caso di conversione in governativa di sengla rego-
lårmente pareggiata da non meno di un anno, gli indégnäitti
straordinarj, cÌte inseguino da almono un anxio soolastico ooiti-
piuto, e gli insegnanti ordinari sono assunti al servizió dollö
Stato per la niedesima cattedra a cui avevano diritto deÏ1á ileddlâ
pareggiata, purchè siano stati rogolarmente nomiriàti in segàifo i
concorso per titoli oppure per titoli a per esame secondo le norme
del regolamento 29 luglio 1906, n. 469, o, se la nomina sia ay-

venuta prima della pubblicazione del regolamento stasso siano

stati classificati, in concorsi governativi per cattedre della stessa
materia in Istituti di grado pari o superiore, con una media non

inferioro a sette decimi.
In nessun caso può essere assunto in servizio governativo l'in-

segnanto, che, per ragioni didattiefte o disciplinari o per avanzata
età, non sia riconosciuto idoneo da speciale ispezione, ordinita
dal Ministero a speso dell'ente, prima dolla conversione della
scuola.
Gli insegnanti che gli enti assumeranno in servizio dopo la

pubblicazione del presente regolamento, in caso di canvorsione
della scuola pareggiata in governativa non potranno pasaaro al
servizio dello Stato, se non siano stati legalmente nominati þef
effetto di concorso per titoli e per osame.

Art. 232.

IÏ numero degli insegnanti, ch-, per effetio della conversione
di una scuola pareggiata in governativa, possono essere assunti
in servizio dello Stato, vieno volta per volta determ.nato prima ðella
convenzione, tenendo conto anche della ridtizione di posti che
possa essere richiesta dall'esielenza nella stessa sede di sitre
scuole medie governative. Tale numero non pub j mai iupefa're
quello, che, a norma delle disposizioni che regolang la MaiziÑ•
ne degli organici negli Istituti governativi, ò stabilito nell'ožgá-
nico delle scuole del medesimo ordino. Prima della chavenzÌo'no
il Ministero comunica all'ente l'elenco degli insegnanti ehþ po-
tranno essere assunti in servizio governativo e il gradó chi s£ri
riconosoiuto a ciascuno.

Art. 233.
o entro dical giorni dalla scadenza dello stipendio l'ammini-

strazione comunale o provincialo che mantiene la scuola pareg-
giata non abbia rilasciato a favore di un insegnante di csaa o

del oapo dollTatituto il relativo manisto di pagamento, la Giunta
provindiale amministrativa, sul reclamo in carth libera dell'inte-
ressato, a norma dell'art. 214 del testo unico della Iegge comu-
nale o provinciale, approvato con R. decreto 2l maggio 1908,
emette d'aficio i relativi inandati non ostante 1°opposiziona del-
fonte.
Se Pesattore o tesoriere ritardi il pagamento, la multa del 4

per cento in coi incorre va a vantaggio dell'insegnante.
Quando l'eñattoria comunalo nanohl di Utolare, e sia gestita da

un sofregliante, se non si siano fondi di Cassa, il prefetto con

L'insegnante della scuola che si converte in governativa non

puð cumulare il suo ufBoio oon altro impiego che non sia con-
sentito dalla legge 19 luglio 1862, n. 722.
Qualora un insegnante cumuli insegnamenti che corrispondano

a duo diverse cattedre, e per i quali sia stato riconosoluto
. ido

neo, è assunto per l'insegnamento per cui avrà dichiarato di op-
tare, conservando l'altro a titolo di incarico con retribuzione par-
chè l'orario complessivo dei programmi delle due cattedre non

superi il limite delle 28 ore settimanali, né alla riunione si op-
pongano le ragioni indioate nel 1° comma dell'art. 29. La stessa
disposizione si applica all' insegnante governativo, ordinario o

straordinario, che insegni contemporaneamento nolla scuola pa-
reggiata per effetto di regolare nomina. Qualora l' insegnanta
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atesso, in seguito all'opzione, faccia passaggio da uno ad altro

ruolo, sono a lui applicabili le disposizioni contenute nel comma
2 dell'art. 92 e nel comma 2° dell'art. 93 nel caso che la prova
nel nuovo ruolo non riesca favorevole.
Gli insegnamenti, che, secondo la tabella II della legge 8 apri-

le 1906, n. 142, debbono essere affidati per incarico con retribu-

zione, possono essere conservati a tale titolo, e con la retribuzio-

ne corrispondente, agli insegnanti cui per inea rico erano afBdati

nella scuola pareggiata prima della conversione di essa, purché
siano.forniti del titolo di abilitazione e vi abbiano avuto nomina
regolare.

Art. 234.

Tahtq l'insegnante straordinario quanto l'ordinario, che da una

scuola þareggiata passi al servizio dello Stato, ha, dalla data

della sua assunzione in servizio governativo, il grado di straor-

dinario e lo stipendio stabilito dalla tabella B della legge 8 aprile
1906, n. 142, par lo straordinario dell'ordine di ruoli cui l'inse-

gnante appartieno, ma l'ordinario conserva ad personam, a titolo

di rimunerazione, anche la differenza fra il detto stipendio di

straordinario e lo stipendio maggiore, che, compresi i sessenm

maturati, eventualmente percepiva come insegnante pareggiato
per quello degli insegnamenti per il quale viene assunto in ser-

Vizio governativo, purohã gli aumenti di stipendio siano stati ot-
tenuti dall'insegnante da non meno di due anni prima della con-
versione. In nessun caso pero lo stipendio dell'insegnante pub
essero maggiore di quello che avrebbe raggiunto, se avesse fatto

la sua carriera nelle corrispondenti scuole shedie govornativo
secondo le norme della legge 8 aprile 1906 It 42.

Dopo un anno di espqrimento nella scudla, governativa, se el

tratti d'insegnante che nella scuola pareggiata äveva il grado di
qydinario; dopo due anni, se si tratti di straordinario, l'inse-

gnante, in base ai rapporti delle autorità scolagtiche ed all'esito

della ispezione cui sarà sottoposto, avrà il gydo di ordinario.

Pqr obi già era ordinario nella scuola pareggiata, oessera allora

la retribuzione ad personam, di eni al comma precedente, o 11

suo nuovo stipendio di ordinario risultera formato della somma

dello stipendio iniziale di ordinario, stabilito dalla detta tabella B

por l'ordine di ruoli cui appartione, e della eventuale differenza

in più che ancora risultasse fra questo e lo stipendio che prima
del suo passaggio al servizio governativo, compresi i sessenni

maturati, percepiva per l'ufRoio per il quale fu assunto nei ruoli

dello Stato. Lo stipendio sarà poi via via aumentato con le nor-

me dell'art. 33 della legge 8 aprile 1906, n. 142, e dell'annessa

tabella J.
Art. 235.

L'inearico della dirozione ð conservato soltanto ai capi d'Isti-
tuto nominati con le norme del 2° comma dell'art. 203 e che,

all'atto della conversione della sonola in governativa, abbiano al.
meno 13 anni di lodevolo servizio di ruolo in scuole medie gover.
native o pareggiato. Essi hanno, come capi d'Istituto, grado e re-

tribuzione d'incaricati, e il loro periodo di prova in tal grado dura
oingue anni, senza computare il servizio prestato come capi di
Istituti pareggiati. I loro obblighi e la loro carriera sono rego-

lati con le stesse norme stabilite per gli altri capi dTatituti go-
Vernativi.
Gli altri capi d'Istituto incaricati possono essero assunti in ser-

visio, come insegnanti, per la cattedra di ruolo che occupano.

Sono in tal caso applicabili le disposizioni degli articoli precedenti
relativo agli insegnanti.
Possono essere assunti come capi dTetituto efl'ettivi coloro che

abbiano ottenuto tale nomina con le norme del 2° comma del-

l'art. 203, o siano stati promossi al grado di effettivo dopo aver
ottenuto l'incarico con le norme del comma stesso, purchè, al-
l'atto della conversione della scuola in governativa, abbiano al-

meno 18 anni di lodevole servizio di ruolo in seuole medie go-

Vernative o pareggiate e, quando siano esonerati dall'insegna-
mento, concorrano nella scuola lo condizioni richieste dalla legge
e dal prosente regolamento per tale esonero.

In via di eccezione, ai capi d'Istituto nominati senza obbligo
d'insegnamento prima della pubblicazione della legge 8 aprile
1906, n. 142, ð applicabile la disposizions del secondo comma del-
l'art. 41 della legge stessa.

Anche l'assunzione in servizio governativo dei capi dTstituto å

subordinata alla condizione di cui al 2° comma dell'art. 231.

Art. 236.
L'insegnante che dopo l'anno o il biennio di prova di cui. al-

l'art. 234, non possa ottenere la nomina ad ordinario, cessa dal

servizio dello Stato. Il ministro pub tuttavia concedergli di pro-
lungare l'esperimento per un altro anno; ma se la nuova ¡irova,
con nuova ispezione, gli risulti ancora sfavorevole, il licenziamento
diventa definitivo.

Art. 237.
I capi d'Istituti e gli insegnanti cho non ossono essere assunti

al servizio dello Stato a norma delle precedenti disposÍzioni, sa-

ranno ammessi per un triennio ai concorsi cosi per le scuole pa-

reggiate come per le governative, qualunque sia la loro oth ur-

che siano forniti di titolo legale di abilitazione.
Art. 239.

I capi d'Istituto e gli insegnanti assunti in servizid governa-

tivo, a norma dei precodenti articoli, non hahno alrittà di i·ima-

nero nello stesso Istituto o nella stessa sed ; possono pero es-
servi confermati, anche se si tratti delle sedi di cui all'art. 6

della legge 8 aprile 1906, n. 141.
Art. 239.

In caso di ootiverdiong,ift governativa di a sonola gregglata,
esistente nelle gi V infòv gåtari, i accþinistÏ, i Gdelli
e gli inservienti:dong3Ëes"ricoudil (loverno, qus1Ìi ce aßhiano
prestato da tro inni glge o eËb'ttivËservizi nella sedþla fareg-
glata sono apsu ti al servizio dellõÌtato, sa ne facciadodomanda
e se risulti che þor eth, condizioni fisiche, b ona condötta e atti-

tudine dimostrata ai rispettivi ufBoi, sono pienamento idonei a
continuare in essi alla dipendenza del Governo.
Essi sono assunti in esperimento per un bËonnio con stipendio

eguale a quello kei corríspondenti Laplegati governativi, rima-
nondo salvi i loro eventuali ,diritti verso l'ente che manteneva la
scuola.
Dove l'esperimento riesca loro favorevole, la loro nomina di-

verrå definitiva o avranno successivamente gli aumenti di sti-
pendio di cui agli articoli 20 e 21 della legge 8 aprile 1906, nu-
mero 142. •

Disposizioni transitorie.
Art. 240,

Coloro che, alla pubblicazione ,del presente tegolamento, erano

insegnanti e di ruolo negli Istituti tecnici di Bergamo e di

Udine, già sedi di primaria timportanza, p tranno, anche senza
concorso speciale, essere trasferiti alle sedi indicato nell'art. 84.

Art. 241.
Per i ooncorsi che saranno banditi entro il 1908 6 valida la

designizione di membri delle Commissioni giudicatrici indetta con
la circolare 18 maggio 1908 e fatta dalle Facolta o dagli Istituti
superiori con le normo regolamentari approÑato col R. decreto 7

marzo 1907, n. 248.
Art. 242.

Nel limite del numero dei posti disponibill negli Istituti nau-
tici all'applicazione della legge 8 aprile 1906, n. 142, coloro che
abbiano ottenuto in concorsi ancora in vigore al 31 dicembre

1906 la eleggibilità a reggenti negli Istituti tecnici, o che per
effetto della legge stessa siano nominati negli Istituti nautici, por
ragioni di servizio possono essere trasferiti alle cattedre della
stessa materia negli Istituti tecnici.

Art, 243.
Alle conversioni di scuole pareggiate in góvernative, che siano

state chieste prima della pubblicazione del ¡iresente regolamento,
sono applicabili, anche per quanto riguarda il porsonale, le dispo-
sizioni del regolamento approvato col R. decreto 15 sottembre
1907, n. 652.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.
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MINISTERO
'DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di 2a categoria.

Con decreto Ministeriale del 3 agosto 1908:

Martini Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 2400 (ex aiutante

postale), il decreto Ministeriale del 1 giugno 1908, nei ri-

guardi del di lui aumento di stipendio a L. 2400, è rettificato
nel senso che l'aumento medesimo s' intende concesso a de-

oorrere dal 1° luglio 1907 anziehè dal 23 giugno 1938. (Prende
posto in ruolo tra Fedeli Marco e Rigolino Cesare).

Rizzioli Maria Erminia, ausiliaria a L. 1850, il decreto Ministe-

riale del 18 aprile 1908, nei riguardi della sua promozione
per aumento quadriennale a L. 18õ0, è rettificata nel senso

che il nome di lei si intendo scritto Maria Erminia anzichè

Erminia.

Con R. decreto dell'8 agosto 1908 :

Gaja Carlotta nata Gagliano, ausiliaria a L. 1450, collocata in

aspettàtiva, in seguito a sua domanda, per motivi dimalattia,
dal 1° agosto 1908.

Venegene Raffaella nata Cafiero, ausiliaria a L. 1450, collocata in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malate

tia, dal 1° agosto 1908.

Con deoreto Ministeriale dell' 11 agosto 1908:

Diletti Pietro, ufBeiale d'brdine a L. 1450 (sospeso), revocata in

ogni suo effotto la promozione a L. 1450, conferitagli, con
Ministeriale decreto del 23 luglio 1908.

Con R. decreto del 14 agosto 194:

Del Córno Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, in

aspettativa per motivi di malattia, richiamato in attivita di

servizio, dal 24 luglio 1908.

Marziani Nicola - Alessi Salvatore, ufficiali postali telegrafici a

L. 1500, collocati in aspettativa, in seguito a loro domanda.

per 'motivi di nialattia, dal 1° agosto 1908.

Prigiono Robetto, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato

in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 16 agosto 1908.

Pirovano Luigi, ufficiale postale telegrafloo a L. 1200, collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malat-
tia, dal 1° agosto 1908.

Con R. decreto del 18 agosto 1908:

Lembo Gaetano, capo d'ufficio a L. 3400, in aspettativa per mo-

tivi di malattia, richiamato in attivita di servizio dal 16 Ago-
sto 1908.

Bellotti Attilio, ufficiale telegrafico a L. 2500 (in aspettiva per

motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 16

agosto 1908.

Con decreto Mihisteriale del 18 agosto 1908 :

Pontoni cav. Annibale, ufficiale postale tolografico a L. 2400, ex-

aiutante postale, promosso, per seàdenta qitadriednale, allo
stipendio annuo di L. 2700, a datare dal lo zàaggio 1908,

compensando l'abbreviamento derivante dalla qualifica di « ot-
timo >.

Con R. decreto del 18 agosto 1908 :

Muzi Giuseppo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio

dal 16 agosto 1908. •

Barbaran Ercole, ufficiale d'ordine a L. 1400, collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal

Nelli Caterina, ausiliaria a L. 1450, tutti gli atti ufBciali che
la riguardano si intendono omessi a nome di Nelli Gatte-

rina.

Nelli Caterina, id., per contratto matrimonio assume il cognome
di Repetto.

Caracozza Vincenzo, ufBeiale d'ordine a L. 1650, collocato in..a-

spettativa,. per motivi di famiglia, dal 1° settembre 1908.

Con R. decreto del 21 agosto 1908 :

Marini Augusto, ufBolale telegrafico a L. 2700, collocato in aspet.
tativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 1°. agosto 1908.

Borgo Ettore, id. a L. 2103, collocato in aspettativa d'autorità

per motivi di malattia, dál 1° settembre 1908.

Leonardi Carmelita nata Consolandi, ausiliaria a L. 1400, collo-
cata in aspettativa in seguito a súa domanda, per motivi di

malattia, dal 16 agosto 1908.

Con R. decreto del 25 agosto 1908:

Polacco Oreste, ufficiale postalo o telegrafico a L. 2100, collocato
in aspättativa d'autorità, per motivi di malattia, dal l© set-

tembre 1908.

Con R. decreto del 31 agosto 1938 :

Vercelli Giovanna nata Ratti, ansillaria a L. 1450, collocata in

aspettativa d'autorità, per motivi di målettia, dal 1° sottem-
bre 1908.

On 11. deereto del 7 settembre 1908:

Cooooli Anna nata (larden, ausiliaria a L. 1650, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamata in attività di servizio dal

l° settembre 1908.

Pðrsonale di la categoria.

Con R. decreto del 31 agosto 1908 :

Samarelli dott. Giuseppe, segretario a L. 1500, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia dal 25 agosto 1908.

Personale di 2a categoria.

Con R. dooreto del 23 luglio-1908:

Giberti Ida nata Candeli, ausiliaria a L. 1450, collocata in Aspot-
tativa d'autorità, per motivi di malattia dal 1° luglio 1908.

Con R. decreto del 18 agosto 1908 :

Arbore Giovanni Federico, capo d'ufficio a L. 4000, collocato a Vi-

poso, in seguito a sua domanda, per avanzata età od anzia-

nità dg servizio, dal 1° settembre 1908.

Piquð Guativo, id., id. per anzianità di servizio, dal 1° sottom-

bro 1908.
Bossi Agostino, id. a L. 3800, id.
Perasso Luigi Reichiade, id., id. per motivi di malattia, dal 'to

settembre 1908.
Gabinara Giuseppe, id. a L. 3000, id.
Secco Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, id.
Cerona Roberto, ufficiale d'ordine a L. 1200, tutti gli atti umalali

cho lo riguardano si intendono emessi a nomo di Corona Ro-

berto.

Con R. decreto del 21 agosto 1908 :

Rossi híario, ufliciale postale telegrafloo a L. 1200 (con L. 200 di

assegno ad personam) collocato in aspettativa d'autorith, por
motivi di malattia, dal l° settembre 1908.

Con R. doereto del 25 agosto 1908:

Caragno Eutilia, ausiliaria a L. 1450, collocata in aspettativa di

autorità, per motivi di malattia, dal 1° luglio 1908.

Cón R. doereto del 29 agosto 1908 :

Gennari Alfonso, capo l'unicio a L. 3100. collocato a riposo, in
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seguito a sua domanda, per anzianitå di servizio, dal 1 set- Rocchetta Congio, Santa Giulia, Savona, Vado, Varazze e Yezzi
tembre 1908. Portio, 6 stato abrogato con nuovo decreto odierno, per la sola

Di Benedetto Raffaele, id., id. per motivi di malattia, dal I set- parte riflettente i territori dei suddetti Comuni compresi nel cir-
tembre 1908. condario di Savona.

Magnella Vincenzo, ufficiale postale telegrafilo a L. 2700, id id.
De Giorgio Guglielmo, id. a L 1200, collocato in aspettativa, in

seguito a sua domanda, per motivi di nialattia, dal 16 ago- MINISTERO DEL TESORO
sto 1908.

Bedussi Virginia, ausiliaria a L. 1200, collocata in aspettativa, per
Diremione gesserale ,del, tesoro (Divisione portafogNo).motivi di famiglia, dal 1° settembre 1908.

Ventano Arrigo, ufficiale d'ordine a L 1200, collocato in aspetta- Il prezzo.medio del cainbio pei=oevtilleati dispagamento
tira in seguito a sua omanda, per motivi di malattia, dal ·dei-dazi dogabali d'iruportatione fissato penggi, 21
10 settembre 1908· novembre, in lire 100.18.

Con R. deoreto del 31 agosto 1908 :

Pancani Dante, uffleiale postale telegrafico a L. 2700, in sapetta-
tiva per motivi di malattia, richiamato là attivita di servizio
dal 1 settembre 1908.

Riziioli Maria Erminia, atisiliaria a L. 1850, coll eata in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivÏ di nialattia, dal
1° settembre 1908.

Marzialetti Marzialo,* officiale d'ordine a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal
1° settembre 1908.

Con R. decreto del 4 settembre 1908 :

Capograssi Frafica co, iiÈiale tale e$aËeo a L 1200, in
' 191ftativa,7piß sàrviki&hfÑ Il%i•eftflUSakf6 inn attifi& hi

Wi2io Udat ð 'låglIS 1907.
Gargiulo Luigi, ufficiale d'ordine a L. 1203, in adpettatia pár mo-

tivi di famiglia, richiamato in attivita di servizio dal l° set-

tembre 1908.

Con R. decreto del 7 settembre 1908:

Fantacchiotti Arturo, uffleiale postale telegrafico a L. 2100, in
aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in attività di

servizio, dal 1° setteinbro 1908.
Mazzini Luigi Alfonso, officiale postale telegrafico a L. 1500, in

aspettativa par motivi di famiglia, richiamato in attività di

servizio, dal 1° settembre 1908.

Con R. decreto del 14 settembre 1908 :

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dall' industria e del annumerelo

Media dei morsi deiinonsolidati! .negegati a cooptanti
aallo ifrariee:Borse udek tRegno, adaterminathdisooordo
fra il Ministero d'agricoltura, iii@dstfitab idokkehio e

il Ministero de tesorge igjisÑ9tã0@0Fidifoglio)·
20 gortebra.If908.

CO2(SOLIDATI Benza oedola deg '
n «tsi

in eerse
a tutt'oggi

3 3/4 ¾vietto. 10413 27 10225 27 10267 12

3 1/2 ¾ netto. 103.10 36 101.35 36 101.74 36

3 % Sordo.... 70.23 - 69.03 - 69.89 39

Ruffolo Ernesto -- Dragone Fausto, ufficiali postali telegrafici a

L. 1500, in aspettativa per motivi di malattia, richiamati in
attività di servizio, dal 1° settembre 1908.

Rosano Arturo, ufficiale postale trelegrafico a L. 1200; in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio,
dal 1* settembre 1908.

CO1NT COTò SI

MINISTERO DELLE FINANZE

Remalli Enrico, ufBeiale d'ordine a L. 1200, collocato in aspetta - D I REZ I ONE GENER A LE DELLE PR I V A T IVE
tiva, in seguito a sua domandi, per motivi di malattia, dal
1° settembre 1908. Amministrazione del letto pubblico

AVVISO DI CONGORSO
MINISTERO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 89 in Taranto (com-
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO partimento di Bari) in base alle seguenti risultanze dell'ul-

--- timo triennio :

Direvione Generale delPAgrióoltura Esercizio 1905-1908 - Riscossioni L. 76,371 - Aggio lordo
---- L. 5,154.

Limitazione del divieto di esportazione.

Il R. decreto in data 21 marzo 1903, registrato alla Corte dei

conti il 27 dello stesso niese, col quald, fra gli altri, si dichiara -
vano sospetti di infezione fillosserica anche i comuni di Albissola

Marina, Albissola Superiore, Bergeggi, Brovida, Cairo Montenotte,
Carcare, Celle Ligure, Cengio, Cogoleto, Cosseria, Dego, Ellera,
Millésimo, Mioglia, Noli, Piana Crixia, Qd11iano, Rootavignalo,

Esereizio 1906-1907 - Riscossioni L. 77,122 - Aggio lordo
L. 5,184.
Esercizio 1907-1908 - Riscossioni L. 81,818 - Aggio' lordo

L. 5,573.
Media annuale delle riscossioni L. 78,447 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 5,217.
Il concorso à aperto a titolo di promozione, fra i ricevltori del

lotto che a tutto il giorno 26 dicembre 1908, termíne utile per



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 6637

la presentazione delle domande, contino almeno un triennio di

gestione personale continuata nel Banco di cui sono titolari o go-
dano di un aggio medio non inferiore a L. 3737.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

dolla legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-
gio effettivo non inferiore a L. 3289.60, il qualo (con 'aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello so-

.praindioato.
A garanzia dell'esereizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 6035.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500 verrà attrgaito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il oonferirnento del Banco è inoltre vincolato, all'obbligo della

gastione personale.
Le domande, stese in earta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopreindicato, con quei documenti che
ossi credeseero nel proprio interesso di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roula, addl 16 novombre 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO -

per .la norgina a ricevitore al Banco lotto n. 458 in Salerno

(compartimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-

l'ultimo triennio:

Eseroizio 1905-1906 - Riscossioni L. 51.407.00 - Aggio lorde
L. 4,156.00.
Eseraizio 1900-1907 - Riscossioni 4. 53,088.00 .- Aggia lordo
L 4,ß47.00.
Eseroizio 1907-1908 - Riscossioni L 53,050.00 - Aggio .lordo
L 4,221.00.
Media annuale delle riscossioni L. 52,715.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 4,208.00.
Il concorso ò aperto, a titolo di prorgozione, fra i ricevitori del

lotto cge a .tutto il giorno 26 dice bro 1908, fermine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco .di pui sono titolari e go-
dano di un aggio medio non inferiore a L. 2,708.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con mi aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 2,466.40 il quale (con l'aumento accor-
dato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quolio soprain-
dicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico 'dellõ §tato,
oorì·ispondente al capitale di L. 4,0 .00.
Ai sensi della leggo 32 luglio.l906,sa.ß23, il quintondell'aggio

annualmente - liquidato al Banco, oltre le L. 1500, verrà attria
buito alla Cassa

,

sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovra altreal
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
donza.
I,1 confBrinyggtq ,.del. Banco è inogre ,vincolato -all'oþbliga della

gestiene ipersonale.
Le domamÏe, steso in earfà di helto.ha gent. 50, dov,rannp es-

sere iiv alligigio gaçomþgti tge cui gg,aspiyNi
dipendono, entro il giorno sopraindioato, con quei documenti che

essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, 15 novembre 1108.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

garte no Uflidalt
DIAEIO ESTEEC

La risposta dell'Austria alla Nota ,della Rushia cirpa
la convocazione della Conferenza internazionale. per si-r
stemare i recenti avvenimenti balcanici, secondo le ul-
time informazioni che giungono da Pietroburgo, .non
pare che soddisfi il Governo russo, il quale, nella core

tese forma con cui è concepita, vede niente altro
che il desiderio di trarre in lungo le trattative.
Un dispacc.o da Pietroburgo dice che quei circoli uft

ficiali perbano il più assoluto silenzio
.
sulla questique,

tanto che persino il.discorso che il ministro degli esteri
Isvolski, doveva tenere già la scorsa settim4na alk
Duma, fu ora rinviato y dopo la fine delle trattative
con l'Austria-Ungheria.'
L'opinione pubblica, e specialmente i partiti liberali,

sono favorevoli alla Serbia. Quanto all'atteggiamoqþo
del Governo, sta il fatto che esso proibì parecchie adG
nanze in oui si doveva discutere l'anriessione della 13
snia-Erzegovina in particolare, o anche in generge la
crisi balcanica; ma ò però anche vero, dice il dispac-
cio, ch'esso permette a delegati serbi di arruolare vo-

lontari per la guerra. Sarebbero stati arruolati 600
volontari, la maggior parte soldati che hanno compiq†¢
il servizio. Furono assunti anche ufficiali per un corpo
di 2000 nomini. A Mosca vi è pure un ufficio d'arrho-
lamento serbo e le sigriore raccolgono offei‡e per la
Croco rossa serba.

Gli armamen¶ dell'Austria alle frontiere serbo-mont
tenegrine sono confermati.e la Neue Freie Presse, oc-
cupandosene, stampa un articolo che sembra un monito
ai due piccoli Stati slavi, e dice :

< Da parte militare informata si assicura che per la
sicurezza della Dalmazia furono presi scrupolosamente
tutti i provvedimenti risultati necessari od anche solo

oppdrtuni in vista della situazione. Le competenti pera
sonalità militari, à vero, noti credono che la situazlóWe
si sia peggiorata in confronto alle condizioni esisteriti
imitiediatamente dopo l'arinessione della Bosnia-Eržego-
vina, giacchè quegli elementi che allora cóntribuivano
a rendere critica.la situazione, per naturale andamento
delle cose, dopo parecchio tempo dovevano andare in-
debolendosi. È quindi improbabile che in questa stagiónp
così avanzata possano essere imminenti complica±idni.
Ciò vale però più per la Serbia che per il Montenegro,
dove si ð più assuefatti a temperature rigidissime.LMA
il principato del Montenegro difficilmente si impegAerà
da solo in un'impresa tanto arrischiata. Il suo eseÑftb
dovrebbe quindi operare insieme a quello serbo. L'eser-
cito serbo però si trova ora in condizioni così mise-
raade,

.
che il Governo serbo cercherà certamente di

guadagnare tempo. La possibilità di seri conflittii,por
trebbe risultare solo qualora la Serbia dovesse crederð
di.,poter .prgepinge impunemen‡e la guerra con.le bag
dqëw pliom il gaþiPA49 (i)418W49 .sarpþþeppuglé

11.comunicatg. fatto þubblicare ieri l'altro da
verno di..Belgrado, in risposta ai consigli di calma delle
.potêngqqmppicatoenel quale.la Serbia accusa l'Austria
di provocazioni e che noi riferimmo nel nostro .Diario
di ieri, ha dato sui nervi alla stampa austro-ungarica,
che energicamente respinge l'accusa.
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Il Neues Wiener Tageblatt dice che la Serbialnel
suo comunicato calunnia l'Austria-Ungheria dinanzi al-
l'Europa.
Isa Zest crede che se la Serbia ha realmente le inten-

zioni espresse nel suo comunicato deve farlo sapere di-
rettamente all'Austria-Ungheria.
La Neue Freie Presse si occupa della conferenza

dei ministri che deve aver luogo domani a Vienna sotto
la presidenza del barone di Aehrenthal por esaminaro
la questione del trattato di commercio colla Serbia e

dichiara che l'Austria-Ungheria deve anzitutto cono-

scere le vere intenzioni della Serbia, perchè non sa-

rebbe logico firmare la pace economica con uno Stato
che minaccia ogni giorno col suo esercito l'Austria-
Ungheria.

Continuano a Costantinopoli le trattative fra la Tur-

c.hia e la Bulgaria, sia por l'assestamento clella quistione
ferroviaria che per quella del debito turco. Il delegato
¼ulgaro Liapceff si occupa esclusivamente della prima
e circa la seconda i giornali di Londra hanno ieri ri-
cevuto (la Costantinopoli il seguente dispaccio:

« Lo potenze sono in trattative per indurre la Bul-

ggria a riconoscere la sua partecipazione al debito pub-
blico ottomklo.

< La Porta paga annualmente 100 mila lire turche
ajl'Amministrazione del debito ottomano per conto della
Bulgaria; ora, siccome la Bulgaria ha dichiarato essa

stessa che era pronta ad indennizzare la Turchia delle
perdito mater:ali ad essa risultanti dalla proclamazione
della indipendenza bulgara, sembra che per equità la

Bulgaria debba consentire al pagamento capitalizzato di
questa somma ».

L'Imparcial e la Correspondencia de Espana hanno
posto in giro la notizia d'una riconciliazione fra la di-
nastia spagnuola attuale con don Jaime, figlio del pre-
tendente don Carlos, e col conte di Caserta, capo dei
Borboni di Sicilia. Questa riconciliazione doveva essere

suggellata - dicevasi - dalla nomina di don Jaime ad
infante di Spagna e del conte di Caserta a capitano-ge-
nerale onorario dell'esercito spagnuolo.
I deputati carlisti smentiscono queste voci nei corri-

doi della Camera, e il Correo Espanol, organo di don
Carlos, oppone loro la stessa smentita. Questa viene con-
fermata dalla principessa Beatrice, sorella di don Jaime,
dimorante a Parigi, la quale ha autorizzato il Temps a
pubblicarlas.

Si telegrafada Pekino, 20: « II.principereggenteha
pubblicato oggi un editto che dice :

Due gravi sciagurehanno colpito il paese; ma, grazie
ai provvedimenti presi dal defunto Imperatore e dalla
defunta Imperatrice vedova, l'ordine regna nel paese.
I trattati coi paesi esteri saranno rispettati. Le sim-

patie che le nazioni estere dimostrano alla Cina ren-

dono le relazioni più intime. È tuttavia vero che re-

centemente alcuni ignobili cospiratori tentarono di pro-
vocare disordini nell'interno. Costoro saranno puniti se-
veramente.
L'editto ordina a tutti i funzionari di arrestare gli

agitatori e di tagliare loro la testa e promette ai' fun-
zionari ricompense per il loro zelo ».

STOTIZIE YKRIID

ITALIA.

S. M. il Ile ha fatto rimettero al Ministero degli af-
fari esteri la somma di lire diecimila destinata a soc-

corso degli italiani rimasti vittime del disastro mine-
rario di Radbod in Germania.

Le LL. MM. il Re e la Regina con le LL AA. 1111.
il Principe di Piemonte e le Principesse Jolanda, Me
falda e Giovanna sono partite per Roma, stamane alle
9.15 da Pisa.
Alla stazione di Porta Nuova si trovavano ad osso-

quiare le LL. MM. Je autorità e le notabilità cittadino.
Il sindaco portò il saluto della città ed offri alla lle-

gina un mazzo di orchideo.
I Sovrani, alla loro partenza, sono stati vivament

. acclamati. Alle 10.30 il trono licale giunse a Itoma.

Il genotliaco di S. M. Ja Jtogina Margherita ö stato

festeggiato ieri nelle provinoio o nello colonie.
Gli edifici pubblici e molti privati sono stati imbau-

dierati. Le scuole sono state chiuse.
I Municipi, gli enti, le Associazioni telegrafarono a

S. M. la Regina Madre esprimendo omaggi, felicitazioni,
auguri.
Iersera gli edifici pubblici sono stati illuminati; le

musiche hanno suonato nelle piazze.
,°. Il sindaco di Roma ha inviato il tele¿ramma se-

guente :
« A S. E. la marchesa di Villamarina, dama di

onore di S. M. Ja Regina Madie, per la Maestà Sua.
Stupinigi.

« A Vostra Maesth, rappresentanza augusta o gentilo
della ascensione patria verso la luce dei fati futuri,
Roma capitale tributa auguri devoti, fondendo, in-
sieme colle memorie passate, colle aspirazioni presenti,
le radiose speranze dell'avvenire.

« Sindaco : Nathan ».

S. M. il Re di Grecia, ospite di Roma, ha ricevuto
ieri, al Grand Hòtel, S. E. il ministro Tittoni, col quale
s'intrattenne in cordiale colloquio per oltre mezz'ora.
S. M. ieri, a piedi, fece una lunga passeggiata por la

città, accompagnafo dal suo aiutante di campo e da uno
scudiere.
Nella (11(>1onmagia.- Un telegramma da Belgrado

anmiiizia che a arrivato cola il nuovo mmistro cl'Italia, cav. Baroll.
Per la R. nenre "San Marco ,,. - Per

iniziativa di un foglio veneziano alla R. nave « San Marco » verra
offerta la bandiera di combattimento. S. E. il ministro Mirabello,
alla partecipazione dAtagli, rispose col seguente telegramma :

< Faccio plauso di cuore alla nobile inssiativa di codesto Con-
siglio direttivo della Gazzetta di Venezia e con animo ricono-
scente ringrazio a nome della marina tutta per la progettata of-
ferta della bandiera di combattimento alla R. navo « San Marco ».

< Mirabello ».

Il capo dello stato maggiore, vice ammiraglio Bettolo, ha ri-
sposto col seguente telegramma:
< La vostra iniziativa à degna di codesta patriottica città, in-

terpretandone le nobili tradizioni. Gradito i miei affettuosi, rioo-
noscenti, memori sentimenti. « Bettòlo »,

.Mts.nificenza. - A Genova, il capitano Edoardo Villa,
morto nel decorso ottobre, lasciò tutto il suo patrimonio, ascendenta
a circa mezzo milione di lire, all'ospedale di quella città.
I clanni cle1 ma1±em12O• - Continuano a

giungere ancora notizie di dauni prodotti dal maltempo in. pro-
vincia di Reggio Calabria.
A Canolo una frana ha sepolto certo La Rosa Domenico. La fra-

zione di Pardesca del Comune di Bianconovo a quasi completa-
mente distrutta.
A Condofari sono crollate parecchie case.
Parecchi paesi rimangono privi di comunicazione colle stazioni

ferroviarie.
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Nel circondario di Palmi i torrenti e i fiumi hanno straripato
allagando le campagne.
Dimasta•1marittimi.- La scorsa notte, a quattro

miglia da Caulonia (Reggio Calabria) è naufragato il piroscafo
francese Martinique.
Si ignora la sorte di parte dell'equipaggio, composto di 21 per-

one. Si sono salvate soltanto 7 persone. ,

11 Martinique proveniva da Costantinoli. Era carico di legname
generi coloniali, tappeti, eco., el era diretto a Venezia.
- Il piroseafo Epiro, della Societa Puglia, partito da Bari mer-

coledi 18, diretto a Venezia, riparava in Dalm azia per sottrarsi dalla
tempesta quando, prosso la Punta Margarina, nella località di

Sagsego, urtð in uno scoglio rimanendo ineagliato.
L'áuipaggio è salvo.

Corernerolo ot>Ianportazione e cite-

magórtaxlane. - L'uflicio trattati e logislazione doga-
nale comunica i valori dell; importazioni e delle esportazioni av-
venate durante i primi dieci mesi dell'anno in corso.

Le importazioni furono valutate 2 miliardi 450 milioni con un

a ento di oltre 67 milioni rispetto al corrispondente periodp del

I principali prodotti che concorsero a formare il detto valore
a:no indicati qui di seguito per ordine d'importanza: cotone

gregio milioni 236.8, mac hine e veicoli ferroviari 236, carbon fos.
elo 214, grano. o altri cereali 143, seta tratta greggia 107.4, le-

gn ame 102.6, lane e pelo 81.3, rottami di ferro o ghisa in pani
48:2, pelli erude 44.8, rame in pani 36.4, merluzzo 33.7, bozzoli

3(.3, cavalli 31.3, semi 2G 3, oli minerali 25.5, tabacco in foglia
23, fosfati minerali 22.6, colori e vernici 20, caffo 18.7, grassi
18,2, solfato di rame 16.2, pasta di legno 15.2, nitrato di sodio

greggio 14, pietro prezioso 14, juta greggia 132, gomma elastica
grog'gia 13.
E stata in aumento, rispetto ai primi dieci mesi delfl907, l'im-

portazione dei. seguenti prodotti: bestiame bovino per milioni 25.3,
caldaio, macelline e loro parti 21.4, cavalli 18.7, llegname da co-
struzione 12.0, merluzzo e stoccatisso 10.2, ferro e acciaio lavorati

6.5, fosfati minerali 6.5, solfato di rame 6, formaggi 5.6, legumi
se chi 4,8, seta tratta greggia 4 8, rame lavorato 4.8, apparecchi
pej risoaldare 4.7, avena 3.7, lane naturali e lavate 3.6. lavori di
vetro e bottiglie 3.4.

Fu invece in diminuzione l'importazione di questi altri prodotti:
grano por 53.8 milioni, cotone in bioccoli per 18.9, bozzoli 14 G,
veÍcoli ferroviari 13, pietre preziose 10, minerali, piriti e metal-
line di rame 6.8, rottami di ferro 4.6, zueehero 4.3, ferro e acciaio
in barre, ecc. 3 5, rame in pani 3.4, automobili 3 3, traversine di

ferro per ferrovia 3.
Le esportazioni dei primi dieel mesi di questo anno raggiun-

sero il valore di un miliardo e 535 milioni, segnanio però uua

diminuzione di 58.5 milioni rispetto al corrispondente periodo
del 1907.
Sono in diminuzione all'esportazione: la sota tratta greggia

per 23.4 miliani, i tessuti di octmo per 16 milioni, le frutta
fresche per 12.6, la seta tratta tinta 11, gli animali bovini 9 6, le
frutta o i legumi preparati 9.2, i cappelli 7.2, le treccio di paglia
5.4, i legumi secchi 5, i cascami di seta 4.4. i formaggi 4, il co-
rallo lavorato 4, i mobili 3.9, i filati di cotone 3 9, i semi 3.
Contrastano il movimento discendente, seggando aumento al-

l'egportazione, le seguenti meroi: frutta secche per 11 milioni,
pelli orude 9.4. Vini in botti 8, uova di pollame 7.3, automobili

6.8, tessuti e altri manufatti di seta 4.3, ospelli 4.2, zolfo 3 8,

pneumatiche por ruote 3.8, logumi e ortaggi freschi 3.3, ava fre-
sea 3.2, madreperla greggia e lavorata 2 8, canapa greggia 2.6,

guanti di pelle 2.5, tabacchi lavor ati 2.3.
Nella categoria dei metalli prezinai si verificarono importazioni

per 179 milioni con una diminuzione di milioni 136, mentre la
osportazione fu di 15.3 milioni can un aumento di 11 milioni ri-

spetto ai primi dieci mesi del 1907.

Mo In2ento oottamerola1e. - Il 19 cor-

rente furono caricati, a Genova 1217 carri, di cui 505 di carbone

pel commercio e 105 per l'Amministrazione ferroviaria; a Vene-

zia 310, di cui 126 di carbone pel commercio e 42 per l'Ammini-

strazione ferroviaria; a Savona 280, di cui 169 di carbone pel
commercio e 42 per l'Amministrazione ferrovaaria; a Livorno 201,

di cui 85 di carbone pel commercio e 34 per l'Amministrazione

ferroviaria; e a Spezia 82, di cui 53 di carbone pel commercio o

28 per l'Amministrazione ferroviaria.
Mar1namercantile. - Il Virginia, del Lloyd

italiano à giunto a Montevideo. 11 Mendoza, della stessa Societa,
ha proseguito da Rio Janeiro, per Genova. Da Gibilterra ha tran-

sitato diretto al Brasile il Lazio, della N. G. I. E giunto aMon-
tevideo il Campania, della stessa Societh.

TELEGILAMMI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 20. - Telegrafano da Teheran al Daily TelegrapA
che il villaggio cristiano di Muyumu•Bar, presso Tabriz, é stato

saccheggiato da una tribû e che venti abitanti sono stati massa-

crati.

Violenze più gravi, delle quali le vittims sono in maggio-
ranza cristiana, sarebbero state commesse nella provincia di

Azerbi.lan.
PARIGI, 20. - Camera dei deputati.- ßedeeta antimeridiana,
- Continua la discussione del bilancio della guerra.
Gervais, a nome della Commissione dell'esercito, dichiara di as-

sociarsi alle parole di elogio che il ministro Picquart ha rivolto
durante la discussione, all'esercito. L'esercito lavora molto, ha

soggiunto l'oratore, ed ha ottenuto risultati assai apprezzabili,
Esso reagisca vigorosamente contro la propaganda antimilitarista.
Noi abbiamo delle forze nazionali potentissime o possiamo avero

completa fiducia nei nostri ufficiali e nel nostro stato maggiare
(Vivi applausi).
L'ultimo capitolo del bilancio della guerra ò approvato.
La seluta é tolta.
- Seduta pomeridiana. - Dietro domanda del ministra Mi-

lies Lacroix viene rimandata la discussione dell'interpallanza su.
gli avvenimenti di Saint-Pierre et Miquelon sino a quando 11

ministro avrà ricevuto maggiori particolari.
L'incidenta b chiuso. La Camara camincia la discussione del bi.

lane.o del lavori pubblici.
Si approva, dopa dichiaratano l'argenza, con 440 voti contro 31,

il progetto che fissa il regime doganale da applicarsi al carburo
di calcio. Tale regime à stabilito per la tariffa generale a 9 fran-

chi al quintale o par la tariffa minima a 6 franohi al quintale.
Si riprende la discussione del bilancio dei lavori pubblici e si

vota una mozione di Pelletan, che invita il Governo a sottoporro
presto all'approvazione del Parlaulento la legge per le pensioni
agli impiegati ferroviari.
Si approva poi la sovvenzione di 103,000 franchi per l'aviazione

e la proposta di De Dion di decorare con la croce della Legione
d'onore gli aviatori francesi e stranieri che compiono le loro espe-
rienze di aviazione in Francia.

La seduta à tolta.
SOFIA, 90. - Secondo il giornale ufficioso Wreme Liapoeff ha

l'esclusivo mandato di trattare circa il solo riscatto del diritto di

esereizio delle ferrovie orientali.
Le altre questioni saranno trattate in seguito.
VIENNA, 20. --- I sovrani di Svezia giungeranno il 5 di dicem-

bro per fare visita alla Corte viennese par presentare all'impera-
tore Francesco Giuseppe le felicitazioni per il suo giubileo.
NIEW-YORK, 20. --- Montre si stava scavando una trincea in

via Brukling per riparare le fognature, una conduttura principale
del gas ha esploso aprendo una grande fenditura in mezzo alla
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strada, e seppellendo sotto lo macerie dodici terrazzieri che lairo-
ravano. Si crede che questi uomini siano stati soffocati 'e poi bru-
ciati dal fuoco che si à manifestato subito dopo l'esplosione.
Un passante che cercava di salvare una donna cadde egli pure

nella trincea, ed ð rimasto broeisto.
La conduttura principale dell'acqua si è rotta quasi in mezzo

alla fiamme, mandando un alto e potente getto d'acqua.
BERLINO, 20. - Camera des deputati prussiana. - Rispon-

dendo ad una interpellanza sulla catastrofe della miniere di
Radbod, il ministro Delbrück esprime a nome del Governo i rin-
graziamenti a tutti coloro che in Germania e all'e~stero hanno

partecipato a sottoscrizioni per venire in soccorso ai superstiti.
Circa la causa della catastrofe il ministro non puð ancora dire

nulla di preciso ; ma si sta facendo una minuziosa inchiesta.
Il ministro elogia le squadre di soccorso e aggiunge che ð im-

possibile che i minatori ancora viventi possano essere stati uc-
cisi in soguito alla chiusura dei [pozzi divenuta necessaria. Le

mmin istrazioni minerario tedesche sono all'altezza dei bisogni
specialmente per quanto riguarda le misure di sicurezza, ma non
esiste encora alean mezzo per prevenire le esplosioni di grisou.
Terminando il ministro invita i lavoratori ad aver filueia nel

Governo che si sforza di crdare tra i lavoratori e le amministra-
zioni rapporti suscettibili di portare ad una cooperazione feconda-
Elkhoff, radicale democratico, dice che la Germania è rimasta

commossa ed ð grata verso la nazione francese che in occasione

della catastrofe mineraria di Radbod espresse per la prima la sua
simpatia per la Germania.

LONDRA, 20. - Camera dei comuni. - Si approva in terza

lettura con 350 contro 113 Toti il bill relativo allo spaccio di

bevande alcooliche.
Il primo ministro, sir W. Asquith, dice che è fortunatissimo di

sostenere le sorti di quosta bill diaanzi alla Camera dei lordi

perchò questo bill rappresenta il giudizio ben ponderato della
Camera dei comuni.
DAltMSTADT, 20. - La granduchessa d'Assia ha dato alla

luce un principe.
LONDRA, 21. - Il Times ha da Lisbona:

Un telegramma dalla Guinea portoghese annuncia che la spe-
dizione inviata contro i balantos, che attaccarono ultimamente una
carovana di mercanti francesi, ha occupato Caninumla, dopo avere
ucciso 37 indigeni.
I portoghesi non hanno avuto che tro soldati feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR
del R. Osservatorie del Collegio maeasane

ß0 novembre 1908

B baremetro ð riistte allo sero........ O
L'altezza dsHa sts.zione 6 di mesn ...., 50.60

Barometro a nazissedì .......
.

751.35.
Umidità relativa a mezzodt ............ 83.
Vento a mezzoal -................-- -• S.
Stato el enno a monodi............., piove.

massimo 13.3.
Termometro sentigrado.....

minimo 12.0.
Pieggia in 24 ore......,..........,... 279.

20 novembre 1908.
In Europa: pressione mansuna di 773 sul nori-ovest della po-

nisola iberica, mimma di 774 sulla Finlandia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a 10 mm.

sulla Liguria ed El 4;
, temperatura aumentata al nord

.
o isale,

irremolarinepte variata altpove ; pioggie generali; temporgli in i
Li( W.'Toseddi ha e NapotiŒid; vehi orti mWidibalki
sulla penisola Salentma e Sicilia.i
Barometro: masshoo-a 761 Lin-Sicilia, minimo a 755 inaLiguria

e Toscana.
ma alak: venti forti vari al nord e Sardegna, moderati me-

ridionali altrove; cielo coperto con pioggie, specie al nord e

cent.o; mare mosso o agitato.
N. B. - A 11 ore e 40 minuti ai semafori dell'alto Tirreno, ed

a ore 15, ai semafori del basso firreno e Sicilia, è stato telegra-
fato di alzare il cilindro.

BOI.LETTIlto METRORIO@
tell'Umsie sentrale di raste ogia oft goodingmt9

Roma, 20 novhmbre 190

i rudmTta't
JYATO ST sTO \ pyggg e

8TAZIONI del otale del m re
Ha..ima hilA a

ore 8 ore 8
nelle 24 'ere

I
Porto Maurme ... 3/4 coperto agitato 15 8 6 &
Genova........... coperto legg. mosso 13 3 8 2

Spezia........ ... coperto le66. mesmo 14 0 10 0
Cunoo............ coperto - 8 4 2 8

Torino........... */4 coperto - 9 2 4
Alessandria....... coperto - 10 6 6 &
Novara s......... nebbioso - 11 0 4 5
Domodossola ..... tempestoso - 11 8 0 2
Pavia ........... piovoso - 9 5 6 2
Milano........... 'nebbioso - 10 5 5 8
Como ....... ... */4 oogrto - 10 4 3 8
Sondrio......, .. nebbioso - 9 I I ß
Bergamo.... ... nebbioso - 9 2 4 4
Bresoia..

. .... coperto - 8 4 5 1
Cromona .. ..... piovoso - 8 5 6 &
hiantova..

...., piovoso - 8 4 5 6
Vorona,

. ...... coperto - 10 1 6 0
Eelluno

.. ..... 3/4 coperto - 7 6 2 3
Udine.....

....., coperto - 10 1 6 I
Treviso........... coperto - 11 0 6 8
Venoaia.......... Piovoso oalmo 9 6 6 8
Padova ........., coperto - 10 5 6 5
Rovigo........... nebbioso - 9 2 5 8
Piaoenza ......... piovoso - 8 9 6 0
Parma ........... piovoso - 8 1 6 3
Reggio Emilia.... coperto - 8 0 0 0
Modena.......... coperto - 8 6 5 4
Ferrara .......... nebbioso -- - 9 1 ô 0
Bologna ......... coperto - 8 4 6 5
Rav•mna........, piovoso - 8 7 3 3
Forh

........... coperto - 9 6 5 0
Penato . ...., ..... piovoso legg. mosso 11 0 i 6
Ancona

.. . ... nebbioso legg. mosso 12 0 4 O
Urbino

.... . . piovoso - 8 8 5 4
Macerata.. .. nebbioso - 10 3 5 8
Ancoh Picano .... coperto -- 11 0 8 5
foragla.......... coperto - 10 7 8 6
Camerino

....... /4 coperto - 10 2 7 5
a.neca ........... coperto , - 12 0 8 4
Plaa ............. coperto - 13 3 8.4
Livorno .......... coperto agitato 14 6 10 4
Firenzo .......... coperto - 14 0 9 0
Arczzo........... coperto - 11 5 8 ô
Biena ............ coperto - 10 1 7 1
Groenete

......... coparto - 14 5 8 $
Roma............ ooperto - 14 0 lß 0
Terame.......... piovoso - 14 4 8 0
Uhieti -.......... coperto - 11 4 7 7
Aquila .......... coperto - 9 3 7 0
Agnone ••••••••• piovoso - 12 8 7 3
Foggia ......... coperto - 16 0 8 2
Bari·............ coperto mosso 15 2 10 2
Leons·........... nebbioso - 18 3 11 5
Caserta........... coperto - 18 4 13 4
Napoli ..a...,••-• Piovoso calmo 16 7 12 3
Benevento........ coperto - 16 I lÒì
Aveluno.......... coperto - 14 2 10 5
Oxygiano......... coperto - 13 0 0 0
Potenza .......... coperto - 12 ß 8 5
Comenza........

. */, coperto - 17 8 10 5.
TirlòlW..'......... copdrto - 13 6

Porto Empeleele.. coperto agilito 20 2 17 o
altanisúW.a...... nebbioso 1(> 0 12 5
fadam.......

. coperto mosso 18 8 15 6
Cataniat......... coperto agitato 18 8 12 3
Saracusa ......... coperto molto agit. 20 1 10 8
CagWari

......... pioYoso mosso 19 3 5 Q
Sassari ......... */4 coperto - 16 9 8 6
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